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PREMESSA

Con nota prot. n. 67047 - S.I. 2556N del I settembre 2015, il Ragioniere Generale dello

Stato, in esecuzione della direttiva del Ministro dell'Economia e delle Finanze, ha disposto, ai

sensi dell'art. 60, comma 5, del d.lgs.30 marzo 2001, n. 165 e dell'articolo 14, comma l, lett. d),

della legge 31 dicembre 2009, n. 196, l'esecuzione - da parte di due dirigenti dei Servizi 1spettivi

di Finanza Pubblica - di una visita ispettiva nei confronti del Comune di Taranto al fine di

effettuare una verifica amministrativo-contabile.

L'Ispettore Generale Capo di Finanza, con distinta nota di pari data (prot. n. 67111 - S.I.

2556/V), ha conferito l'incarico per lo svolgimento della verifica ai sottoscritti dirigenti dei

S.I.Fi.P" dr. Massimiliano Bardani e d.ssa Maria Rosaria Febbraro, indicando quali oggetti

principali della verifica: 1) le spese di personale, ivi compresa la corretta quantificazione del

trattamento economico del segretario comunale; 2) l'analisi di bilancio, con particolare

riferimento all'indebitamento. alla veritica delle entrate. alla dinamica delle spese. alla gestione

dei residui ed alla corretta gestione dei servizi conto terzi, nonché all'adozione di misure elusive

del patto di stabilità e al rispetto delle norme sul bilancio previste dal decreto legge n. 95 del 6

luglio 2012, convertito nella legge n. 135 del 7 agosto 2012; 3) la verifica dei rapporti finanziari

con le strutture controllate, al tine di accertare la sussistenza nei rispettivi bilanci di tutte le poste

debitorie e creditorie.

L'ispezione si è svolta dal 15 settembre al 14 ottobre 2015 e ha avuto piena e completa

collaborazione da parte degli uffici dell'ente,

All'esposizione dei risultati della verifica è dedicato il presente referto ispettivo.
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CAPITOLO I-LA GESTIONE DEL BILANCIO

I.1 CONSIDERAZIONI GENERALI

La verifica amministrativo contabile si è incentrata sull'andamento dei dati di bilancio del

Comune di Taranto relativi al periodo 2010-2015 a livello di previsioni iniziali e relativi al

periodo 2010-2014 per quanto concerne i bilanci definitivi e i rendiconti, in modo da poter

fornire una panoramica esaustiva delle dinamiche finanziarie che hanno interessato l'Ente

nell'ultimo periodo.

Il Comune di Taranto applica le nuove regole di ordinamento contabile degli enti locali del

regime C.d. armonizzato, di cui al d.Igs. n. 118/20 Il e smi, a partirc dall' l gennaio 2015, per cui,

fatta eccezione per il bilancio di previsione 2015, l'analisi degli esercizi e dei documenti

esaminati è stata interamentc condotta in riferimento alle prescrizioni del d.lgs. n. 267/2000.

In questa sede si coglie l'occasione per ringraziare il personale delle varie direzioni

dell'ente per la collaborazione fornita e, in particolare, per quanto qui rileva, il personale della

Direzione finanziaria e dei tributi, ma non si può non segnalare le difficoltà incontrate

nel l' ottenere le risposte alle richieste formulate e la documentazione di riferimento dovute

essenzialmente al disordine amministrativo e organizzativo che contraddistingue l'ufficio.

L'esempio più significativo che fa comprendere le carenze organizzative riscontrate

riguarda la non disponibilità da parte della Direzione finanziaria dei bilanci di previsione e dei

conti consuntivi nella versione definitivamente approvata dal Consiglio comunale. Gli stcssi atti

erano disponibili solo presso il Servizio Giunta e Consiglio comunale. Questo prova che tra gli

uffici esiste una scarsa comunicazione e prova, altresi, che non si comprende l'importanza di

processi e atti rilevanti come quelli concernenti il bilancio, visto che dello stesso è sprovvisto

proprio l'ufficio che deve provvedere alla sua gestione.

1.2 LA SITUAZIONI, GENERALE DI BILANCIO E L'ANDAMENTO DEI BILANCI DI PREVISIONE

In via preliminare, si è reso necessario operare una panoramica sull'andamento finanziario

del Comune come rappresentato nei documenti ufficiali di bilancio (bilancio previsionale di

competenza e rendiconto di gestione nella sua componente del conto del bilancio).

È necessario, al riguardo, tenere distinti i documenti redatti in base alle regole previste dal

T.U.E.L., dal bilancio previsionaIe 2015, predisposto, invece, in base alle regole armonizzate,
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anche al fine di poterne cogliere le differenze in termini sia di leggibilità del bilancio, che di

analisi degli equilibri finanziari.

Si rammenta che mentre l'Ordinamento finanziario e contabile regolato dal T.U.E.L.

prevede solo la redazione dei bilanci in termini di competenza giuridica, le regole armonizzate,

di cui al d.lgs. n. 118/2011, invece, impongono la redazione anchc di un bilancio di cassa, seppur

soltanto nel primo esercizio della programmazione pluricnnale.

Negli anni presi in considerazione, Ic dimensioni complessive dei bilanci di preVISione

iniziali e assestati sono risultate le seguenti:

Tabella n. I
Dimensione com lessiva delle entrate e delle snese reviste (T.U.E.L.

2010 2011 2012 2013 2014
Al Prev. in;z. 618.804.666,71 637.812.913.65 562.919.643,57 509.365022,09 409.235.593,02
B) Prev. dof. 636.841.522.38 681.770.178.92 570.487.667.60 509.365.022.09 397.806.052,12
Diff. (B-A) -18.036.855,67 -3.957.265,27 -7.568.024,03 O 11.429.540,90

Tabella n. 2
Dimensione complessiva delle entrate e delle spese previste

in termini di com etenza d.1 s. n. 118/11 *
2015

Prev. iniz. 405.299.095,06
(*) Sono ricompresi anche l'avanzo di amministrazione e il fondo pluriennale vincolato.

Negli esercizi 2010 - 2013, i bilanci definitivi risultano di dimensioni superiori a quelli

iniziali; l'inverso, invece, si verifica nel 2014, mentre le dimensioni complessive del bilancio

armonizzato 2015 in termini di competenza, si presenta in linea con l'esercizio precedente.

Si evidenzia chc nel 2013 previsioni iniziali e previsioni definitive sono coincidenti, 111

quanto l'ente ha approvato il bilancio di previsione con delibera n. 145 del 4.12.2013, oltre il

termine già prorogato al 30 novembre dall'art. 8 del d.1. 31.8.2013, n. 102, convertito con

modificazioni dalla l. 28.10.2013, n. 124.

Ritardi nell'approvazione dei bilanci di preVISIone iniziali si sono registrati anche negli

anni 2014 (16.10.2014 a fronte del termine del 30.9.2014 come prorogato dal D.M. 18.7.2014) e

2015 (31.8.2015, a fronte del termine del 30.7.2015 come prorogato dal D.M. 13.5.2015).

Per quanto concerne i conti consuntivi, dai dati ricavati dai conti del bilancio, i risultati

della gestione di competenza C.d. pura (accertamenti e impegni) sono quelli indicati nella tabella

che segue:
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Tabella n. 3
Dimensione comnlessiva delle entrate c delle snese a consuntivo

Anno Accertamenti Impe2ni Differenza
2010 302.530.287,68 278.230.945.69 24.299.341.99
2011 243.617.583.72 284.810.900.35 -41.193.3 16.63
2012 240.727.281,37 223.527.937.07 17.199.344.30
2013 234.292.205.18 777.229.607.07 -42.937.401.89
2014 256.208.770,82 247.911.847,22 8.796923,60
Totale 1.277.376.128,77 1.311.711.237.40 -34.335.108.63

Come si può notare, il risultato della gestione di competenza è stato sempre positivo, con

l'eccezione dei forti disavanzi degli anni 201 I e 2013, dovuti ai trasferimenti all'Organismo

straordinario di liquidazione (di seguito Osi) rispettivamente di 45 milioni e 51 milioni di euro.

Di questa operazione e delle sue modalità di contabilizzazione in bilancio si dirà più

dettagliatamente nel prosieguo della relazione.

La differenza fra dati previsionali asscstati e dati di consuntivo vlcne indicata nella

sottostante tabella:

Tabella n, 4
Previsioni I Accertamenti e imneoni

2010 2011 2012 2013 2014
AlBil.nrev.as 636.841.522.3 681.770.178.9 570.487.667.6 509.365.022.0 397.806.052.1
B\Entr. Ace. 302.530.287 6 243.617.583.7 240.727.281.3 234.292.205.1 756.708.770.8
C)~selmn. 278.230.945.6 284.810.900,3 223.527.937,0 277.229.607,0 247.911.847.2

A-B 334.311.234.7 438.152.595.2 379.760.386.2 275.072.816.9 141.597.281,3
A-C 358.610.576.6 396.959.278.5 346.959.730.5 232.135.415.0 149.894.204,9
A-B% 52.50 64.n 57,80 54,00 35,59
A-C% 56.31 58 ?2 60.82 45.57 37.68

Dalle tabelle precedenti è palese lo scostamento tra dati previsionali e andamento effettivo

della gestione in tutti gli esercizi presi in esame.

Ai fini di una migliore lettura dei dati previsionali 2015 in confronto con quelli degli

esercizi precedenti, si riporta la nomenclatura dei titoli di entrata e di spesa previsti dal T.U.E.L.

e di quelli indicati dall'armonizzazione contabile. Si evidenzia, a riguardo, come il cambiamento

strutturale nella rappresentazione dei dati finanziari. realizzato con il passaggio al regime

dell'armonizzazione, abbia carattere sostanziale, determinando la modifica dei titoli di bilancio e

la reintroduzione del bilancio di cassa annuale con funzione autorizzatoria.
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Tabella n 5. -
Entrate T.V.E.L. O.I~s. 118/11

Entrate correnti di natura tributaria,
Titolo I Entrate tributarie contributiva e perequativa

Entrate derivanti da contributi e trasferimenti correnti dello
Titolo 2 Stato, della regione e degli altri enti pubblici anche in rapporto Trasferimenti correnti

all'esercizio di funzioni deleoate dalla regione
Titolo 3 Entrate extratributarie Entrate cxlratributarie

Titolo 4 Entrate derivanti da alienazioni, da trasferimenti di capitale e
Entrate in conto capitaleda riscossioni di crediti

Titolo 5 Entrate derivanti da accensioni di prestiti Entrate per riduzione di attività
finanziarie

Titol06 Entrate da servizi oer conto di terzi Accensione nrestiti

Titolo 7 // Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

Titolo 9 //
Entrate per conto di terzi e partite di

oiro
S'lese T.V.E.L. O.I~s. 118/11

Titolo I Spese correnti Spese cOlTenti

Titolo 7 Snese in conto canitale Spese in conto capitale

Titolo 3 Spese per rimborso prestiti Spese per incremento attività
finanziarie

Titolo 4 Spese per servizi ner eonto di terzi Rimborso prestiti

Titolo 5 // Chiusura anticipazioni ricevute da
istituto tesoriere/cassiere

Titolo 7 // Uscita per conto terzi e nartite di giro

Per quanto concerne i singoli titoli dell'entrata e della spesa, i dati relativi ai bilanci iniziali

di previsione risultano essere i seguenti:
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l bilanci di previsione assestati presentano, invece, il seguente andamento:
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Si mettono, infine, a confronto le dimensioni complessive dei bilanci di previsione iniziali

con quelle dei bilanci previsionali definitivi nel periodo 2010 -2014, in modo da poter fornire le

dimensioni quantitative delle variazioni di bilancio intervenute nel corso dei vari esercizi sotto il

regime T.U.E.L..

Figura n. 9
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Si segnala che, nel grafico sopra riportato, la differenza, quando assume valore negativo,

esprime un aumento complessi vo delle entrate e delle spese mediante variazioni di bilancio sino

alla manovra di assestamento. Si tratta, pertanto, di un incremento delle dimensioni complessive

del bilancio.

In definitiva, si può affermare che le ditTerenze tra i valori assestati in bilancio e quelli

consuntivati (accertamenti e impegni), sono sintomatiche della bassa capacità di

programmazione dell'ente e della dilTicoltà dello stesso di raggiungere gli obiettivi di bilancio

individuati nel corso dell' anno. Ed intàtti, come prima visto, i valori assestati sono sempre molto

più elevati di quelli rendi contati.

Sulla ditlicoltà di programmazione sicuramente ha inciso e incide l'alternarsi dei dirigenti

del Servizio economico finanziario dell'ente (allegato 1.1): da gennaio 2007, primo mese

successivo alla dichiarazione di dissesto finanziario dell' ente, se ne sono succeduti ben l L di cui

alcuni con incarichi di pochi mesi. Questa situazione, che interessa proprio il settore ncvralgico

di qualsiasi amministrazione, non può non riflcttcrsi negativamente sull'efficicnza organizzativa

del Comunc, impedcndo che vi siano linee guida costanti e una visione continuativa, completa e

strategica dclle finanze comunali.

Tornando all'analisi finanziaria, va preliminarmcnte evidenziato chc. nelle gcstioni del

bilancio di competenza analizzatc, è stato applicato, in fase di previsionc originaria 2010 - 2014,

l'avanzo di amministrazione presunto, derivante dall'esercizio precedente, negli anni 2011 e

2013, rispettivamente per la somma di € 45.000.000,00 ed € 62.740.437,80, mcntrc l'avanzo

applicato in sede previsionale 2015, primo anno del regime armonizzato, è di € 6.316.645,38.

Da un punto di vista normativo, si ricorda che l'avanzo di amministrazione, accertato in

base all'ultimo rendiconto approvato, ai sensi dell'articolo 187, comma 2, della versione

T.U.E.L. prima delle modifiche apPOltate dal d.lgs. n. 126/2014, poteva essere utilizzato:

a) per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo, ove

l'avanzo non sia sutliciente, ad applicare nella parte passiva del bilancio un importo pari alla

differenza;

b) per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili a nonna dell'mticolo 194 e per

l'estinzione anticipata dei prestiti;

c) per i provvedimenti neccssari per la salvaguardia dcgl i equilibri di bilancio di CUI

all'articolo 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari, per il finanziamento delle spese
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di funzionamento non ripetitive 111 qualsiasi periodo dell'esercizio e per le altre spese eorrenti

solo in sede di assestamento;

d) per il finanziamento di spese di investimento.

In base all'art. 187, comma 3 del regime pre-armonizzazione, l'avanzo di amministrazione

presunto. derivante dall' esereizio immediatamente precedente, poteva essere applicato solo nel

corso dell' esercizio con l'adozione di una distinta delibera di variazione e per le finalità di cui al

comma 2, lettere a), b) e c), dello stesso art. 187 e con le limitazioni ivi previste.

L'effettivo utilizzo doveva avvenire soltanto in seguito all'approvazione del conto

consuntivo, vale a dire, dopo che l'avanzo da presunto l'asse divenuto formalmente definitivo,

con l'eccezione delle spese finanziate con f'andi contenuti nell'avanzo derivante da entrate

(accertate o incassate), aventi specitica destinazione, e che derivino da accantonamenti effettuati

con l'ultimo consuntivo approvato.

La versione attuale dell'art. 187, comma 2, limita la possibilità di utilizzo dell'avanzo,

accertato con l'approvazione del rendiconto dell' esercizio precedente, alla sola quota libera I.

Art. 187 Composizione del risultato di amministrazione
/. Il risultato di amminislra~i()ne è dÙ'Iinto in fondi liberi, fondi vinco/ali, fondi destinati agli investimenti e

londi accanlonali. Ifondi destinati agli im'estimenli sono coslifuili dalle entrate in c/capiwle senza vincoli di
specjfìea deslil1a~i(}l1e 11011spese, e sono ulilizzabili con prm~vedill1el1to di va,.;ozione di bilancio solo a seguito
dell'approva:ione del rendiconto. L ';,u/icazioJ7e della destinazione nel risultato di amministrazione per le
entrale in conIo capitale che hanno dato luogo ad accantonamento alfondo crediti di dubbia e difficile esazione
è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'e/felliva riscossione delle stesse. l tra.~ferimenti in conto
capitale non sono destinati alfìnanziamel110 degli investimenti e non possono esserejìnanziali dal debito e dalle
entrate in ('onto capitale destinate al.finanziamento degli investimenti. I fondi accantonati comprendono gli
acca11lonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel caso in cui il risultato di
amministrazione non sia sl!ffìciente a comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente è in
disa\1anzo di amminislrazione. Tale disavanzo è iserillo come posta a sé stante nel primo esercizio del bilancio
di previsione secondo le modalità previste dall'art. 188.))
2. La quala libera dell'llwmzo di amministrazione dell'esercizio precedente. accerlato ai sensi dell'art. 186 e
qUl1nt[jìcato ai sensi del comma I. può essere wilizzatu con provvedimento di variazione di bilancio, per le
.finalità di seguito indicate in ordine di priorità: a) per la copertura dei debiti /uuri bilancio: h) per i
prul'vedimemi necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ave non possa
provvedersi con mezzi ordinari; c) per i1.finanziamento di spese di inveslimento; cl) per il fìnanziamento delle
spese correnti a carattere non permanente: e) per l'estinzione anticipata dei prestiti.
Restu sa/'va la/acoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolala", in occasione
dell'approva::.ione del rendiconto, sulla base della delerminuzione dell'ammontare definitivo delIa quota del
risullato di amministrazione accantonata per il fondo credili di dubbia esigibilità. per .finanziare lo
stanziumento riguardante ilfondo crediti di dubhia esigibililà nel hilancio di previsione del/'e.\'ercizio successivo
a quello cui il rendiconto si rfferisce.))
3. Le quote del risullalo presunlo derivanti dall'esercizio precedenle, costituile da accanlonamenti ri.wltanti

dal/'ultimo consunlivo approvato o derivanti dalondi vincolati possono essere utilizzate per lefìnalità clii sono
destinate prima dell'approvazione del conio consuntivo dell'esercizio precedenle, atlraverso /'iscrizione di tali
risorse, come pusta a sé slante del/'entrata, nel primo esercizio del bi/ancia di previsione o con provvedimento
di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolara o accanlonata del risullalo di amministrazione è
consentilO, sulla base di una re/azione documentata del dirigente competente. anche in caso di esercizio
provvisorio. esdusivamenle per garantire la prosecuzione o l'avvio di attivi/il soggette a termini o scadenza, /a
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L'art. 186, comma l-bis, inoltre, stabilisce che: "ln occasione dell'approvazione del

bilancio di previsione è delerminato l'importo del risullalo di amministrazione presumo

dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce.

L'avanzo applicato in sede previsionale per il 2011 non è stato accertato sulla base

dell'antecedente approvazione dei rendiconti relativi agli esercizi finanziari precedenti: il

bilancio di previsione 2011 è stato approvato con delibera C.C. n. 37 del 27.4.2011, mentre il

consuntivo 2010 è stato approvato con delibera C.c. n. 64 del 27.7.2011.

In riferimento all'applicazione dell'avanzo al bilancio previsionale 2011, il Collegio dei

revisori dei conti dell'ente ha sottolineato, in sede di parere reso il 26.4.2011, la necessità che

l'avanzo presunto 2010 andasse rideterminato "nella sua esal/a dimensione. Ciò a causa

dell 'anomala formazione, nell 'esercizio 2007, di avanzo derivante da un lato dalla consistente

cui mancala atluaz;one determinerebbe danno per l'ente, secondo le modalità individuate al comma 3-
quinquies.
3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'en/e si 11'011; in una
delle situazioni previste dagli articoli /95 e 222. fatto salvo l'utilizzo per i provvedimeJ7li di riequilihrio di cui
all'articolo 193.
3-ler. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertale e le corrispondenti
economie di bilancio: a) nei casi in cui la legge () i principi CO!1lahi/igenerali e applicati individuano /In vincolo
di specjfìea destinazione dell'entrata alla spesa: b) derivanti da mUlui e /ìnanziameJJli contraili per il

.finanziamento di investimenti determinati; c) derivanti da tra,~'fèrimenti erogati CI favore dell'enle per una
specifica destinazione determinata: d) derivanti da entrale accertate straordinarie. non aventi natura ricorrente,
cui l'amministrazione haformalmente altribuito una specjfìca destinazione. E' possibile allrihuire un rinculo di
destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l'ente non ha rinviato la coperlllra
del disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso deftesel'cizio alla
copertura di tutti gli eventuali debitifuori bilancio, compresi quelli di cui ali/urI. 193. L'indicazione del vincolo
nel risultato di amministrazione per le entrate vincolate che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo
crediti di duhhia e djfficile esazione è smpeso, per l'importo dell'acccmfOnamento, sino alf'e/I"eltiva riscossione
delle stesse.
3-quater. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai sensi
del comma 3, entro il 31 gennaio lo GiUJ1Ia ver{fìca l'importo delle quote vincolate del risultato di
amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolale ed approva
l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. Il, comma 3, leI/era a), del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. J 18, e successive modffìcazioni. Se la quota vincolata del risultato di
amministrazione presunto è inferiore ri.~pe{{oall'importo applicato al bilancio di previsione, l'ente provvede
immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione
vincolato.
3-quinquies. Le variazioni di bilancio che, in affesa dell'approvazione del consuntivo, applicanu al hilcmcio
quote vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, sono e/reffuale solo dopo l'approva;ione del
prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di Cl/i al comma 3-qualer.
Le variazioni consistenti nella mera re-iscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di hilancio
deWesercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, po.\'sono essere disposte dai dirigenti se previsto dal
regolamento di contabilità' o, in assenza di norme, dal responsabile.fìnanziario. In caso di esercizio provvisorio
tali variazioni sono di competenza della Giunta.
3-sexies. Le quote del risultato presunlo derivante dall'esercizio precedente costituile dagli aCGw110namenti
effettuati nel corso dell'esercizio precedente possono essere utilizzate prima dell'approvazione del conto
consuntivo dell'esercizio precedente, per le /ìnalità Cl/i sono destinate, con provvedimento di variazione al
bilancio, se la verifica cii cui al comma 3-quater e l'aggiornamento deWallegato al bilancin di previsione di Cl/i
all'art. I l, comma 3,1etlera Cl), del decreto legislativo 23 giugno 2011. n. 118. e successive modjfi(Ylzioni, sono
effettuate con rjferimento a tutte le entrale e le spese dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle
spese vinco/ate.

., ( 'c' •••.
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eliminazione dalla contabilità di residui allivi e passivi non vincolati ante dissesto e di residui

per i quali mancava lo liquidità di cassa (finanziamento della gestione vincolata), dali 'altra per

la presenza nelle scritlure contabili di residui atlivi vincolai i, la cui sussistenza giuridica,

nonché il grado di esigibilità va allel1lamel1le valutato ",

Per quanto attiene all'utilizzo dello stesso, nel2011 l'avanzo presunto di € 45,000,000,00 è

stato interamente destinato all'Organismo straordinario di liquidazione per la copertura

1inanziaria dellc transazioni offerte sui debiti ante dissesto. mentre per l'esercizio 2013 per le

stesse 1inalità sono stati impiegati € 51.000,000,00 su un ammontare complessivo di €

62.380.437,80,

1 revisori, nel citato parere al bilancio di previsione 2011 (allegato 1.2), rilevano, inoltre,

come l'allocazione dell'avanzo presunto derivante dall'esercizio precedente da destinare all'Osi

nel titolo III delle spese, anziché nel Titolo I, non sia in linea con i principi contabili degli enti

locali. trattandosi di debiti di funzionamento e non di finanziamento. Tale modalità di

contabilizzazione, a parere dei revisori, altera sia l'equilibrio di parte corrente che i risultati del

patto di stabilità interno,

Si riepiloga di seguito, distinto per ciascun esercIZIo lìnanziario, l'avanzo derivante

dall'esercizio precedente ed applicato per il raggiungimento dell'equilibrio complessivo in sede

di previsioni iniziali e de1initive:

Tabella n. 6
Avanzo annlicato
Pre\'. iniz. Prev. der.

2010 8,233.465.58
2011 45000.000,00 85,930,562.88
2012 5.415.793.03
2013 62.740.437.80 62,740.437.80
2014
2015 6,316,645,38
Totale I 14,057.083.18 162.320.259.29

Ai fini dell'indicazione delle modalità di raggiungimento dell'equilibrio di parte corrente,

SI riporta nelle tabelle seguenti la dinamica dcII' andamento dei primi tre titoli delle entrate

(entrate correnti) in relazione al titolo I della spesa, sia per le previsioni originarie, sia per quelle
7assestate- .

Tabella n. 7

::1 In questa parte, per comodità espositiva. si fa riferimento. dal lato della spesa, al solo titolo I, senza prendere in
considerazione. al momento, le quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti
obbligazionari. che, ai sensi dell'an. 162, comma 6, del d. Igs. n. 267/2000, vanno considerale insieme alle spese
correnti. ai fini del rispetto del principio dci pareggio finanziario di parte corrente.
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Titoli I Il e III delle entrale com nctenza)
2010 2011 2012 2013 2014 2015

Al Prev. 221.263.277,72 224.908.772.69 230.370.207,18 244.575.827,34 236.543.171,39 232.528.059,3 liniz.

B) Prev.
230.841.522,61 229.769.931,58 229.457.438,18 244.575.827,34 225.105.630.49def.

Diff. (B-
A)

9.578.244,89 4.861.158.89 -912.769,00 0,00 -J 1.437.540,90

Tabella n. 8
Titolo I delle snesc (com etenza)

2010 2011 2012 2013 2014 2015
Al Prev. 203.841.492.42 214.699.152,37 214.785.470,12 237.557.522.90 221.667338.75 249.168.007.67iniz.
B) Prev.
def. 218.576.447,08 223.516.279,21 214.771.218,05 237.352.343,28 209.995797,85
Diff.
(B-A) 14.734.954,66 8.817.126.84 -14.252,07 -205.179,62 -I 1.671.540,90

Per quanto concerne le previsioni di cassa riguardanti la parte corrente, obbligatorie dal

2015 in avanti, le stesse sono messe a confronto con i dati di consuntivo della riscossione e dci

pagamenti dei 3 esercizi precedenti per valutarne l'attendibilità:

Tabella n. 9
Entrale e sncsc correnti di cassa (d.los. 118/11)

Entrate Spesc
2012 2013 2014 2015 2012 2013 2014 2015

145.626.68 147.793.67 146.615.92 212.541.22 144.878.56 155.508.19 158.940.61

Le previsioni di parte corrente del bilancio di cassa 2015 non sono in linea con

l'andamento registrato da incassi e pagamenti nel triennio precedente, sia dal lato delle entrate

che dal lato delle spese.

Come si può osservare, gli stanziamenti iniziali delle entrate, in corso di esercizio, hanno

subito variazioni in aumento nel solo esercizio 2010 e variazioni in diminuzione nel201!' 2012

e 2014, raggiungendo il livello differenziale più elevato nel corso del 2014, per un importo

negativo di € 11.437.540,90. Dal lato delle spese le previsioni definitive hanno superato quelle

iniziali negli anni 2010 e 2011, con differenziale massimo positivo di € 14.734.954.66 nel 2010 e

di un differenziale massimo negativo di € 11.671.540,90 l1e12014.

Per l'anno 2015, per il quale alla data della presente verifica erano approvate solo le

previsioni iniziali, si osserva che, rispetto all'esercizio precedente, le spese correnti previste



236.543.171,39
7.293.075,45

229.250.095,94

Pagina 19 di 151

2013 2014

244.575,827 ,34 236.543.171,39
9.186.811,84

253.762.639,18
1.557.500,00

252.205.139,18

230.370.207.18
945,000,00

229.425,207,18

Tabella n. IO

Bilanci di previsione - Entrate correnti

2010 2011 2012

221,263.277,72 224,908.772.69 230.370.207,18

221.263.277,72 224.908,772.69
7.154.151.36

214.109,126,36 224.908,772,69

Tabella n. Il

2010 2011 2012 2013 2014

203.X41.492.42 214.699.152.37 214,785.470.12 237.557,522.9O 221.667.338.75
10.267.633.94 10.209.620.32 14.639.7.17.06 14,647,616.28 7.582,757.19

214.109.126.36 224.908.772.69 229.425.207.18 252.205.139.18 229,250,095.94

Bilanci di previsione - Spese correnti e spese per rimborso prestiti

o sopra esposto non tiene conto del trasferimento all'Osi, per 45 milioni di euro nel

51 milioni di euro nel 2013, che, come detto in precedenza, l'ente ha contabilizzato

I, anziché, come correttamente avrebbe dovuto, nel titolo 1 della spesa e finanziato

dell'esercizio precedente.

ese correnti
itale al11m,to

sa equilibrio
l'ente

iò che concerne l'equilibrio di parte corrente, ai sensi dell'art. 162, comma 6, del

re-armonizzazione, l'esame dei risultati ditferenziali allegati ai bilanci di previsione

i anni 2010/2014 ha evidenziato la seguente situazione.

un incremento di € 27.500.668,92, a fronte di un decremento di entrate correnti di €

ate correnti
pplicato per
ate correnti
enti destinate
te equilibrio

si evidcnzia dalle tabelle, considerando la quota di ammortamento dei mutui/prestiti,

OIO, 2012 e 2014, in fase previsionale, le entrate correnti sono state più elevate della

e spese correnti e della quota di capitale per ammortamento mutui, che ha destinato a

spese di investimento. Nel 2013 è stato applicato all'equilibrio di parte corrente una

vanzo dell'esercizio precedente, in misura tale da poter poi destinare € 1.557.500,00

orrenti alle spese di parte capitale.

esercizio finanziario 2015, con il bilancio armonizzato, il nuovo equilibrio corrente in

onale (in termini di competenza), si presenta come segue:

08.

pportuno soffermarsi ad analizzare con maggIOre accuratezza le modalità di

ento degli equilibri tinanziari in fase previsionale nel periodo 2010-2015.

,

registrano

4.015.112.

È o

ragglung101

Per c

TU.EL p

iniziali degl

Totale entI'

Avanzo a

Totale entr
Entrate corr
Totale entra

Totale sp
Quota cap
Totale spe

eor

Come

ncgli anni 2

somma dell

copertura di

quota dell' a

di entrate c

Quant

2011 e per

nel titolo Il

con avanzo

Nell'

fase previsi

.
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" .
Equilihrio parte comnte ex art. ]62 comma 6 nuova ,"endone 2UI,

A) Fondo pluricnnale ,'iDrolato per spese correnti (di culmla) (+)

21.172.907
AA ) Recupcm di'i3\'alTlO di anunini.\itmnone l'sell'izio ()l'nede"tc (-) -

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 732.52!Ul59

di cui pereslìnzionc alltic~ata di prestiti -
C) Entmte Titolo 4.112.06 - Contributi agli im:cstimenti direttamente destinati al

rimhllnlfl dci prestiti da nnuninistmlioni (JUhhlkhc (+) -
O)Spcse Titolo 1.00 - Spese conl:'nti (-) 249.16S.00S

00) Fondo pluricnnalc \'incolalo di parte corrente (di SllCSll)
6.734.984

nO) Fondo ('n'diIi di dubbia esigihilità
6.656.929

E) S'lese Titolo 2.04 - Tl1uofcrimenli in conto capitale (-) -
F) Spese Titolo 4.00 -Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti S.I64.754

di cui per estinziolll.::unlicq1ata di prestiti

FI<) Saldo negativo delle atti"ità fimlllnllrie (-) -
Cl Sonuna finale (C=A-AA+B+C-O-I>I>-E-F-FF) - 3.631.7%

Altra: poste diffen:: nliali, perecce1ioni previste da nonne di legge, che hanno
effetto sull'equilibrio ex alticolo 162, comma 6. Tuel

H) Utilizzo m':1R1ll dì amministr.:I1ione perspese cornnti (+) 5.201,296
di cui per estinzione anticipata di prestiti -

I) Entmte di parte capitale destinate a spese conl'nli in base a specifiche
dis[Josinoni di legge (+) 117.991

di cln pcrcstinzionc anticipata di prestiti -
L) Entrate di parte corrente deslinate a spese di investimento in base a

sl)Cciftche disposizioni di le~~e (-) 1.6X7.491

M) Entrate da accensione di l'fCstiti destinate a estinzione ,Illlicipala dci
I}ll'slili (+) -

O) EQlIILlBIUO ilI PARTE CORRENTE (*) (O-G+lHI-L+M) - U

Tabella n. 12
Bilanci di nrevisione - EQuilibrio di Ilarte corrente armonizzato 201' (d I~s n t 18/1 Il

Se si rielabora il dato 2015 con le regole previste dall"art. 162, comma 6, del T.U.E.L.

pre-armonizzazione si hanno i seguenti risultati:

Tabella n 13
Entrate corl'enli (al neno del FVP in entram) (+) 232.528.059

Spese correnti (al neno FVP in spesa) (-) 249.168.008
Rimborso quote capitale del debito (-) 8.164.754

Entrate slraordinarie (+) 3.631.796
Totale (-)21.172.907

La differenza, come si nota, è pari al fondo pluriennale vincolato in entrata, vale a dire alle

entrate accertate negli escrcizi precedenti, ma imputate al 2015, in quanto esigibili in questo

esercizio, in base al principio della competenza finanziaria rafforzata.

Dall'equilibrio previsionale si può individuare, inoltre, l'onere finanziario rapprcsentato

dal fondo crediti di dubbia esigibilità, appostato fra le spese correnti. secondo le regole dettate
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daIrarmonizzazione contabile, che è stato calcolato 111 E 6.656.929. Le modalità di

quanti ficazione saranno esaminate oltre nella relazione.

Gli equilibri in sede di assestamento, in assenza di prospetti dei risultati differenziali, sono

stati ricostruiti dalla Direzione economica finanziaria dell'ente (allegato 1.3), nel prospetto

allegato cui si rinvia e dal quale emerge che, ad eccezione del 2014, l'equilibrio è stato raggiunto

applicando avanzo dell'esercizio precedente e, nel 2011, anche altre entrate straordinarie.

Si evidenzia. tuttavia, che dai dati riportati daIrUfficio, il totale delle entrate

dell'equilibrio corrente risulta superiore rispetto alle corrispondenti spese dell'equilibrio corrente

negli anni 2010, 2011, 2013 e 2014 e, in particolare, per il 2014 le entrate del tit. III riportate nel

prospetto elaborato dall'ente, E 12.824.983,30, non corrispondono a quelle risultanti dai

documenti ufficiali di bilancio pari a E 12.825.203,30 (allegato 1.4).

Si riportano di seguito il totale delle entrate dell'equilibrio corrente, corrette in riferimento

al titolo III del 2014, e il totale delle spese dell'equilibrio corrente riferiti alle previsioni

definitive, al netto dei trasferimenti all'OsI.

Tabella n. 14

Bilanci di previsione definitivi- Entrate e spese equilibrio corrente

2010 2011 2012 2013 2014

Totale entrate
equilibrio corrente (A)

236.235.689.45 253.716.885.05 233.323.331.21 303.2J3.521.6 4 22J.598.IJO.49
Totale spesa equilibrio

corrente (B)
228.844.081.02 253.716.885.05 232.505.831.21 302.999.959.5 6 217.578.555.04

Differenza (A-B)
7.391.608.43 0.00 817.500.00 233.562,( 18 6.019.575,45

È opportuno richiamare, in riferimento al raggiungimento dell'equilibrio di parte corrente,

alcune considerazioni che la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Regione

Puglia, ha formulato in ordine all'attendibilità delle previsioni di bilancio dell'ente e alla loro

rispondenza al prinCipi e postulati contabili emanati dall'Osservatorio per la finanza e la

contabilità degli enti locali nel 2008. La Corte, in particolare, ha più volte operato richiami sulle

preVlSlOllI concernenti il gettito deri vante dal recupero dell' evasione tributarIa, ritenendolo

sovrastimato e non conforme ai principi di veridicità, di prudenza e di attendibilità.

Nella deliberazione n. 152 dell' 11.11.2010 sul questionario al bilancio di previsione 2010,

la Corte rileva un ingiustificato aumento delle entrate relative al reeupero dell' evasione tributaria

previsto per l'esercizio (E 7.500.000,00) rispetto alle stesse entrate accertate nel 2009 (E

3.541.030,80). peraltro riscosse solo nella misura del 39,13 per cento (E 1.385.760,85). A parere
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del magistrato contabile, la formulazione del bilancio si pone in contrasto con i principi di

veridicità e attendibilità del bilancio e "non consente una rappresentazione veritiera dei flussi

finanziari generati dalle operazioni che si svolgeranno nel periodo di ri/èrimento, con potenziale

compromissione dell 'equilibrio della situazione corrente del pareggio generale complessivo ".

Nella deliberazione n. 177 del 25.9.2014 sul conto consuntivo 2012 la Corte evidenzia la

scarsa capacità dell'Ente di riscossione delle entrate da recupero dell'evasione tributaria e

osserva che "la scarsa percentuale di riscossione potrebbe indurre a considerare che la

previsione e l'accertamento di tali entrate siano .l'tale effelluale al solo fine di conseguire

l'equilibrio di parte CO/Teniesenza una valulazione effeltiva della loro concrela e.l'igibililà ".

Nonostante i richiami della Corte dei conti, la condotta dell'ente ha continuato a

disattendere i principi di prudenza e veridicità.

Si segnala, peraltro, che a partire dall' i.1.2010 il Comune ha internalizzato il servizio di

riscossione coattiva dei tributi, in precedenza affidato alla società concessionaria Soget s.p.a ..

Dall' 1.11.20 14 è stata istituita la Direzione tributi allo scopo di realizzare un maggiore controllo

sulle entrate tributarie di sua spettanza e con delibera C.c. n. 180 del 24.7.2015, avente ad

oggetto "Affidamento servizio riscossione coalliva Iribuli locali ", è stato deciso di atlidare

nuovamente a un concessionario esterno, da individuare previo esperimento di procedura ad

evidenza pubblica, il servizio in esame.

Si riportano di seguito i dati relativi alle previsioni iniziali, agli accertamenti e alle

riscossioni concernenti il recupero dell'evasione tributaria del periodo 20 I0-20 14, come

risultanti, per il 2010-2013, dai questionari inviati alla Corte dei conti e per il 2014 dalla

relazione al rendiconto del Collegio dei revisori dei conti.

Tabella n. 15

Recupero dell'evasione tributaria

Esercizio Previsioni iniziali Accertamenti Riscossioni in conto comp.
finanziario

2010 7500.000,00 4.826.842.13 1.794.13
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2011 7.500,100,00 645,943.26 405.414.25

2012 5.050.100.00 3,762.434.67 1.329.615.83

2013 8.55 L 100,00 4.036,000,87 620.570,75

2014 5.050,000,00 4.485.369,53 436.817.83

Per l'anno 2015 il Comune ha stimato un gettito di € 13.500.000,00 derivante dal recupero

dell 'evasione tributaria.

In riferimento alle entrate tributarie, si segnala, infine, il mancato adeguamento da parte

dell'ente della relativa tariffa della Tari per assicurare la copertura integrale dei costi di

investimento e di esercizio del servizio rifiuti, cosi come previsto dall'art. l, comma 654 della

Icgge di stabilità 2014 (I. n. 147/2013) (allegato 1.5) e ciò nonostante il Collegio dei revisori nel

parere al consuntivo 2014 e nel parere al bilancio di previsione 2015 si sia espresso

negativamente sul punto (allegato 1.6).

I risultati contabili esaminati sono comunque iniìciati, negli anni 2010 -2012, dalle

operazioni di rideterminazione delle disponibilità di cassa a seguito di pagamenti connessi a

pignoramenti effettuati a seguito di sentenza esecutiva, di cui si dirà più diffusamente parlando

del fondo di cassa, che l'ente ha operato in tutto il periodo esaminato.

Il Comune esaminato ha proceduto, nel periodo 2010-2014, al riconoscimento e

finanziamento di debiti fuori bilancio per i seguenti importi:

2010: € 185.000,00 (sentenze esecutive, art. 194, co. 1 lett. a) T.U.E.L.) ed €

8.535.036,37 (acquisto beni e servizi, art. 194, co. 1 lett. e) T.U.E.L.);

2011: € 1.000,00 (sentenze esecutive, art. 194, co. I lett. a) T.U.E.L.);

2012: € 676.394,44 (sentenze esecutive, art. 194, co. llett. a) T.U.E.L.) ed € 87.728,14

(acquisto beni e servizi. art. 194, co. 1 lett. e) T.U.E.L.);

2013: € 384.114,46 (sentenze esecutive, art. 194, co. 1 letto a) T.U.E.L.) ed €

744.037,96 (acquisto beni e servizi, art. 194, co. 1 letto e) T.U.E.L.);

2014: € 545.487,86 (sentenze esecutive, art. 194, co. I lett. a) T.U.E.L.) ed €

300.188,13 (acquisto beni e servizi. art. 194, co. I lett. e) T.U.E.L.).

AI momento della veriiìca amministrativo contabile per l'anno 2015 risultavano censiti, ma

non ancora riconosciuti, debiti fuori bilancio per € 1.610.021,38.

Si segnala che per gli esercizi 2010, 2011 e 2012 ai debiti fuori bilancio occorre
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non regolarizzati al 31

lo eanilale
2014 '015

.836.881.28 198.872.970'::;4

.455.54035 70.068.418.65

292.421.63 26:':.941.388.99

. [29.950.73 225.241.170.90

.162.464,90 43.700.218.09

conto canitalc
2014

45.32 46.844.881.28
11'(,3 52.455.540.15

56.95 99.300.421.63

50.90 54.3 71,956, 7:-
06.05 44.928.464.90

In conto capitale siano

il .~'n'~vJii('rlt7wlft.' ai I ur/lufo

80.311.6
48.337.1

128.648.1

itale e s ese in
2013

75.995.3
52.653.4

R0.3II.650.90 54
48.337.106.05 45

itale e s cse in con
2013

75.99-".345.32 46
52.653.411.63 52

12S.64~U56.95 99

183.817.851,01
53.196.585.38

237014436.39

179.330451.0 I
54.618.985.38

233.949.436.39

175.097.5023 I
62.372.182.15

237.469.CJ!~4.46

Tabella n. 16
revisione-Entrate in conto ca

2011 2012
154.815.349.40 165.332.4513JI
84.488,791.56 6X.616.985.38

239.304.140.96

159.948349.40
19.355.191.56

Tabella Il.17
revisione assestati-Entrate in conto ca

2011 2012
156.489.892.90 161U97.451.01
80.979.791.56 68.616.985.38

228.543.071.91
40.623.462.28

269.166.534.19

Bilanci di
2010

198.872.970.34
70.068418,65

225241.170.90
43.700.218.09

26~.941.3R8.99

Bilanci di
20JO

199.09R.115.54
70.068.418.65

L'andamento dei bilanci di previsione di parte capitale è il seguente

Entrate titolo IV
Entrate titolo V

Totale entrate in
e!ca italc
Titolo Il spesa in
e/ca itale
Difli:::rcnza

aggiungere pagamenti per pignoramenti eseguiti a seguito di sentenza,

dicembre, rispettivamente di € 500,859,56, € 1.718,975,27 ed € 87.314,02

Dai dati riportati nelle tabelle 16 e 17 si rileva come le entrate

risultate sempre superiori rispetto alle spese in conto capitale.

Entrate titolo IV
Entrate titolo V
Totale entrate in
c/ea itale
Titolo Il spesa in
dea italc
Differenza
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Tabella n 18!d l". n 118/2011)

lI1ii, Equilibrio di parte capitale

P) Utilizzo a\':107,Odi amministr,l7jone pefspese di investimento (+) 1.115.350

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 22.299.737
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+) 69.771l.272

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al
rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-)

-
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche (-)

117.991disposizioni di legge

S) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti H
-

T) Entrate Titolo 5.03 - relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria (-)

-

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a
specifiche disposizioni di legge (+) 1.687.491

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)
94.754.859

di cui UU) Fondo pluriennale vincolato

11.190.139

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisi7joni di attività finanziarie (-) .
E) Spese Titolo 2.04 ~Trasferimenti in conto capit •.•le (+)

-

W- EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

:', 7;= P+Q+R -C-I-S- T+L-U- V+E - Il

In riferimento all'equilibrio di parte capitale del bilancio armonizzato, si segnala che non è

stato possibile verificare le modalità di costituzione del fondo vincolato pluriennale (FVP),

espressione del principio della competenza finanziaria rafforzata, che costituisce uno dei cardini

della rifonna della contabilità di cui al d.lgs. n. 118/2011.

La competenza finanziaria rafforzata prevede l'imputazione ad ogl1l eserCIZIOsolo delle

obbligazioni attive e passive che in esso vengono a scadenza, ma, si sottolinea, fermo restando

['obbligo di rilevare (accertare e impegnare) tali obbligazioni nel momento in cui sorgono, vale a

dire, allorché maturano tutti i requisiti per il loro perfezionamento.

Il fondo vincolato pluriennale è lo strumento finalizzato a fornire copertura finanziaria nei

casi, ad esempio investimenti, nei quali si verifichi uno sfasamento temporale tra l'accertamento

dell'entrata e l'impegno della spesa. Il FVP, in via residuale, può avere anche ad oggetto spese

correnti. Il FVP, fra le altre cose, rende evidente la distanza temporale intercorrente tra

l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego delle risorse.
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Il FVP è un saldo finanziario costituito da risorse già acccrtate, destinate al linanziamento

di obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui

risulta accertata l'entrata. Il FVP, pertanto, richiede necessariamente la presenza d'impegni di

spesa perfezionati, ma non scaduti.

Nel primo anno di applicazione del regime dell'armonizzazione, il FVP deriva anche

dall'operazione di l'iaccertamento straordinario dei residui, che, secondo il principio della

competenza finanziaria rafforzata, mira a reimputare le obbligazioni attive passive perfezionate e

iscritte negli esercizi precedenti.

Il risultato finale del l'iaccertamento dovrebbe consistere nell' iscrizione in entrata di un

fondo pluriennale vincolato costituito dalle risorse, già accertate e destinate al finanziamento di

obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in csercizi successivi a quello in cui

risulta accertata l'entrata. Il fondo vincola una quota parte del risultato di amministrazione.

Questo saldo (pari alla differenza fra residui passivi e attivi eliminati nell'ambito del

l'iaccertamento straordinario) dovrebbe garantire la copertura di spese (obbligazioni perfezionate)

imputate agli eserc.izi successivi a qucllo in corso mediante la sua iscrizione in entrata nel

bilancio dell' ente.

Il l'iaccertamento straordinario può dare luogo anche a un'eccedenza attiva, nel caso in cui

i residui attivi eliminati (per inesistenza delle ragioni di credito) siano superiori all'ammontare

dei residui passivi. In questo caso il fondo pluriennale vincolato non viene a prodursi.

Questo è il funzionamento del primo FVP connesso al riacccrtamento straordinario e, come

si può notare, non ha un riferimento diretto a entrate e spese vincolate in senso tecnico.

A regime, invece, il FVP consiste nel saldo fra entrate vincolate (in senso tecnico)

accertate e spese vincolate impegnate, ma non esigibili nell'esercizio. Per inciso, a tronte di

un'entrata vincolata accertata, in relazione alla quale non è stato ancora assunto il correlato

impegno, si genera avanzo vincolato.

La corretta quantificazione del fondo richiede necessariamente, dal lato delle spese 1Il

conto capitale, la predisposizione di un cronoprogramma della spesa.

La documentazione prodotta dall'ente pcr veriticare la correttezza nella determinazione del

FVP è stata del tutto carente.

Il dirigente della direzione finanziaria ha riferito di aver quantificato il FVP sulla base delle

indicazioni ricevute dai dirigenti degli altri settori dell'ente.
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Gli scriventi hanno perciò richiesto di visionare il cronoprogramma della spesa elaborato

dalla Direzione dei lavori pubblici, che si occupa prevalentemente di interventi di manutenzione

che. dalla documentazione trasmessa, generalmente si concludono in tempi brevi, nonché alla

Direzione dell'urbanistica, che, invece, cura la realizzazione delle opere pubbliche.

Mentre la Direzione dei lavori pubblici è stata in grado di dimostrare la tempistica dei

lavori di sua competenza con i correlativi pagamenti, la Direzione dell'urbanistica non è stata in

grado di esibire il cronoprogramma delle spese, che avrebbe dovuto porrc alla base della

reimputazione dei residui in sede di riaccertamento straordinario, né sono state fornite

indicazioni relative alle modalità della reimputazione. tali da dimostrare che la stessa sia stata

correttamente operata.

1.3 LA GESTIOI'E DEL BILAI'C10 E I RENDICONTI

l grafici che seguono forniscono la rappresentazione delle risultanze dei principali

aggregati di bilancio nel periodo preso in esame.
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Dai dati sopra esposti è possibile ricavare diverse considerazioni.

Dal lato delle entrate accertate e imputate al bilancio si osserva:

le entrate tributarie di competenza sono risultate, tranne una lieve flessione nel 2012 e

2013, in costante crescita, con un incremento totale nel periodo 2010-2014 del 56,64 per cento (€

60.288.787,55 in valore assoluto). Tale aumento è in gran parte dovuto alle modifiche introdotte
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al sistema delle entrate comunali dal d.lgs. n. 23/2011, che ha istituito per la durata di 3 anni,

nelle more dell'attivazione del fondo perequativo di cui alla l. n. 42/2009, un fondo di

riequilibrio per i comuni delle regioni a statuto ordinario, alimentato con il gettito, o quote di

gettito, di alcuni tributi attribuiti ai comuni e relativi ad immobili ubicati nel loro territorio, con

corrispondente soppressione dei trasferimenti erariali. L'incremento massimo, infatti. è stato

registrato tra il 2010 e l'anno successivo (quasi 64 milioni/59,56%) e nel 2011 l'Ente ha

accertato entrate per € 63.726.398,77 relative alla voce FONDOSPERIMENTALEDIRIEQUILIBRIOE

ALTRITRIBUTISPECIALI,a fronte di € 300.000,00 del 2010. Comparando il dato dci 2014 con

quello del 2011, in modo da rendere omogcnei i termini di confronto dagli effetti prodotti dalla

riforma sopra descritta (dal 2013 in bilancio in aggiunta al fondo sopra richiamato si rinviene

anche la voce rclativa al Fondo di solidarietà comunale, su cui sono state accertate entrate per €

20.671.808,00 nel 2013 ed € 44.752.387,41 nel 2014), si nota un decremento di oltre 9 milioni,

pari al 5,67 per cento. Si segnala infine che nel 2013 a fine anno sono stati eliminati €

9.719.137,51 di IMU rispetto agli stanzi amenti di competenza delle previsioni definitive. a causa

di un errore commesso negli accertamenti;

- le entrate da trasferimenti hanno subito un calo consistente dal 2010 al 2011, passando

da € 90.034.444,40 ad € 24.382.622,67, per poi aumentare progressivamente dal 20J 2 al 2014, di

modo che, nell'intero quinquennio esaminato, il decremento è stato pari ad oltre il 192 per cento

(- 59.265.481,62 in valore assolutole entrate extratributarie hanno registrato);

le entrate del titolo 1lI si sono mantenute pressoché costanti nel quinquennio;

- le entrate in conto capitale (Tit. IV) hanno mostrato un andamento altalenante, con

flessioni nel 20 II e 2012, per risultare incrementate al termine del 2014 di circa il 146 per cento

(oltre 18 milioni in valore assoluto) rispctto al dato dell'e.f~ 2010;

- entrate da accensioni di prestiti si sono avute solo nell' anno 20 IO;

- le entrate in conto terzi (e le spese correlate) sono apparse in deciso decremento.

passando da oltre 56 milioni e 600 mila euro del2010 a poco oltre 14 milioni e 500 mila euro nel

2014 (5%).

Dal lato delle spese impegnate e imputate al bilancio, invece, si osserva:

- le spese correnti hanno registrato nel periodo 20 10-2014 un leggero incremento (€

2.516.415,52 /1,57%), ma con un andamento altalenante di decrescita fino al 2012, di

diminuzione nel 2013 e di nuovo lieve aumento nel 2014;
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- le spese in conto capitale hanno registrato un progressivo calo dal 2010 al 2012, per poi

aumentare in misura sempre maggiore dal 2012 al 2014. NelJ'intero periodo esaminato la

crescita complessiva è ammontata a oltre 8,2 miL (30,40%);

- le spese per rimborso prestiti, al netto delle quote di avanzo trasferite alJ'Osl, hanno

registrato un incremento di poco il 15 per cento (poco più di 990 mila euro in valore assoluto)

nell'intero quinqucnnio;

- per le spese in conto terzi si rinvia a quanto già detto per le correlate entrate.

Un approfondimento particolare merita .l'operazione contabile relativa all'impegno di una

quota di avanzo derivante dalJ'esercizio precedente. da trasferire all'Osi per la copertura

finanziaria delle transazioni offerte sui debiti ante dissesto. Gli impegni di spesa, pari a 45

milioni di euro nel 20 Il e a 51 milioni di euro nel 2013, sono stati assunti sul titolo IlI,

concernente le spese per rimborso prestiti, il che non appare conforme al principio di veridicità

di bilancio, in quanto, come rilevato dagli stessi revisori dell'ente in riferimento al bilancio di

previsione 20 lI, non si tratta di spese di finanziamento ben si di spese di funzionamento, la cui

corretta collocazione è tra i trasferimenti del titolo I.

La collocazione nel titolo III dà, pertanto, una falsa rappresentazione dell'equilibrio di

parte corrente del bilancio e altera il risultato del patto di stabilità interno (Psi).

A tale ultimo riguardo si osserva che in base alle nOrtlle vigenti le esclusione dal Psi sono

da ritenersi tassative, di modo che in assenza di un'espressa previsione non è possibile all'ente

sottrarre tipologie di entrate e spese dal calcolo del saldo finanziario.

Il Psi 2011 è stato disciplinato dalla legge 13.12.20 IO, n. 220 che all'art. l, commi da 94 a

105 ha previsto le esclusioni, nonché dalla circolare applicativa della RGS n. II del 6.4.2011. [n

particolare. l'art. 1. comma 106 della legge di stabilità 2011 stabilisce che sono abrogate le

disposizioni che individuano esclusioni di entrate o di spese dei saldi rilevanti ai tini del patto di

stabilità non previste espressamente nella legge in argomento. E la citata circolare RGS prevede

che: "l'eventuale esclusione dal pa//o di stabilità interno di .\pese diverse da quelle previste

dalle norme richiede, quindi. uno ,Ipecifico intervento legislativo che si/accia carico di rinvenire

le adeguate risorse compensative a salvaguardia degli equilibri di[inanza pubblica.

Le esclusioni cosi previste riguardano:

risorse connesse con la dichiarazione dello stato di emergenza;

risorse connesse con la dichiarazione di grande evento;
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risorse proveniente dall'Unione europea;

trasferimenti a comuni commissariati per fenomeni conseguenti a infiltrazione c

condizionamento di tipo mafioso;

risorse connesse al piano generale di censimento;

risorse connesse ai comuni dissestati della provincia de L'Aquila;

risorse connesse all'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) e Scuola

per l'Europa di Parma;

risorse connesse ad Expo Milano 2015;

federalismo demaniale;

entrate straordinarie (puntualmente specificate nella citata circolare RGS).

Per l'anno 2013 le esclusioni sono state previste dall'art. 31, commi da 7 a 16 della legge

n. 183/20 Il, dall'art. 2, comma 6, del d.l. n. 74/2012, convertito con modifieazioni dalla I. n.

122/2012 e, da ultimo, dalla l. n. 288/2012 (.legge di stabilità 2013), come meglio illustrato nella

circolare RGS n. 5 del 7.2.2013.

Cosi come per il2011 la citata Circolare 2013 afferma: "non sono consentite esclusioni dal

palio di stabilità interno di entrate o di "pese diverse da quelle previste dai richiamati commi.

alleso che ogni esclusione richiede uno specifico intervento legislativo che si faccia carico di

rinvenire le adeguate risorse compensative a salvaguardia de'gli equilibri difinanza pubblica ".

Le voci così escluse risultano essere:

risorse connesse con la dichiarazione dello stato di emergenza;

risorse connesse con la dichiarazione di grande evento;

risorse proveniente dall' Unione europea;

risorse connesse al piano generale di censimento;

risorse connesse all' Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) c

Scuola per]' Europa di Parma;

federalismo demaniale;

spese per investimenti infrastrutturali;

risorse proveniente dalle Regioni per gli intervenenti nel comunI colpiti dal

sisma del maggio 2012;

risorse per la realizzazione del Museo nazionale della Shoa.
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Nel senso della tassatività delle voci che possono essere escluse per effettuare il calcolo

dell'obiettivo che ciascun ente locale deve raggiungere si è pronunciata una ormai consolidata

giurisprudenza della Corte dei conti3.

In particolare, si cita la Relazione del J 4 giugno 2014 con cui la Sezione Autonomie ha

riferito al Parlamento sul Patto di stabilità interno degli enti territoriali per il 2013: In ogni

caso non sono consenlite esclusione dalla disciplina del l'allo di entrate o spese diverse da

quelle previste nelle richiamale di.\posizioni, alleso che ogni esclusione richiede uno specifico

intervel1lo legislativo. che si faccia carico di individuare, mediante risorse compensalive, la

copertura necessaria a salvaguardare gli equilibri di finanza pubblica. A tale principio si

ispirano, quindi, le diverse lipologie di spesa la cui esclusione opera, comunque, nei limili

complessivi delle risorse assegnate e/o incassate. ".

Nessuna particolare eccezione alle regole del Psi è prevista, inoltre, nei rapporti tra gli enti

per i quali sia stato dichiarato il disscsto finanziario e gli organismi straordinari di liquidazione.

Alla luce di quanto sopra esposto, non è possibile ritenere legittima l'esclusione dal saldo

linanziario del Psi che il Comune di Taranto ha operato con riferimento alle risorse derivanti

dall'avanzo degli esercizi precedenti trasferite all'OsI per effettuare transazioni per debiti

contratti dall'ente prima del 3]. ]2.2006, data della dichiarazione del dissesto.

Nel paragrafo 1.7 dedicato al Patto di stabilità interno si provvederà, pertanto, a

rideterminare il saldo finanziario 201 J e 2013, tenendo conto dei citati trasferimenti all'Osi.

Si segnala, infine, che, pur senza considerare nel titolo I della spesa i sopra esaminati

trasferimenti all'Osi, la parte corrente di bilancio ha mostrato nel quinquennio un

peggioramento, pur registrando sempre valori positivi: il saldo di competenza è passato da €

34.392.706,04 del 2010 ad € 12.985.104,97 del 20]4.

Anche se al momento dell'ispezione l'e.r. 2015 non era ancora concluso, in questa sede si

rendono opportune alcune considerazioni legate al passaggio al regime de II'arnlonizzazione,

concernenti gli accertamenti e impegni e le relative regole di gestione ed imputazione in bilancio.

11 nuovo sistema contabile delineato dal d.lgs. n. 118/2011 scinde il momento

dell'accertamento/impegno da quello dell'iscrizione della posta contabile in bilancio. È, infatti,

previsto che le obbligazioni giuridiche perfezionate, attive o passive, siano registrate al momento

~ In tal senso, per tutte si citano Corte dei conti, sezione regionale di controllo per la Regione Piemonte,
deliberazione n. 266/2014: Corte dei conti. sezione regionale di controllo per la Regione Puglia, deliberazione Il.

158/2013
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della loro nascita, ma imputate in bilancio agli esercizi finanziari in cui siano esigibili. A prima

vista, questo dovrebbe comportare, come conseguenza, la necessità che l'ente locale tenga un

doppio sistema di scritturazione: di imputazione al bilancio in ritèrimento all'esigibilità

dell'obbligazione attiva o passiva ed extrabilancio, ovvero in contabilità, in ritèrimento al

sorgere (perfezionamento) dell'obbligazione. Nei casi in cui perfezionamento ed esigibilità non

si manifestino nel corso dello stesso esercizio finanziario, il sistema contabile dovrebbe

consentire l'agevole rilevazione del tènomeno.

È stato verificato che questo sistema di doppia scritturazione non è stato attivato dal

Comune di Taranto e che la registrazione delle poste contabili in bilancio avviene ancora, così

come sotto il regime T.U .E.L., nel momento in cui si realizzano i presupposti di accertamento e

Impegno, ma con imputazione all'esercizio nel quale è teoricamente prevista la

scadenza! esi gibilità.

Cosi facendo, però, il tempo che intercorre fra iscrizione in bilancio e pagamento rimane lo

stesso di quello che sarebbe stato nel vecchio regime, senza che si veritichi l'accorciamento fra

cassa e competenza che è una delle finalità della competenza finanziaria rafforzata.

Per quanto concerne la gestione di cassa, va evidenziato come la stessa, 1Il termini di

competenza, abbia presentato un saldo negativo negli anni 2011, 2013 e 2014, presentando un

disavanzo cumulato di oltre 65,5 milioni.

11saldo di cassa totale, comprensivo delle movimentazioni in conto residui, si presenta

ugualmente negativo negli anni 20 Il e 2014 per un valore negativo di poco superiore ad €

987.000.
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Figura n. 15
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Si fa presente che, a differenza del 2011 in cui l'avanzo di 45 milioni impegnato a favore

dell'OsI è stato poi effettivamente trasierito, ncl2013 all'impegno contabile di 5J milioni non ha

fatto seguito nessuna erogazione4 Solo nel 2015 si è proceduto al primo trasferimento delle

somme impegnate nel 2013.

r
1.
l, Nella tabella seguente si riporta l'elenco analitico dei dati relativi alla gestione di cassa.

Tabella n. 16

Saldo gestione di cassa

2010 2011 2012 2013 2014
Saldo
cum.

Rise.
Pagam.
Saldo
Rise. 101.
Pagam.
Saldo lo!.

168.859.318.46
159.'150.766.40
8.908.552,0(,

233.'130.50'1.18
214.680.445.26
19.25(J.()(JJ.92

161.082.698.70
212.051.580.90
- 50.968.882.20
233.158.101.55
268.717.987.95
- 5.559.886.40

167.437.038.57
164.588.203.78

2.848.834.79
219.048.893.77
217.708.878.25

1.340.015.52

165.629.404.7'1
175.53 U 1'1.76
- 9.901.914.97

163.809.096.38
180.255.565.89
-16.446.469.51

- 987.104.37

La gestione di cassa formerà oggetto di più approfondita anal isi nel successivo paragrafo

1.6 della presente relazione.

4 Nel conto consuntivo 2011 il trasferimento di quota dell'avanzo all'Osl è riportata nel Titolo III, voce "Rimhorso
di.fìnonziamena a breve", codice 3.01.03,02. mentre nel 2013 l' impegno è stato previsto sotto la voce del Titolo
III "Rimborso di quota capitale di mUlui e presI ili ". codice 3.01.03.03
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In questa sede ci si limita a segnalare il costante aumento registrato dai pagamenti correnti.

conto competenza e conto residui, a partire dal 20 IO, cui' ha fatto riscontro un andamento

altalenante delle riscossioni correnti, che, rispetto all'esercizio precedente, sono risultate in calo

nel 2012 e 2014.

Per quanto concerne, infine, la parte capitale del bilancio, si tà presente che le riscossioni

hanno manifestato un andamento di progressiva e costante crescita tino al 2013 per poi registrare

una forte diminuzione nel 2014, tanto che a fine quinquennio il dato è stato superiore del 16 per

cento rispetto a quello del 2010, mentre a fine 2013 l'incremento era di oltre il 153 per cento.

Dal lato dei pagamenti si registra un incremento costante fino al 2012, seguito poi da un

progressivo calo, sì che nel periodo complessivo si è passati da un totale di oltre 9,7 milioni a un

totale di 8,7 milioni nel 2014.

Si segnala, infine, che l'ente non ha fatto ricorso ad anticipazioni di tesoreria 111 tutto il

quinquennio esaminato.

1.4 ANDAMENTO DEI RIMBORSI E DELLE SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI

Norma fondamentale in materia è l'art. 168 del d. Igs. n. 267/2000, che unitamente a

quanto previsto dai Principi contabili, configura i servizi per conto di terzi laddove l'ente sIa

privo di qualsiasi potere discrezionale e decisionale in ordine alla transazione5

5 L'art. 168 testualmente, nella versione precedente al d.lgs. n. 126/2014. recitava:" /. le entrale e le spese relative
ai servizi per conto di terzi, ivi compresi fIondi economali, e che costiluiscono al tempo slesso un debito ed un
credilo per l'ente, sono ordinati esclusivamente in capitoli, secondo la porlizione contenuta nel l'eRo/amento di
cui all'art. 160. 2. Le previsioni e gli accertamenti d'entrala Conservano l'equivalenza con le previsioni e gli
impegni di spesa".

I vecchi Postulati dei principi contabili degli enti locali (approvati dall'Osservatorio per la finanza e la contabilità
degli enti locali il 12.3.2008), stabilivano che "le entrate e le spese relaUve ai servi~i per conto di lerzi,
riguardano tassalivamente:

aJ le rilenute erariali:
b) le ritenute e.ffelluate al personale ed ai collaboralori di lipo previdenziale, assistenziale
c) i depositi cauzionali;
d) il rimborso dei fondi economati anticipati ali 'economo:
e) i depositi e la loro restituzione per spese contral/uali:

.D le entrate e le spese per servizi rigorosamente per conto terzi.
Ad ogni accerlamento di entrala consegue, automaticamente, un impegno di spesa di pari ammontare.
L'eventuale diminuzione o cancellazione di residui attivi riguardanti le entrate per conto ItrIi deve corrispondere

con uguale correlala diminuzione o cancellazione di residui passivi delle uscite conto terzi, Nel caso
eccezionale di diminuzione o cancellazione di residuo allivo non correlata ad analoga riduzione di residuo
passivo, il saldo negativo dovrà trovare copertura nel/a situazione contabile di hilancio".

In relazione al regime armonizzato. il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato n.
4/2 al DPCM del 28.12.20 Il, dispone:

"7. I servizi per conto terzi e partite di giro
7.1 Definizione.
I servizi per conto di lerzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conio di allri soggelli

in assenza di qualsiasi discrezionalità e alltonomia decisionale da parte dell 'enle, quali quelle e.t(elluale come



Pagina 37 di 151

Non comportando discrezionalità e autonomia decisionale, gli stanziamenti riguardanti le

operazioni per conto di terzi e le partite di giro non hanno natura autorizzatoria.

Nel caso del!' ente verificato, sulla scorta dei controlli eseguiti sui mastri di entrata per

"rimhorso .\pese per servizi per conio ferzi" 2010-2014 (capp. 66906,66906,66909 e 66913) e

sui mastri correlati di "spesa per servizi per confo ferzi" (capp. 6000005, 6000006, 6000008 e

60000 I3) non sono emerse registrazioni nelle partite in esame non conformi alla normativa sopra

richiamata.

sosti/lllu di impos/u, Non compOr/onda discrezionalità e autonomia decisionale le operazioni per conIo di terzi
non hanno natura alitoriI~aloria.

In deroga alla de/1ni:iune di "Servizi per coJ1lo lerzi" sono classificale Ira tali operazioni le transazioni
riguardanti: i depositi dell'ente presso lerzi, i depositi di lerzi presso l'ente, lo cassa economa/e, le anticipazioni
erogale dalla tesoreria staI aIe alle regioni per ilfinanziamento della sanità e i relativi rimborsi.

Ai fini dell'individnazione delle "operazioni per conto di terzi" l'autonomia decisionale sussiste quando l'ente
cOllcorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tempi e destinatari
della spesa

Hanno, ad esempio, natura di "Servizi per conto terzi:
- le operazioni" svolte dall'ente come "cap(~fìla ", solo come mero esecutore della spesa, nei casi in cui / 'ente

riCel'l/ risorse da tra,~ferire a soggelli già individuati, sulla base di tempi e di importi predefiniti;
• la gestione dellu cuntabilità svolw per conto di un altro ente (anche non avenle personalità giuridica) che ha un

proprio hilancio di previsione e di consuntivo,
Invece, non hanno natura di "Servizi per conio di lerzi" e, di conseguenza, devono essere contabilizzate negli altri

titoli del bilancio:
le spe.\'e sostenute per conio di un altro ente che comportanu autonomia decisionale e discrezionalità, anche se
destinale ad essere interamente rimborsate, quali le spese elellorali sostenute dai comuni per altre
amministrazioni pubbliche, le spese di giustizia, ecc.
le opera=ioni svolte per conto di un altro soggello (anche non avente personalità giuridica, comprese le
articola=ioni organiI:wlive dell 'ente stesso) che non ha un proprio bilancio nel (J1lOlecontabilizzare le medesime
operazioni:
i .finanziamenti comunitari, anche se destinali ad essere spesi coinvolgendo a/lri enti, nei casi in cui 11017

risultino predefìniti tempi, importi e destinatari dei successivi trasferimenti;
le operccioni in attesa di imputazione dejìnitiva al bilancio. Nel caso di accertamento eia riscossione di entrate
per le quali, in hilancio, non è prevista l'apposita "tipologia di entrata" si rinvia Cl quanto previsto al punto 3.4.

7.2 Applh:a:::ione del principio della competenzafìnanziaria alle partite di giro e ai servizi per conto terzi
La nec.:essitùdi garantire e ver~fìcare l'equivalenza tra gli accertamenti e gU impegni riguardanti le partite di giro o

le opera=ioni per conto ter:::i, allraverso l'accertamento di entrate cui deve corrispondere, necessariamente,
l'impegno di spese correlate (e viceversa) richiede che, in deroga al principio generale n. 16 della competenza
fìnan=iaria, le obhligazirmi giuridicamente pel/ezionate allive e passive che danno luogo a entrate e spese
rJ)~l1ardal1tile partite di giro e le operazioni per con/o terzi, sono registrate e imputate ali 'esercizio in cui
l'ohhligazione è perfezionata e non ali 'esercizio in cui I 'obhligazione è esigibile",

IIlluovo art. 168 del T.U.E.L" recita "Le entrate e le spese relative ai servizi per conto di terzi e le partite di giro,
che c()stillfisc0110 al tempo stesso un dehito ed un credito per l'ente, comprendono le transazioni poste in essere
per conio di alfri soggetti, in assenza di qualsiasi discrezionalità come individuate dal principio applicato della
contabilità .finan:=iaria di cui all'allegato 11. -1/2 del decreto legislativo 23 giugno 201}, 11. 118, e successive
modificazioni.

2. Le partite di giro riguardano le operazioni effettuate come sostifUlO di imposla, per la gestione dei fondi
economali e le altre operazioni previste nel principio applicato della contabilità.finanziaria di cui atrallegato 17.

-112del decrelo legislativo 23 giugno 20} 1,11. } 18, e successh'e mod{jìcazioni.
l-bis. Le previsioni e gli accertamenti d'entrata riguardanti i servizi per conIo di terzi e le partite di giro

conservanu l'equivalenza con le corrispondenti previsioni e impegni di jpe.w. e viceversa. A tal fìne, le
ohbligu=ioni giuridicamente pel:fezionate attive e passive che danno luogo ad entrate e spese riguardanti tali
upera=iuni sunu registrale e imputate all'esercizio in cui l'obbligazione è pel/ezionala, in deroga al principio
contabile generale n. f 6.
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1.5 LA GESTIONE DEI RESIDUI

La gestione dei residui risultanti dai rendiconti relativi al periodo 2010-2014 vIene

rappresentata nei successivi grafici e nclle conseguenti tabelle.

~iJ!_u~.n. 16
Gestione dei r('sidui
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Figura n. 17
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Come si può notare, sotto il profilo della competenza, la gestione ha presentato sempre dei

saldi negativi, con un valore piuttosto marcato nel 2013.

Solto il proJìlo della gestione di cassa in conto residui, invece, un saldo negativo si è avuto

solo nell' anno 2012. in misura contenuta, e nell' anno 2014.

La dimensione complessiva dell'aggregato residuale è apparsa in continua crescita fino al

2013 per poi mostrare, nell' esercizio 2014, un decremento.

Il tasso di riscossione/pagamento dei residui, offre la situazione espressa nella soltostante

tabella:

Tabella n. 17
Tasso di riscossione/pagamento residui

2010 2011 2012 2013 2014 Media
Risc.lRes. aH. % 26.33 29,91 24.27 37.63 21,03 26,33
Pag./Res. passo % 21.12 22.13 21.15 16,01 16,38 21, 12

Ad eccezIOne dell 'anno 2012, il tasso di riscossione dei residui attivi è stato sempre

superiore a quello di pagamento dei residui passivi, In alcuni esercizi, la differenza è stata anche

molto marcata (2013 in primis). La differenza nelle medie quinquennali è stata del 5% circa,

Sia il tasso di riscossione che di pagamento risultano, tuttavia, molto bassi.

Per quanto concerne il tasso di riscossione/pagamento relativo ai primi tre titoli delle

entrate ed al titolo 1della spesa, nel periodo esaminato. la situazione è la seguente:
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Tabella n. 18
Tasso di riscossione/pagamento residui parte corrente

Risc.lRes.att Risc.lRcs.pass.
Tit. 1-11-111% Tit. l°lt,

2010 50,05 39,23
2011 52.69 37,95
2012 36,79 37.25
2013 57,85 27.65
2014 34,26 31,46
Media 46,33 34,71

Come si può notare, iI tasso di riscossione dei residui attivi di parte corrente risulta sempre

superiore a quello di pagamento dei residui passivi correnti e, soprattutto nell'anno 2013, la

differenza è particolarmente significativa.

La velocità media quinquennale di smaltimento dei residui passivi di parte corrente, pari al

34,71 per cento, dimostra che l'ente non riesce a soddisfare celemlente le pretese dei suoi

creditori.

11 tasso di riscossione dei residui di parte capitale ha registrato una media quinquennale del

6,43 per cento a fronte di un tasso di pagamento di residui passivi di parte capitale del 12,21 per

cento.

Per quanto concerne la disaggregazione dei residui per titoli, invece, la situazione, alla data

del 31.12.2014 (ultimo consuntivo approvato) è la seguente:

Tabella n. 19
Situazione residui al 31.12.2014

Res. Att Res. Passo
Titolo 1 104.267.445.97 80.333.023.09
Titolo Il 25.020.631,90 105754.787.97
Titolo 111 11.161.589,42 51.000.000.00
Titolo IV 63.919.000,19 24.580.197,84
Titolo V 14.110.114.70

Titolo VI 911.577.77
Totale 219.390.359,95 261.668.008,90

L'analisi condotta in ordine all'andamento dei residui ha comp0l1ato anche la veritica delle

operazioni di riaccertamento, che, in base a quanto previsto dall'art. 228, comma 3, del d.lgs. n.

267/2000, l'ente locale deve compiere annualmente af1ìnché risultino iscritti in bilancio solo i

residui attivi o passivi. per i quali è stato appurato che sussistano le ragioni del mantenimento nel

bilancio stesso. E ciò al fine di evitare, per i residui attivi, che siano mantenute in bilancio delle
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incsistenti posizioni creditarie (per l'avvenuta cstinzione legale o per indebito o erroneo

accertamento del credito, o perché o stesso è di dubbia esigibilità) che, attraverso la loro

conflucnza nel risultato di amministrazione, possano pregiudicare la solidità dell'ente garantendo

il finanziamento di maggiori spese senza un'effettiva copertura finanziaria.

Inoltre, l'art. 227, comma 5, lett. c), del T.U.E.L. prevede che l'elenco dei residui attivi e

passivi, distinti per anno di provenienza, sia allegato al rendiconto della gestione. La procedura è

finalizzata a garantire il principio di veridicità dei risultati esposti nel rendiconto.

A questa cornice normativa, interamente valida in regime di pre-armonizzazione, occorre

aggiungere lc regole dettate dal d.lgs. n. 118/2011, che ha previsto, in concomitanza con il

passaggio al nuovo sistema contabile, che gli enti locali effettuino un'operazione una lanlum di

accertamento straordinario dei residui, finalizzata a reimputare, secondo il principio della

competenza finanziaria potenziata, le obbligazioni attive e passive perfezionate e iscritte negli

anni precedenti, per le quali, al termine del riaccertamento ordinario, risultino sussistere le

ragione per il mantenimento in bilancio. Si tratta, quindi, di un'operazione straordinaria da

effettuarc solo al momento della transizione dal vecchio al nuovo regime contabile armonizzato.

Tale operazione, cosi come previsto dall'art. 3, comma 7 d.lgs. n. 118/2011, consiste:

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni

perfezionate c scadute alla data del IOgennaio 2015;

b) nella conseguentc determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata

del bilancio dell'csercizio, distintamente pcr la parte corrente e per il conto capitale, per un

importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati, se positiva;

c) nella rideterminazione del risultato di amministrazione al lOgennaio;

d) nella variazione del bilancio di previsione annuale aulorizzatorio, del bilancio

pluriennale autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario predisposto con funzione

conoscitiva. La variazione si rende necessaria in considerazione della cancellazione dei residui,

al fine di adeguare gli stanziamenti di entrata e di spesa annual i e pluriennali al criterio di

competenza finanziaria potenziata;

d) nella re imputazione delle entrate e delle spese cancellate, a ciascuno degli esercizi in cui

l'obbligazione è esigibile, secondo i critcri individuati nel principio applicato della contabilità

linanziaria. La copertura finanziaria delle spese re impegnate, cui non corrispondono entrate
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riaccertate nel medesimo esercizio, è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi I casI di

disavanzo tecnico;

e) nell'accantonamento di una quota del risultato d'amministrazione al pnmo gennaio,

rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti di dubbia

esigibilità. Il vincolo di destinazione opera ancbe se il risultato di amministrazione non è

capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione).

L'ente ispezionato ha eseguito il riaccertamento straordinario con riferimento ai residui in

essere alla data del 31.12.2014 con delibera O.c. n. 74 del 21.5.2015, avente ad oggetto

"Riaccertamento straordinario dei residui allivi e passivi 011'1.1.2015 - ex ort- 3. comma 7

d/gs. 118/2011 ",

Si espongono di seguito gli esiti del riaccertamento, cosi come sintetizzati nella delibera

sopra richiamata, che riporta anche la determinazione del londo pluriennale vincohito da

applicare al bilancio di previsione 2015,

Tabella n. 20

Descrizione Resid ui attivi Residui passivi
Residui risultanti dal conto di bilancio al
31.12.2014

219.390.359,95 261.668.008,90
di cui:

Residui attivi/passivi cancellati in quanto
non correlati ad obbligazioni giuridiche 295.436.14 38.596.853.19
perfezionate

Residui attivi/passivi cancellati in quanto
reimputati agli esercizi in cui sono 47,836.189.31 91.308,832.66
esigibili
Residui attivi/passivi mantenuti nel conto
di bilancio 2014 in quanto corrispondenti 171,258,734,50 131.762.323.05
ad obbligazioni scadute il 31.12.2014

l residui reimputati agli esercizi in cui sono esigibili sono stati così suddivisi:

Tabella n. 21

2015 2016 2017 Totale

Rda:ùme ;uIla l'l',f/iul anuuìui.\lnaÌ1'ifN('oHtuhile •.••,,;.;lIi!!J ;we\"VfJ il {!JmWh' di /c,rmHf./
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Entrate accertate re imputate correnti 3.091.961,92 3.091.961,92

capiI 18.876.713,19 7.613.078.36 18.254.435,84 44.744.227,39

Totale 47.836.189,31

Impegni rcimputati correnti 17.529.884.87 4.879.294,18 1.855.689.70 24.264.868,75

capit 33.488.234,40 11.457.186.02 22.098.543.49 67.043.963,91

Tolale 91.308.832,66

Il FVP iscritlo tra le entrate, che, in sede di passaggio al regime dell'armonizzazione, è pari

alla differenza tra l'ammontare complessivo dei residui passivi che sono stati cancellati e

reimputati e l'ammontare complessivo dei residui attivi che sono stati cancellati e reimputati,

risulta cosi determinato:

Tabella n. 22
Fondo vincolato pluriennale in entrata

2015 2016 2017 Totale

Parte corrcllfe 21.172.906.83 6.734.983.88 1.855.689,70 29.763.580,41

PaJte capitale 22.299.736,52 7.688.215.31 3.844.107.65 33.832.059,48

Totale 43.472.643,35 14.423.199,19 5,699.797,35 63.595.639,89

Per quanto attiene alle modalità di costituzione del FVP si rinvia a quanto già detlo nel

precedente paragrafo 1.2.

In sede di rendiconto 2014 l'Amministrazione ha provveduto al riaccet1amento ordinario

dei residui attivi e passivi al 31.12.2014 in base al dettato del citato art. 228 T.U.E.L..

L'esame delle concrete modalità di riaccertamento dei residui in vigore presso la Comune

ha evidenziato quanto di seguito riportato.

L'operazione di riaccertamento, in sede di predisposizione del rendiconto, ha avvlO,

all'inizio dell'anno successivo, con un procedimento che vede coinvolti il dirigente del servizio

finanziario e i responsabili delle unità organizzati ve titolari dei capitoli di entrata e di spesa.
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Il dirigente del settore finanziario ha avviato il procedimento di riaccertamento per l'anno

2014 con nota prot. n. 14791/2015, trasmettendo ai dirigenti e responsabili di tutti gli altri servizi

l'elenco di tutti gli accertamenti e impegni risultanti in essere al 31.12.2014 e chiedendo di

effettuare il riaccertamento ordinario e straordinario.

I dirigenti dei diversi settori dell'ente hanno adottato ciascuno, per quanto di competenza,

una propria determina con indicazione dell'importo dei residui attivi e passivi da mantenere in

bilancio, nonché di quelli da cancellare (allegato 1.7). Non sono statc rappresentate per ciascun

residuo le ragioni che ne giustificano il mantenimento in bilancio o la cancellazione ma, da

quanto riscontrato dalla documentazione esibita, i dirigenti si sono limitati a indicare accanto a

ciascuna posta di bilancio un sì o un no, senza, se non in rarissimi casi, che sia stata addotta

alcuna motivazione.

Le determine dirigenziali sono state allegate alla deliberazione della Giunta comunale n. 41

del 20.4.2015, con cui è stata approvata la proposta di rendiconto, e successivamente recepite

con la deliberazione consiliare n. 70 del 21.5.2015 di approvazione del rendiconto 2014.

AI fine di consentire l'esame delle poste conservate a residuo, il servizio economico

finanziario dell'ente ha fornito l'elenco dei residui attivi e passivi alla data del 31.12.2014,

distinti per anno di provenienza (allegato 1.8). Tale elenco è risultato correttamente allegato ai

rendiconti di gestione per tutti gli anni oggetto della presente verifica, cosÌ come prevede l'art.

227, comma 5, lettoc), del d.lgs. n. 267/2000.

Come detto in precedenza l'ente ha cancellato tutti i residui precedenti al 2007, in quanto

di competenza dell'Osi, ad eccezione di quelli relativi a operazioni di indebitamento. risalenti al

1998 per la parte attiva e al 1994 per la parte passiva.

Dall'esame incrociato con il reporl della Cassa depositi e prestiti "Finanziamenli con

residuo da erogare" (v. allegato Il.2). tuttavia, è risultato che per i mutui accesi tra il 1962 e il

1997, il Comune di Taranto non ha prelevato l'intero importo, senza che gli stessi siano stati.

però, mantenuti in bilancio. In altre parole, l'Ente vanta un credito nei confronti della Cdp in

relazione a mutui contratti e parzialmente non utilizzati, ma senza che di questo vi sia traccia in

bilancio, nella specie. nel conto dei residui.

Tabella n. 23
Residui mutui eon CDP non presenti in bilancio

Posizione Data concessione 1m orto residuo
001809410 1 0810211962 508.16
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0024446/01 25/05/1966 812.34
0077256/01 12/11/1965 390.77
0674433/00 26/0211976 373.67
3057071/00 18/03/1980 54.562.91
3065598/00 17/03/1981 12.382.83
3083556/00 30/06/1980 4.387,74
3083570/00 17/03/1981 353.68
3107242/01 22/10/1981 2.230.88
3146365/01 29/06/1982 4.564,42
3161851/01 30/11/1982 56.38
3208332/0 I 10/04/1985 658.22
4075919/00 01/07/1987 360.200.25
4082076/00 20/01/1988 9.077,55
4118131/00 28/09/1988 140.968.97
4119229/00 17/01/1989 5.141,43
4141279/00 17/10/1989 322.441.54
4161638/00 01/08/1991 8.565,44
4176831/00 26/01/1995 77.017.45
4176832/00 22/07/1993 73.414,32
4176833/00 27/07/1993 54.147.72
4221637/00 27/01/1994 157.807.01
4246505/00 27/10/1994 46.678.93
4250059/00 23/03/1995 18.599.20
4255181/00 17/12/1996 37.920.59
4255560/00 04/12/1995 147.139.99
4256116/00 04/12/1995 183.66803
4756136/00 04/12/1995 168.259.23
4261407/00 04/12/1995 210.112,30
4261450/00 04/17/1995 239.592.60
4290564/00 19/1 1/1996 32.886.98
4318359/00 03/12/1997 30.156.50

Totale - 2.405.078 03

Dalla documentazione prodotta non è stato possibile individuare le ragioni della mancata

registrazione in bilancio di tali poste attive.

La mancata inclusione di tali voci tra i residui attivi, anche se d'importo non

particolarmente rilevante, costituisce comunque una violazione dei principi di veridicità, unità e

integrità del bilancio.

La materia dei residui attivi ha, ovviamente, una diretta connessione eon la quantificazione

prima dci londo svalutazione crediti (pre-armonizzazione) e poi del fondo crcditi di dubbia

esigibilità (post-armonizzazione).

L'accantonamento per il fondo svalutazione crediti è divenuto obbligatorio per gli enti

locali solo a seguito dell'entrata in vigore dell'articolo 6, comma 17, decreto legge n. 95 del 6

luglio 2012, convertito in legge n. 135 del 7 agosto 2012, avente ad oggetto "Disposizioni

urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure

di rafforzamento patrimoniale dellc imprese del settore bancario", che prevedeva che "A

decorrere dall'esercizio finanziario 2012. nelle more dell'entrata in vigore dell'armonizzazione
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dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio di cui al decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n.

118, gli enti locali iscrivono nel bilancio di previsione un fondo svalutazione crediti non inferiore

al 25 per cento dei residui attivi, di cui ai titoli primo e terzo dell'entrata, aventi anzianità

superiore a 5 anni. Previo parere motivato dell'organo di revisione, possono essere esclusi dalla

base di calcolo i residui attivi per i quali i responsabili dci servizi competenti abbiano

analiticamente certificato la perdurante sussistenza delle ragioni del credito c l'elevato tasso di

riscuotibilità" .

li Comune di Taranto ha accantonato in bilancio, a livello di previsioni iniziali e definitive,

somme destinate a tale fondo pari a € 500.000,00 nel 2012, € 1.016.000,00 nel 2013 ed €

617.688,41 nel 20146.

L'esiguità del fondo nel 2012, pari allo 0,22 per cento dei residui titt. I c III, molto al di

sotto dci limiti di legge del 25 per cento, è stata motivata, come si legge nclla relazione del

collegio dei revisori al bilancio di previsione, dalla cancellazione dci residui precedenti al

31, I2.2006, data della dichiarazione di dissesto, di modo che nel 2012, chc aveva come

riferimento i residui 2007 c precedenti, non vi era obbligo di costituzione del fondo. Nel 2013 i

residui ante 2008 sono stati stimati un poco oltre 684 mila euro, per cui .l'importo del fondo

svalutazione crediti corrisponde a una percentuale superiore al 100 per cento, mentre per il 20 J 4

la somma stanziata nel fondo risulta esattamente pari al 25 per cento dei residui attivi del tit. I e

tit. 1II precedenti al 2009, come stimati dall'ente, ritenuta non rispondente a criteri di prudenza

dai revisori, stante la bassa capacità di riscossione dei residui attivi da parte dell'ente.

Il metodo di calcolo previsto per il fondo sopra citato rimane sostanzialmente tuttora

valido, essendo, nel corso del tempo, cambiate soltanto le percentuali di copertura

dell'ammontare teorico del fondo svalutazione crediti da iscriversi al preventivo e le modalità di

6 Il principio contabile contenuto nell'allegato 2 al DI'CM 28.12.20 Il, art. 3.3. prevedeva:
"Per i crediti di dubbia e d(/fiGi/e esazione accertati nell'esercizio è elfellllal0 1111accantonamento al fondu di

s'valutazione credUi, vincolando a la/fine una quota dell 'avanzo di amministrazione.
A !alfine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabife, denominata Accanlrmamenfo al/ondo

svalutazione credili il cui ammonI are è determina/o in considerazione della dimensione degli slanziamenli
relativi ai crediti che si prevede silorlneranno nel! 'esercizio, de/la loro natura e dell 'andamento de/fenomeno
negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia
di entrala).

L'accantonamento al fondo svalutazione crediti non è oggetlo di impegno e genera un 'economia di bilancio che
confluisce nell'avanzo di amministrazione come quota vincolata.

In sede di assestamento dì bilancio e alla .fine dell'esercizio per la redazione del rendiconto, è ver{flcata la
congruità del fondo svalutazione crediti complessivamente accantonato nell 'avanzo, in considerazione
dell 'ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di quello dell 'esercizio in corso. L'importn
complessivo del fondo è calcolato applicando ali 'ammontare dei residui alfivi la media dell 'incidenza degli
accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri strumenti eoal/ivi negli ultimi cinque esercizi.
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nplano del disavanzo di amministrazione derivante dall'incapienza del risultato di

amministrazione rispetto alla consistenza del fondo svalutazione crediti calcolato a rendiconto.

In regime di annonizzazione, pertanto, si entra nella diversa logica del fondo crediti di

dubbia esigibilità (di seguito Fede).

Nel bilancio iniziale di previsione 2015 il fondo crediti dubbia esigibilità è parI a €

6.656.929,41.

I criteri seguiti e le modalità di calcolo applicate dall'Ente per la quantificazione del fondo

111 oggetto in sede di prima applicazione sono contenuti nella nota integrativa al bilancio di

previsione 2015 (allegato 1.9). E' stato qui specificato che il Comune di Taranto ha individuato

otto categorie di entrate, che possono dare luogo a crediti di difficile esazione, per ciascuna delle

quali ha applicato il criterio di calcolo della media semplice e, per le entrate prima accertate per

cassa, ai fini del calcolo, sono stati assunti dati extracontabili. Le categorie selezionate sono:

Tares ordinaria/tari, Tassa rifiuti anni pregressi, ICI, fitti alloggi, tassa occupazione suolo

pubblico, imposta comunale sulla pubblicità, sanzioni al codice della strada e recupero lavori in

danno.

Da quantolinora detto emerge come il percorso seguito dall'Amministrazione per la

costituzione del Fede vada in modo opposto, sotto il profilo concettuale, rispetto a quanto

richiesto dai principi contabili dell'armonizzazione. Questi, infatti, prevedono che la

svalutazione sia operata in riferimento a tutte le voci di entrata e indicano, in modo tassativo, che

vanno esclusi solo i trasferimenti da PA, i crediti garantiti dafidejussioni e le entrate tributarie da

accertare per cassa. Gli enti, comunque, possono motivatamente escludere dal calcolo anche altre

poste. Le altre esclusioni (e non le poste incluse), dunque, rappresentano l'eccezione da

motivare.

Lo stanziamento del fondo non appare, peraltro, rispondente a principi prudenziali, tenuto

conto sia della massa dei residui dell'ente sia delle effettive capacità di riscossione registrate

dall'ente negli anni precedenti. Lo stesso Collegio dei revisori nel parere al bilancio di previsione

2015 suggerisce, infatti, un incremento del Fede, osservando che alcune categorie di entrate,

negli eserCIZI precedenti non sempre hanno "manifestato dinamiche di rISCOSSIone

particolarmente soddisfacenti".

Prima di chiudere questa disamina generale dei residui e passare all'esame del campione

selezionato, è opportuno segnalare, in riferimento alla sopra citata radiazione dei residui, i

precedenti il 31.12.2006 perché di competenza dell'Osi, che il Comune di Taranto di fatto non ha
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mai messo a disposizione dell'Osi i dati esatti relativi ai residui attivi e passivi di sua

competenza, cosÌ come risulta dalle relazioni inviate dall'Organismo al Ministero dell'interno

(allegato 1.10) e dalle relazioni degli stessi revisori dei conti. Si cita al riguardo quanto scritto

dai revisori nel parere al rendiconto 2014: "Ai fini di una compiuta analisi dei rapporti intercorsi

tra OsI e Comune di Taranto, il Collegio aveva richiesto, come negli esercizi passati, che

venissero trasmessi i seguenti documenti: ricostituzione del fondo cassa al 31.12.2006 e

successive modifiche, con distinzione della quota vincolata e di quella libera, la cui gestione

compete all'organo di liquidazione; ricostituzione dei residui attivi e passivi al 31.12.2006 e

successive modifiche, con distinzione di quelli vincolati c di quelli non vincolati. Nonostante i

solleciti da parte dell'organo straordinario di liquidazione ed anche del preccdentc collegio dei

revisori, le ricostituzioni non sono state operate." (allegato 1.11).

La mancata ricostituzione e messa a disposizione dell'OsI della situazione concernente i

residui attivi e passivi al 31.12.2006 genera incertezza in ordine all'effettività della massa

passiva e impedisce di verificare che il Comune non abbia riscosso crediti invece di spettanza

dell'organo di liquidazione.

1.5.1 ANALISI A CAMPIONE DEI RESIDUI

Gli scriventi hanno proceduto all'esame di alcune poste attive selezionate 111 base alla

diversa tipologia e a un criterio temporale e di maggiore consistenza.

Di seguito si darà conto dei risultati emersi, separando i residui relativi alle entrate

tributarie da quelli concernenti altre partite.

Entrate tributarie

Preliminarmente si segnala che l'attività di accertamento e riscossione dei tributi fino al

31.10.2014 rientrava nelle competenze della Direzione economico finanziaria del!' ente, mentre a

partire dali' 1.11.2014 è stata costituita un'apposita Direzione che si occupa specificamente dei

tributi oltre che delle società partecipate dal Comune.

La legge finanziaria 2007 (I. 27.12.2006, n. 296), art. I, commi 161 - 167 ha modiiicato le

regole relative all'accertamento, alla riscossione coattiva e ai relativi termini di decadenza dei

tributi locali?

7 Legge n. 296/2006, art. l, comma 161: "Gli enti locali, relativamente ai tributi di propria compclen=a, procf!dono
alla rett([ìca delle dichiarazioni incomplete o infedeli () dei parziali o rilardali versamenti, nonché
all'accertamento d'l~fficio delle omesse dichiarazioni o degli omessi versamenti, nOI{fìcando al CO/1fribucnte,
anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento. un apposito avviso motiva/o. Gli avvisi di
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Il campione selezionato si riferisce ai seguenti accertamenti contabili:

- accertamento n, 883/2007 -capitolo 65105 - Accertamento contabile da determine

approvazione ruoli Tarsu 2007 nn, 333/07 e 520/07 - € 236,664,31

- accertamento n, 337/2008 - capitolo 65105 -- Tarsu 2008 - € 206,103,37

- accertamento n, 43112009 - capitolo 65105 - Tarsu 2009 - € 1,031.337,93,

Come già accennato in precedenza la riscossione dei tributi di competenza fino all'anno

2009 è stata affidata a un concessionario esterno, la Soget s,p,a"

L'ente ha esibito le seguente determine dirigenziali:

- determina n. 333/07, avente ad oggetto "Approvazione ruoli Tarsu 2007", con cui sono

state approvate e rese esecutive, nonché consegnate alla Soget per la riscossione le liste di carico

tarsu 2007 di € 31.314.090,00 e di € 12.108.478,00;

- determina n. 520107, avente ad oggetto "Approvazione ruoli Tarsu 2007", con cui sono

state approvate e rese esecutive, nonché consegnate alla Soget per la riscossione le liste di carico

tarsu di € 1.543.296.00 relativi all'd'. 2006 e precedenti, di € 184.197,00 ed € 91,00 per il 2007

per un totale di € 1.727.584,00 (allegato 1.12);

- determina n. 307/08, avente ad oggetto "Approvazione ruoli Tarsu 2008", con cui sono

state approvate e rese esecutive, nonché consegnate alla Soget per la riscossione le liste di carico

tarsu 2008 di € 40.447.872,39 e di € 1.418.111,00;

- detcrmina n. 551/08, di € 1.543.296,00, avente ad oggetto "Approvazione ruoli tarsu

2002. 2003, 2004. 2005, 2006, 2007 e 2008", con cui sono state approvate e rese csecutive,

nonché consegnate alla Soget per la riscossione le liste di carico tarsu per un totale di €

3.416.955,00 di cui € 1.584.987,0;

accertamento in rel1{fìea e d'l{ffìeio devono essere J101{(ìcati,a pena di decadenza, entro il 3J dicembre del
quinto ([11110successivo a quello in cu; la dichiaraIione o il versamento sono slali o avrebbero dovuto essere
efFettuali. Entro gli stessi termini devono e,';sere con/estate () in"ogate le sanzioni amministrative tributarie, a
norma degli articoli /6 e /7 del decreto legislativo 18 dicemhre /997, 11. 472, e successive mod{fìcazioni ...

Comma 163: "Nel caso di l'ùcossione coaltiva dei tributi locali il relalivo lil% eseculivo deve essere not~ficato al
contrihuente, a pena di deeaden=a. entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui
l'accertamento è divenuto definitivo. "

La finanziaria 2007, all'articolo ] comma 171, altresì, dispone che "le norme si applicano anche ai rapporti di
imposta pendenti alla data di e/7/rala in vigore della legge". ovvero all'1.1.2007. Con nota n. 11159 del
19.3.2007 il Ministero delle finanze ha chiarito che sono esclusi solo i rapporti per i quali i termini di
accertamento erano già prescrilli o decaduti al 31.12.2006.

La Corte di Cassazione, sez. tributaria civ., ha. in/ine, affem1ato, con sentenza n. 4283 del 23.2.2010, che ai tributi
locali si applica il termine di prescrizione quinquennale e non quello ordinario decennale. Pertanto, tributi locali
si prescrivono nel termine di cinque anni dal giorno in cui il tributo è dovuto o dal giorno dell'ultimo a110
interruttivo tempestivamente notificato al contribuente (articolo 2948 comma IV del Codice civile).
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- determina n. 562/09, avente ad oggetto l'approvazione ruolo tarsu 2002/2008,

dell'importo complessivo di € 4.441.315,00 tra tarsu, sanzioni, interessi c spese di notifica;

- detelmina n. 46/09, avente ad oggetto "Modifica alla detelminazione n. 551 del

17.12.2008", con cui è stata approvata e resa esecutiva la lista di carico di € 1.833.275,00

relativa agli avvisi di accertamento per gli anni 2002-2007, con esclusione solo delle partite

derivanti da iscrizione a ruolo di ufficio 2007 e 2008;

- determina n. 487/09, avente ad oggetto "Approvazione ruolo tarsu 2009" per la somma di

€ 39.539.708.

L'ente ha prodotto un elenco riepilogativo dei ruoli tarsu liste 2007/2009, elaborato in

formato excel dal concessionario della riscossione in data 28.9.2015, che non permette, quindi.

di operare nessuna comparazione con i dati mantenuti in bilancio come residui al 31.12.2014.

Dall'elenco di cui sopra l'ufficio ha estratto altro elenco ordinato per numero di ruolo e

concernente solo il campione selezionato (allegato 1.13). Incrociando i dati in esso riportati con

quelli risultanti dalle determine di approvazione dei ruoli, si ricava che all'accertamento

contabile n. 883/2007 corrispondono gli importi di € 31.314.090,00, € 12.108.4 78,00 (determina

n. 333/07), € 1.543.296,00, € 184.197,00 e € 91,00 (detennina n. 520/07), ma i dati della colonna

residui non corrispondono a quelli iscritti in bilancio, come si evince dall'elenco complessivo

residui di cui all'allegato 8, né l'ufficio ha fornito alcuna utile informazione in ordine alla

corretta lettura degli stessi e alla loro comparazione.

Lo stesso può dirsi in riferimento agli anni successivi.

Si evidenzia, infine, che più volte è stato richiesto inutilmente all'ente di dare atto del

controllo che svo.lge sulle richieste di discarico presentate dal concessionario, sì da poter ritenere

che di fatto non è posta in essere nessuna attività di monitoraggio sull'operato dello stesso8.

- Accertamento contabile n. 417/1 0- capitolo 65105- Tarsu 20 I0- € 8.672.575,41;

8 Corte dei conti, sezione regionale di controllo per la Regione Campania, deliberazione n. 249/2013: "'n relazione
alla problematico della veridicità degli accertamenli di entrata e della currispondenza tra accertamenti e
riscossioni, in particolare per l'accertamento delle somme date in carico al concessionario del/u riscossiune, si
osserva che essendo l'attività di riscossione una/unziune pubblica, pur se a.ffìdala ad E(juitalia spa e in disparte
eventuali responsabilità in capo a quest 'ultima, l'ente pubblico locale ha comunque I 'obhligo di lJlonitol'are lo
svolgimento dell'allività di gestione della riscossione di tale alli\'ità (cfr. arI!. 19, 23, 36 e 53 del d.lg,\'.
n//2/99) .... (omissis).

If!{ìne, pur nella pendenza delle partite di inesigihilifà e fino al formale discarico da parte di Equitalia spa, i
respot1sabi/; dei servizi competenti debbono riscontrare durante l'intera ges/ione lo fondatezza giuridica dei
crediti in essere allrCl\'erso la ver(jìca delle azioni condolle dal concessionario e, nel caso in cui si profìlino
situazioni di incerta esigibilità, provvedere allo stralcio del/e medesime poste per l'iscrizione nel conto del
patrimonio, sino alla richiesta di/òrmale discarico da parte dell'agente con/ahile, in base alle procedure di cui
al D.Lgs. 112/99 e successive mod{{ìche (cfr. Corte dei ConIi, Sezione controllo Toscana, del. 11.15/2011). "
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- accertamento contabile n. 418/10 - capitolo 65106 - addizionale erarariale tarsu ex Eca

20 IO - € 544.652,71;

- accel1amento contabile n. 431 Il O - capitolo 65106 - addizionale erariale tarsu da c/c/p

2785579 anno 2010- € 390.790,60.

L'Ufficio ha trasmesso le schede contabili e la determinazione dirigenziale di

approvazione delle liste di carico tarsu 20 lOdi € 40.572.498,67.

La Direzione tributi dell'ente, in riferimento agli accertamenti contabili di cui sopra, ha

inviato nel mese di dicembre 2014 dei solleciti di pagamento. L'esame a campione ha mostrato

che ratto inviato e denominato "sollecito di pagamento" non può ritenersi equivalente ad un

avviso di accertamento, in quanto non rispetta il contenuto previsto dall'art. I, comma 162, 1. n.

296/2006, e. peraltro, nello stesso è specificato che, decorsi inutilmente 30 giorni, il Comune

avrebbe provveduto ad emettere un avviso di accertamento per omesso o ritardato pagamento

(allegato 1.14). Si rammenta che solo la notifica dell'atto di accertamento produce l'effetto di

evitare la decadenza, istituto che, a differenza della prescrizione, non conosce cause di

sospensione o interruzione.

Dalla documentazione esibita dall'ente risulta, peraltro, che è andata nulla la consegna di

solleciti di pagamento corrispondenti a un importo di € 4.285.064,71 (allegato 1.15).

In ossequio al principio della prudenza il Comune avrebbe, pertanto, dovuto stralciare

questi residui di dubbia esigibilità nel rendiconto 2014 oppure, con il passaggio al regime

dell"armonizzazione, correttamente avrebbe dovuto effettuare un adeguato accantonamento al

Fede. Da un punto di vista teorico si rammenta che la scelta tra l'una e l'altra soluzione non è di

poco conto. dal momento che l'eventuale disavanzo derivante dallo stralcio dei residui di

diflicile esazione dal rendiconto era da applicare al bilancio di previsione con le modalità

ordinarie, mentre il disavanzo scaturente dall"accantonamento al Fede può essere ripianato in 30
.9anm .

<) La S~/. al!lOllomi(.' ddla Cone dci COllti, nella delibera Il. 4/2015 riguardante la definizione delle lince di indirizzo
pL'r l'auivilù di revisione lkgli enti [(leali, nell'ilI11bilo del passaggio all(l nuova cOlllabilità, ha precisnto che la
dcknninaliollc dci crediti di dinicil" incas:io richiede da un lato una puntuale svalutazione di tali crt'diti.
dall'altro dcv...::essere linalil.zatn il impedir..: attegg.iamcnti delrente volti a eliminare dal rendiconto obbligazioni
giuridiche perfezionate c scadute. ancorché Ji difficile esazione. Ciò avrebbe rilll'ssi sulla responsabiJhil
connessa alln cura delle: l'lltrate pubbliche c comporterebhe a1ter::lzioni dei risultati di amministrazione che,
qualora dovcs;.;cro provocare situazioni di disavanzo polrebbero. impropriamente, benclicial'c d~l trattamento
agevolato previsto dal legislcHorc per i nHlggiori di!-3vanzi derivanti dal riacccI1amclllo straordill<Hio dei fèSidui e
dallu costiluL.ione di un adeguato }:ondo crediti di dubbia ~sigibililÙ.
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Il Comune di Taranto non ha scelto la soluzione dello stralcio dal rendiconto 2014 delle

partite creditorie di difficile esazione ma, a parere di chi scrive, nemmeno la seconda, vista

l'esiguità del suo Fcde.

I! medesimo ragionamento vale per i crediti tarsu dovuti dai soggetti dichiarati falliti:

sollecito n. 2434 € 4.798,00, sollecito n. 6412 € 3.691,00, sollecito n. 6406 € 601,00, sollecito n.

132 € 639,00, sollecito n. 10289 € 656,00, sollecito n. 1410 € 10.042,93, sollecito n. 2198 €

531,86 e sollecito n. 455 € 775,00, per un totale complessivo di € 21.734,79.

In base all'elenco fornito dall'ente, i solleciti di pagamento notificati agli interessati

corrispondono a un ammontare di € 6.393.295,00, a !fontc di un totale di € 9.608.018,72 iscritto

in bilancio in riferimento agli accertamenti contabili nn. 417, 418 e 431 del 2010.

- Capitolo 102090 - accertamento contabile n. 522/20 IO- emissione n. 2185 accertamenti

tarsu anno 2010 - € 1.770.900,71.

Con la determina n. 352/2010 è stata approvata l'emissione di n. 2.185 m'vIsI di

accertamento a carico di contribuenti risultanti parzialmente o completamente evasori.

L'ente ha trasmesso un file excel in cui sono indicati i contribuenti morosi, con il

corrispondente importo tarsu da versare, e la data della notifica delle ingiunzioni di pagamento.

Nello stesso file è, altresi, presente un elenco di ingiunzioni fiscali, relative ad accertamenti

2009, affidate a Poste italiane, che ha provveduto alla notifica tra dicembre 2012 e gennaio 2013.

I! totale delle somme ancora non pagate corrisponde al residuo accertato al 31.12.2014.

Gli scriventi hanno selezionato, dall'elenco ricevuto, un campione di 12 posizioni

contributive, di cui hanno chiesto di visionare gli atti dei relativi fascicoli.

Dall'esame del campione è emerso quanto segue:

- ingiunzione n. 25 del 18.12.2013, notificata per compiuta giacenza il 5.2.2014:

l'ingiunzione ha fatto seguito all'avviso di accertamento n. 2010026, relativo alle annualità dal

2004 al 2010, notificato in data 4.11.20 IO, per un importo complessivo di € 4.142,60;

- ingiunzione n. 1550 del 18.12.2013, notificata per compiuta giacenza il 20.1.2014:

l'ingiunzione ha fatto seguito all'avviso di accertamento n. 20101721, relativo alle annualità dal

2004 al 20 IO,notificato in data 29.10.20 IO,per un importo complessivo di € 5.222,60;
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ingiunzione n. 1841 del 18.12.2013, notificata per mancato ritiro il 20.1.2014:

l'ingiunzione ha fatto seguito all'avviso di accertamento n. 20102053, relativo alle annualità dal

2008 al 2010, notificato in data 27.10.2010, per un imp0l1o complessivo di € 11.042,60;

- ingiunzione n. 1961 dei 18.12.2013, notificata il 7J .2014: l'ingiunzione ha fatto seguito

all'avviso di accertamento n. 20102183, relativo alle annualità dal 2004 al 20 IO, notificato in

data 4.11.2010, per un importo complessivo di € 3.065,60;

- ingiunzione n. 516 del 18.12.2013, notificata il 23.1.2014: l'ingiunzione ha fatto seguito

all' avviso di accertamento n. 20 l 00556, relativo alle annualità dal 2004 al 2010, notificato in

data 25.10.20 IO,per un importo complessivo di € 10.995,60;

- ingiunzione n. 634 del 18.12.2013, notificata il 15.1.2014: l'ingiunzione ha fatto seguito

all'avviso di accertamento n. 20100686, relativo alle annualità dal 2004 al 2010, notificato in

data 27.10.2010, per un importo complessivo di € 7.922,60;

- ingiunzione n. 1840 del 18.12.2013, notificata il 7.1.2014: l'ingiunzione ha fatto seguito

all'avviso di accertamento n. 20102052, relativo alle annualità dal 2008 al 2010, notificato in

data 21.10.2010, per un importo complessivo di € 14.449,60;

- ingiunzione n. 933 del 18.12.2013, notificata il 7.1.2014: l'ingiunzione ha fatto seguito

all'avviso di accertamento n. 20101008, relativo alle annualità dal 2004 al 2010, notificato in

data 20.10.20 IO,per un importo complessivo di € 59.598,60;

- ingiunzione n. 758 del 18.12.2013, notificata il 9.1.2014: l'ingiunzione ha fatto seguito

all' avviso di accertamento n. 20100820, relativo alle annualità dal 2004 al 2010, notificato in

data 27.10.20 IO,per un importo complessivo di € 23.692,60;

- ingiunzione n. 751 del 18.12.2013, notificata il 7.1.2014: l'ingiunzione ha fatto seguito

all'avviso di accertamento n. 20100813, relativo alle annualità dal 2004 al 2010, notificato in

data 30.10.2010, per un importo complessivo di € 17.953,60;

- ingiunzione n. 2270 del 19.12.2012, notificata il 27.12.2012: l'ingiunzione ha fatto

seguito all' avviso di accel1amento n. 20091666, relativi alle annualità dal 2003 al 2009,

notificato in data 18.12.2009, per un importo complessivo di € 2.259,04;

- ingiunzione n. 2392 del 19.12.2012, notificata il 24.12.2012: l'ingiunzione ha fatto

seguito all' avviso di accertamento n. 20091526, relativi alle annualità dal 2003 al 2009,

notificato in data 21.12.2009, per un importo complessivo di € 1.863,76.



Pagina 54 di 151

Rispetto agli altri accertamenti contabili del campione selezionato, l'Ufficio ha trasmesso

la determina di approvazione dei ruoli e la scheda contabile concernente i seguenti accertamenti:

cap, 65105 - acc, conI. 470/201 l tarsu ordinaria; cap. 65106, acc. conto 471/2011 addizionale

erariale tarsu 2011; cap. 65105, acc. conI. 358/12, tarsu ordinaria; cap. 65106, ace. conI.

460/2012 addizionale erariale tarsu 2012.

Nessuna documentazione è stata fornita in relazione ali 'ace. conI. n. 419/20 l O, cap.

102661, addizionale tarsu 2010.

Per l'ace. conI. n. 567/13, cap. 102090, n. 105 avvisi di accertamento tarsu 2008, la

Direzione tributi ha trasmesso la scheda contabile, la determina di accertamento e un elenco da

cui risulta che gli avvisi sono stati notificati nei termini di decadenza e l'importo ancora da

riscuotere concorda con quello risultante dai residui.

Sono stati esaminati a campione i seguenti avvisi di accertamento per omessa o parziale

denuncia senza che siano state riscontrate irregolarità: nn. 59, 7/A, 74 e 9.

Infine, per quanto concerne l'acc. con!. n. 540/2013 - cap. 101011, avvisi definitivi Ici

2010, 2011- l'ufficio ha trasmesso un elenco, in fOlmato excel, in cui sono riportati nominativi

dei contribuenti, importi dovuti, data di notifica degli accertamenti. Non vi è corrispondenza tra i

residui riportati in bilancio e il dato complessivo delle somme da riscuotere indicato nell'elenco,

né l'ufficio ha dato indicazioni in ordine alle modalità di lettura dei dati e alla loro

comparazIOne.

Sono state verificate a campione le seguenti ingiunzioni di pagamento:

- n. 417 del 25.11.2013 di € 3.453,51, facente seguito ad avviso di accertamento n. 73 del

31.12.2009, riferito all'anno di imposta 2004:

- - n. 923 del 25.11.2013 di € 2.191,26, facente seguito ad avviso di accertamento n. 257

del 25.10.2010, riferito all'anno di imposta 2005;

- n. 1028 del 25.11.2013 di € 2.943,61, facente seguito ad avviso di accertamento n. 1689

del 25.10.2010, riferito all'anno di imposta 2005;

- n. 87 del 25.11.2013 di € 2.732,48, fàcente seguito ad avviso di accertamento n. 298 del

16.1.2010, riferito all' anno di imposta 2004.

In nessun caso alle ingiunzioni di pagamento, sia per l'Ici per la Tarsu, ha là1to seguito

altra attività della procedura esecutiva.
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Altre partite

- Capitolo 66905- Accertamento n. 372/2013 - Transazione Osi dipendenti - € 100.000,00.

L'accertamento 372/ 2013 fu acceso su richiesta della Direzione risorse umane per

introitare le somme versate dalla Osi per le transazioni dipendenti sui capitoli di entrata e spesa

in partite di giro, in attesa dell'istituzione di appositi capitoli con l'approvazione del bilancio

2013.

Di fatto gli incassi delle somme furono eseguiti sul capitolo proprio 35100 ace. 311/2013,

cosi come da mastro accertamenti allegato (allegato 1.16), senza che il residuo sul cap. 66905

venisse cancellato.

Sono stati, inoltre, verificati gli accertamenti contabili nn. 136/2008, 433 e 508 del 2009,

500 e 502 del 2010, 37 e 41 de12011, 399, 3,4 e 5 del 2012, 528 del 2013 e 229 del 2014 relativo

a proventi da sanzioni per violazioni del codice della strada per i quali l'ufficio ha prodotto

idoneo titolo per il mantenimento in bilancio.

Alla luce del l' esame sopra condotto, si può affermare che, nel periodo 2010-2014, l'ente

non ha effettuato, in sede di riaccertamento dei residui, un effettivo controllo sostanziale

concernente la riscuotibilità del credito, bensì un mero controllo formale della sussistenza del

titolo giuridico del credito e della sua quantificazione. /I mantenimento in bilancio di residui

attivi inesigibili o di non propria competenza incide sull'attendibilità del risultato contabile di

amministrazione e sulla forn1azione di un avanzo di amministrazione effettivamente esistente.

1.6 SITUAZIONE FINANZIARIA E RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE

La situazione finanziaria dell'ente viene descritta, partendo dalle deliberazioni del

Consiglio Comunale di approvazione del rendiconto di bilancio.

Dal punto di vista procedurale si segnala che, nel periodo 2010/2014, il Comune di Taranto

ha approvato il rendiconto di bilancio con le seguenti delibere:

2010: delibera del Consiglio Comunale n. 64 del 27.7.201 I;

20 Il: delibera del Consiglio Comunale n. 33 del 5.4.2013;

2012: delibera del Consiglio Comunale n. 54 del 22.5.2013;

2013: delibera del Consiglio Comunale n. 74 del 30.6.2014;
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2014: delibera del Consiglio Comunale n. 70 del 21.5.2015.

Com'è agevole rilevare, fatta eccezione per l'esercizio finanziario 2013 per il quale

l'approvazione del rendiconto era stata prorogata al 30.6.20141°, l'ente ha approvato il

rendiconto di gestione sempre in ritardo rispetto al termine fissati al 30 aprile e, in particolare,

per il 2011 il ritardo è stato di un anno. Si fa presente al riguardo che il 6 e 7 maggio 2012 si è

votato per l'elezione del Sindaco e per il rinnovo del Consiglio comunale, in carica al momento

della presente verifica ispettiva.

Durante il periodo esaminato, il risultato di amministrazione ha avuto l'andamento

rappresentato nella figura seguente.

IO D.L. n. 16/2014. convertito con modificazioni in L. 68/2014. art. 7.
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Figura n. 18
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Come si può notare dai gralici sopra riportati, neWesercizio finanziario 20 l O il risultato di

amministrazione è notevolmente più elevato rispetto agli anni successivi e, in particolare,

rispetto al 2011 e 2013 che risentono, eome più volte illustrato in precedenza, dell'impegno in

bilancio delle somme a favore dell'Osi rispettivamente per 45 e 51 milioni.

Il dato del 2010 è interessante, tuttavia, se analizzato in confronto a quello degli anm

precedenti: € 49.258.254,00 nel 2007, € 51.503.817,00 nel 2008 ed € 99.004.447 nel 2009.

Come si evinee dalla relazione degli stessi revisori al consuntivo 2010, sull'avanzo del

20 IO ha inciso la mancata iscrizione in bilancio, nel titolo l e nel titolo 111,delle rate del prestito

obbligazionario contratto con l'allora Banca Opi (attualmente Banca Intesa). Le quote

ammortamento per il201 O ammontavano a poco oltre 18 milioni tra capitale e interessi.

Analogamente può dirsi del 2009.

L'operazione finanziaria con la Banca Opi, dichiarata nulla dalla Magistratura in l e Il

grado e con giudizio pendente in Cassazione alla data della verifica ispettiva, merita un

approfondimento, soprattutto per il peso che può avere sulle finanze del Comune una volta che

sarà conclusa definitivan1ente la procedura di dissesto. In questa sede, tuttavia, si segnala solo

che il Comune ha pagato l'ultima rata relativa alla parte interessi nel 2007 e l'ultima rata relativa

alla parte capitale ne] 2008, mentre per l'approfondimento si rinvia al successivo paragrafo 1.7,

concernente il piano di estinzione presentato dall'OsI.



Pagina 58 di 151

Il risultato di amministrazione 2010, 2011 e 2012 risulta, inoltre, non veritiero per la non

corretta procedura con cui l'ente ha riconciliato le proprie scritture con quelle del tesoriere,

discordanti in conseguenza di pignoramenti effettuati a seguito di sentenze esecutive.

1 pagamenti, infatti, non sono stati regolarizzati mediante la procedura del riconoscimento

dei debiti fuori bilancio di cui all'art. 194 T.V.E.L., bensi mediante l'adozione di una determina

dirigenziale che ha ridotto il fondo di cassa dell'ammontare pari ai pignoramenti effettuati

nell'anno (allegato 1.17): € 500.859,56 nel 2010, € 1.718.975,27 nel 2011 ed€ 87.314,02 nel

2012.

Correttamente l'ente avrebbe dovuto emettere un mandato a regolarizzazione e seguire le

procedure del riconoscimento dei debiti fuori bilancio, di cui all'art. 194 Iett. a).

Non operando in tale modo, il dirigente del servizio finanziario ha violato, da un lato, i

principi di veridicità ed integrità del bilancio e, dall'altro, le competenze del Consiglio

comunale, chiamato non solo e non tanto a sanare una o più spese assunte senza impegno, quanto

a verificare che ciò non pregiudichi gli equilibri di bilancio. Risulta, infine, violato anche

l'obbligo di inviare le delibere di riconoscimento delle spese assunte senza impegno alla Procura

regionale della Corte dei conti per il successivo controllo.

Si rammenta, inoltre, che nella circolare RGS n. 5 del 2012, concernente il patto di stabilità

interno per il triennio 2012 - 2014, è chiarito che per tutti i pagamenti che comportano impegni

di spesa, il funzionario responsabile deve veriticare, oltre alle condizioni di copertura finanziaria,

anche la coerenza rispetto agli obiettivi del patto di stabilità interno e la violazionc di tale

obbligo di accertamento ne comporta la responsabilità amministrativa e disciplinare.

L'omessa regolarizzazione dei pagamenti eflèttuati a seguito di pignoramento, implica che

nessuna valutazione in ordine all'impatto degli stessi sul rispetto del patto di stabilità interno sia

stata compiuta e che il saldo del patto risulta non attendibile.

L'attività di controllo del risultato d'amministrazione eseguita mediante il metodo

alternativo, indicato dal vecchio principio contabile n. 3 - Il rendiconto degli enti locali - punto

n. 6511, ha portato per gli esercizi finanziari 2010-2012 a risultati diversi da quelli risultanti dai

dati dell 'Ente e le differenze sono sempre risultate pressoché coincidenti con l'ammontare dei

pagamenti per azioni esecutive non regolarizzati, di cui si è detto in precedenza e questo prova

Il Il risultato di amministrazione. difatti, è determinabile partendo dal risultato di amministrazione precedente +/- i
maggiori o minori residui attivi riaccertati, dedorti i minori residui passivi riaccertatL +/- i maggiori o minori
accertamenti di competenza rispetto alle previsioni definitive di entrata del bilancio, dedotti i minori impegni di
competenza rispetto alle previsioni definitive di spesa del bilancio.
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che gli stessi non sono stati inseriti in bilancio nemmeno a livello di impegno, si da rendere

irrilevante, nel caso di specie, stabilire ai fini del patto se siano ascrivibili al titolo I o Il della

spesa,

Il problema della non attendibilità si pone con particolare riìèrimento all'anno 2010, in cui

il patto è risultato rispettato per € 526.000,00,

Da quanto emerso in sede ispettiva non vi sono, tuttavia, elementi tali da poter affermare

che per l'e.f 20 IO il patto risulti violato.

Per quanto concerne il risultato di amministrazione 20 I4 va ricordato che esso è stato

ricalcolato in € 103,716,594,91, in sede di passaggio al regime dell'armonizzazione e

dell'operazione di riaccertamento straordinario dei residui e costituzione del Fede. Come si nota,

il valore nominale del risultato ricalcolato è nettamente superiore rispetto a quello del regime

T.UEL, in quanto il riaccertamento dei residui previsto dalle regole dell'armonizzazione ha

determinato un saldo positivo della gestione dci residui stessi,

Si rammenta che dopo l'introduzione del regime armonizzato sono da considerare parti

vincolate dell'avanzo anche il fondo pluriennale vincolato di parte corrente, il fondo pluriennale

vincolato di parte capitale e il fondo crediti di dubbia esigibilità,

Il saldo di amministrazione è stato sempre determinato da una cassa positiva e da un saldo

della gestione dei residui negativa, così come dalla figura n, 19,
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Figura n. 19
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Come si può notare, la liquidità dell' ente ha avuto un andamento altalenante ne] periodo

preso in considerazione.

Il fondo di cassa al 31.12.20] 4 concorda con quello risultante dalle scritture del tesoriere.

Dalla documentazione fornita, nel rapporto ente - tesoriere, risultano annotate, nell'ambito

del fondo cassa, le entrate aventi specifica destinazione ex art. ]95 T.V.E.L..

Gli scriventi hanno esaminato alcune reversali riferite a capitoli aventi destinazione

vincolata di cui ai Titoli IV e V dell'entrataI2
, verificando i corrispondenti impegni e mandati di

pagamento. L'esame non ha evidenziato irregolarità.

E' risultato. inoltre, che, nel periodo dal 2010-2014, l'ente ha riconosciuto numerosissimi

debiti fuori bi lancio, riferiti sia a somme dovute a seguito di sentenza esecutiva, ai sensi dell'art.

194. comma 1, lett. a) T.V.E.L. che ai sensi dell'art. 194, comma l, letto e), riferiti ad

acquisizioni di beni e servizi.

Vista l'entità dei debiti fuori bilancio, gli stessi revisori nella relazione al consuntivo 20] l

rammentano all'ente che la presenza degli stessi costituisce "violazione delle norme di cui agli

artt. 191 e ss. del T.V.E.L., minando di fatto l'impianto programmatorio di bilancio strutturato in

sede di previsione".

Si riportano in tabella i dati relativi ai debiti fuori bilancio del periodo 20] 0- 20 J 4, tratti

dalle relazioni del Collegio dei revisori ai conti consuntivi e dai questionari dagli stessi inviati

alla Corte dei conti:

Tabella n. 24
Debiti fuori bilancio

2010

8.720.036,55

2011

1.000.00

2012

764.122.58

2013

1.128.151,42

2014

845.675.99

Al momento della presente verifica amministrativo contabile i debiti fuori bilancio censiti

ma non ancora riconosciuti. così come si evince dalla documentazione fornita dal Dirigente del

servizio finanziario, erano pari ad € 1.610.02 J ,38.

12 Il campione esaminato si riferisce alle seguenti reversali: anno 20 IOnn. 3338. 3446, 3381. 30 I. 3362. 3339 e 348;
anno 20 Il nn. 2659, 3216, 2767, 4127, 4825, 2952 e 2457; anno 2012 nn. 6, 9, IO, 5187, 2013, 5274 e 5168;
anno 2013 nn. 862, 781, 2193, 3994, 1479, 1482, 369. 3358, 3359, 3360 e 3318; anno 2014 nn. 6873, 6280,
3720.2888,29,1157 e 5715
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Delle delibere del Consiglio comunale esaminati, di seguito si darà conto di quelle che

hanno mostrato profili di criticità:

- delibera C.C. n. 105/2010, avente ad oggetto "AI1. 194, comma I, let!. e) d.lgs. n.

267/2000 - Riconoscimento debito fuori bilancio a favore di AMAT s.p.a." (allegato 1.18): III

base a quanto previsto dal contratto con cui il Comune ha affidato ad AMA T la gestione di un

parcheggio, l'ente è tenuto entro il 31 marzo di ogni anno a corrispondere alla società un aggio

per l'attività di rilevazione delle infrazioni al codice della strada rilevate nella gestione del

parcheggio. Per l'anno 2008 la Polizia municipale ha inviato ad AMA'!' l'importo delle sanzioni

comminate con nota pro!. n. 42768 del 20.3.2009, in prossimità, quindi, della scadenza del

tennine di pagamento di fine marzo. AMA T invia la fattura nel mese di giugno ma, secondo

quanto riportato nella determina dirigenziale, ad un ufficio diverso da quello competente, sia pur

nell'ambito della Direzione P.M .. Quest'ultimo provvede a trasmettere la fattura all'uflìcio

competente con nota del 5.11.2009, ovvero 5 mesi dopo averla ricevuta. Lo stanziamento sul

cap. 10303011 è di € 30.000, rispetto ai 60.000 riehiesti in sede di previsione e il debito nei

confronti di AMAT ammonta a € 65.293,44, per cui la differenza di € 35.293,44 è corrisposta

come debito fuori bilancio nel 2010;

- delibera C.C. n. J 08/20 IO, avente ad oggetto "Art. J 94, comma l, lett. e) d.lgs. n.

267/2000 - Riconoscimento debito fuori bilancio in favore dell'impresa ATI società cooperativa

Teoma a.r.1. (designata mandatari a) e Foser (designata mandante)" per l'importo di € 67.703.20

per il servizio di pulizia (allegato 1.19): su uno stanziamento di bilancio 2009 di € J .600.000,00

è stata impegnata la somma di € 914.284,80, sufficiente a coprire i costi per il servizio di pulizia

per il periodo gennaio - ottobre. Per coprire .i costi relativi ai mesi di novembre e dicembre

occorreva un impegno residuo di € 67.703,20, che non è stato assunto nel 2009. Di conseguenza

la mancata copertura finanziaria nell'esercizio di competenza ha reso necessario il

riconoscimento del debito fuori bilancio ne12010.

In riferimento a quanto sopra descritto, si osserva che pur ricorrendo l'utilità e

l'arricchimento per l'ente, che giustificano il ricorso all'art. 194, comma J, letto e) T.U.E.L.. si

tratta di spese ordinarie e preventivabili. Nella citata circolare RGS n. 5/2012, in riferimento alla

fattispecie esemplificative di elusione del Patto di stabilità, è chiarito che: "Rientrano tra le

fattispecie elusive l'imputazione delle spese di competenza ai bilanci dell'esercizio o degli

esercizi successivi ovvero quali oneri straordinari della gestione corrente (debiti fuori bilancio),

Quest'ultimo fenomeno, qualora riguardi spese non impreviste di cui l'ente era a conoscenza
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entro il termine dell'esercizio di riferimento (da cui l'obbligo giuridico di provvedere alla loro

contabilizzazione), può avere effetti elusivi dei limiti del patto";

- del ibera C. C. n. 122/2015 (allegato 1.20), avente ad oggetto il riconoscimento di debiti

fuori bilancio ai sensi dell'art. 194, comma l letto e) d.lgs. n. 267/2000 a favore di Infrataras

s.p.a., società interamente partecipata dal Comune, cui è stata affidata l'attività di verifica degli

impianti tem1ici e di altri servizi specialistici. 11 contratto di servizio datato 27.3.2007, del

corrispettivo annuo di € 1.250.000 più IVA e di durata quinquennale, è stato prorogato fino al

31.12.2014 (delibera O.C. n. 50 del 14.4.2014).

Con delibera n. 113 del J 6.10.20 14 il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio di

previsione 2014, prevedendo uno stanziamento pari al budget riportato nel piano industriale di

InfÌ"ataras, ancora da approvare con il nuovo contratto di servizio, di € 960.058,00 al netto di

IV A.

L'approvazione del nuovo contratto di servizio è avvenuta con delibera C.C. n. 145 del

12.12.2014. Lo stanziamento di bilancio è risultato insufficiente a coprire la spesa anche per i

mesi di ottobre - dicembre, per i quali la società aveva emesso fatture nn. IO, Il e 12 datate

rispcttivamente 31.10.2014, 29.11.2014 e 29.12.2014. Tale spesa è stata, quindi, coperta

successivamente mediante la procedura del riconoscimento dei debiti fuori bilancio.

AI riguardo si osserva che l'ente, a fronte dell'incertezza sui tempi di deliberazione del

nuovo piano industriale, doveva iscrivere in bilancio il corrispettivo previsto dal vecchio

contratto di servizio, la cui scadenza era, peraltro, stata preventivamente prorogata fino al

31.12.2014, tanto più in considerazione della data di approvazione dello stesso, oltre il termine

fissato per il riequilibrio. L'ente, in sede di assestamento di bilancio votato il 26.11.2014,

avrebbe dovuto adottare le variazioni necessarie a garantire che, nell' ambito del bilancio di

previsione dell'esercizio di riferimento (2014), fosse previsto un finanziamento integrale dei

costi del servizio offerto da lnfrataras.

Le delibere di riconoscimento dei debiti fuori bilancio sono risultate sempre regolarmente

inviate alla Procura regionale della Corte dei conti.

1.7 IL PATTO DI STABILITÀ INTERNO

In ciascun degli anni del periodo considerato (20 I0-20 14), il Comune di Taranto ha

certificato di aver rispettato il patto di stabilità intemo.
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È stata, pertanto, verificata la rispondenza dei prospetti trasmessi al Ministero

dell'economia e finanze con i dati di bilancio, al fine di rilevare la correllezza delle

comunicazioni trasmesse. La differenza fra saldo obiettivo e risultato ncllo ha avuto la seguente

evoluzione:

Tabella n. 31

Saldo Patto di stabilità interno

€/migliaia 2010 2011 2012 2013 2014
Risultato 30.355 13.639 22.251 14.295 20.224

Saldo obiettivo 29.799 J J .473 10.664 12.635 13.849
Differenza 556 2.166 11.587 1.660 6.375

Alla luce di quanto illustrato nel paragrafo 1.3, i risultati sopra esposti vanno rivisti, in

quanto tra le spese del titolo I va considerata la quota di avanzo di amministrazione

rispettivamente trasferita nel 2011 e impegnata nel 2013 a favore dell'Osi, pari rispettivamente a

45 e 51 milioni di euro. I risultati del 2011 e del 2013 peggiorano, pertanto, di pari importo e il

nuovo saldo evidenzia il mancato rispetto dell'obiellivo e vanno, altresi, rivisti in considerazione

dei pagamenti non regolarizzati concernenti i pignoramenti a seguito di sentenza esecutiva, come

illustrato nel paragrafo 1.6, pari a € 500.859,56 nel 2010, € 1.718.975,27 nel 2011 ed €

87.314,02 nel 2012.

Tabella n. 32
Saldo Patto di stabilità interno rivisto

€/migliaia 2010 2011 2012 2013 2014
Risultato 29.854 -33080 20.532 -36.705 20.224

Saldo obiettivo 29.799 Il.473 10.664 12.635 13.849
Differenza 55 -44.553 9.868 -49.340 6.375

Nel periodo esaminato l'ente non ha, inoltre, rispettato i seguenti parametri di deficitari età

strutturale:

- anno 20 lO: parametro n. 2 " volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti

dalla gestione di competenza dei titl. I e III superiore al 42% dei valori di accertamento delle

entrate dei medesimi litoli"; parametro n. 4, "volume complessivo dei residui passivi del titolo]

superiore al 40% degli impegni della medesima spesa corrente";

- anno 20 II: parametri 2. 4 e 5 "esistenza di procedimenti di esecuzione forzala superiori

allo 0,5% delle spese correnti";

- anno 2012: parametro n. 4;



Pagina 65 di 151

- anno 2013: parametro n. 2, parametro n. 3 "Volume complessivo delle spese di personale

a vario titolo rapportato al volume complessivo delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e

III superiore al 38 per cento; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali, nonché di

altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali contributi va

detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro"; parametro n. 4 e parametro n. 5;

- anno 2014: parametro n. 4 e parametro n. 5.

1.7.1 SA:"ZIONI PER IL MANCATO RISPETTO DEL PATTO IJI STABILITÀ INTERNO 2011 E 2013

La disciplina del patto di stabilità 2011 è dettata dai commi da 87 a 124 dell'articolo

della legge 13 dicembre 2010, n. 220 (legge di stabilità 201 l) e dalla circolare applicativa RGS

n. 11 del 20 J 1.

In caso di mancato rispetto del patto di stabilità, nell'anno successIvo. era prevista la

riduzione dei trasferimenti erariali, il divieto di procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo, la

limitazione alla crescita delle spese correnti, che non possono superare la media degli impegni

effettuati nell'ultimo triennio, ed il divieto di far ricorso all'indebitamento. Era inoltre previsto

l'obbligo, a decorrere dall' 1.1.2009, di ridurre del 30% le indennità di funzione ed i gettoni di

presenza di cui all'art. 82 del T.U.E.L., rispetto all'ammontare risultante alla data del 30.6.2008.

Non avendo rilevato il mancato rispetto del patto nell' anno 2011, l'ente non ha rispettato le

sanzioni previste per gli enti inadempienti, in precedenza richiamate.

In particolare, l'ente ha proceduto ad effettuare assunzioni nell'anno 2012, per le quali si

rinvia al paragrafo IV.1 del capitolo dedicato alla spesa di personale.

Gli impegni relativi alle spese correnti, pari nel 2012 a € 181.023.514,50, sono risultati,

invece, inferiori alla media degli impegni del triennio precedente, pari a € 187.734.067.

Inoltre non è stata applicata la riduzione dei trasferimenti erariali e la decurtazione del 30%

delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza di cui all'art. 82 del T.V.E.L., rispetto

all'ammontare risultante alla data del 30.6.2008.

Per l'anno 2013. il comma 26 dell'articolo 31 della legge n. 183/2011, come sostituito

dall'articolo 1. comma 439, della legge n. 228/2012, disciplina le misure di carattere

sanzionatorio per gli enti inadempienti al Patto di stabilità interno, prevedendo nell'anno

successivo a quello dell'inadempienza:
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-la riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio o del tondo perequativo in misura pari

alla differenza tra il risultato registrato e l'obiettivo programmatico predeterminato:

-il limite agli impegni per spese correnti che non possono essere assunti 1I1 mIsura

superiore ali 'importo annuale medio dei corrispondenti impegni effettuati ilell 'ultimo triennio;

-il divieto di ricorrere all'indebitamento per finanziare gli investimenti:

-il divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia

tipologia di contratto, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e contiouativa e di

somministrazione, anche con riguardo ai processi di stabilizzazione in atto. È fatto altresì divieto

agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si contìgurino come elusivi della

citata disposizione;

-la riduzione delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza indicati nell'articolo 82

del d.lgs. n. 267/2000, che vengono rideterminati con una riduzione del 30 per cento rispetto

ali 'ammontare risultante alla data del 30 giugno 20 IO.

Gli impegni relativi alle spese correnti, pari nell 'anno 2014 ad € 190.379.651,76, non

avrebbero potuto superare il risultato della media tinta registrare nell'ultimo triennio, ovvero

l'importo di € 186.017.864,76, con una maggiore spesa di € 4.361.786,27.

Per le assunzioni effettuate nel 2014 si rinvia ancora al paragrafo IV.I del capitolo

dedicato alla spesa di personale.

Non è stato inoltre ridotto il fondo di riequilibrio, né le indennità di funzione ed i gettoni di

presenza.

1.8 IL PIANO DI ESTINZIONE DELL'OSL

Alla data conclusiva dell'ispezione, l'ultimo piano di estinzione dei debiti presentato al

Ministero dell 'interno dali' Organismo straordinario di liquidazione (di seguito Osi), nominato

con d.p.r. n. 10.1 1.2006, era stato approvato con delibera n. 29 dell' 1.8.2015.

Va premesso che la procedura scelta dal Comune di Taranto ha optato per la procedura

semplificata di liquidazione, dì cui all'art. 258 del T.U.E.L..

Si tratta di una procedura analoga a quello del concordato preventivo, 1I1 quanto dà la

possibilità all'organo straordinario di liquidazione di definire in via transatti va le pretese

creditori e offrendo in pagamento una somma variabile tra il 40 ed il 60 per cento dell'intero

debito. In caso di adozione della modalità serriplificata, l'ente locale dissestato è tenuto a mettere
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a disposizione della liquidazione le risorse necessarie a garantire il pagamento delle transazioni

nella percentuale consentita dalla norma. L'Osi propone un accordo transattivo individualmente

ai creditori, compresi quelli che vantano erediti privilegiati (fatta eccezione per i debiti relativi

alle retribuzioni per prestazioni di lavoro subordinato, che sono liquidate per intero), da accettare

entro un termine prefissato. Ricevuta l'accettazione, provvede al pagamento nei trenta giorni

successivi, decorrenti dalla conoscenza dell'accettazione, accantonando l'importo del 50 per

cento dei debiti per i quali non sia stata accettata la transazione. Detto accantonamento è e1evato

al 100 per cento per i debiti assisti da privilegio.

La situazione finanziaria che emerge dal piano di estinzione dei debiti dello scorso agosto è

la seguente:

Tabella n. 25
Piano di estinzione dei debiti

A) Massa passiva ammissibile alla liquidazione 569.387.489,0 I

B) Transazioni accettate 323.660.913,39

C) Massa aceantonata a fronte transazioni non aeeettate 68.037.650,02

D) = [A-(B +C)] Differenza da finanziare 177.688.925,60

Le somme accantonate si rifèriseono ad offerte in transazione formulate in maniera

parziale per carenza di risorse. Su un totale di € 68.037.650,02, € 44.500,00 riguardano la

proposta di transazione formulata a Banca Intesa (ex Banca Opi) a fronte del debito derivante

dalla dichiarazione di nullità di un'operazione di prestito obbligazionario.

Nessun accantonamento è stato effèttuato per i erediti che formano oggetto di vertenze

giudiziarie pendenti, peraltro non rieompresi nella massa da finanziare di € 177.688.925,60.

Tra i giudizi pendenti vi è quello con Banca Intesa (ex Banca Opi), concernente

remissione di un prestito obbligazionario comunale de1l'importo complessivo di €

250.000.000,00, sottoscritto con scrittura privata del 24.3.2004 dall'allora dirigente dei servizi

finanziari dell'ente e successivamente ratificato con delibera del Consiglio comunale n. 59 del

21.4.2004. La delibera consiliare aveva previsto il rimborso in 50 rate semestrali.

Il prestito è stato dichiarato nullo con sentenza del Tribunale di Taranto n. 566 del 2009,

a seguito della quale le somme che il Comune è tenuto a restituire alla Banca. pari al capitale

ricevuto, sono passate nella massa passiva gestita dall'Osi, alla stregua di qualsiasi altro debito di

restituzione sorto prima del 31.12.2006, ai sensi dell' art. 254, comma 3, let!. a) T.U.E.L..



Pagina 68 di 151

La Corte di Appello di Lecce, con sentenza n. 389 del 2012, pur riformando in parte la

pronuncia di I grado, ha, per quanto qui rileva, confermato la nullità dell'operazione e

condannato la Banca alla restituzione delle somme ricevute a titolo di interessi e il COlllune alla

restituzione dalla sorte capitale, previa decurtazione di quanto già a tale titolo corrisposto.

nonché della somma dovuta a titolo di rimborso della rata scaduta il 21.11.2006, oggetto di

transazione tra la banca e l'OsI, oltre agli interessi legali.

AI momento della presente veritica ispettiva il giudizio era pendente in Cassazione.

Qualora anche la Suprema Corte dovesse confermare le pronunce dei giudici di merito, il

Comune dovrebbe restituire € 223.963.850,00 per il capitale residuo e ricevere per le somme

versate a titolo di interesse, al netto degli interessi legali € 25.167.175,00. per una differenza pari

a € 198.796.675,00.

Si evidenzia che più volte il Collegio dei revisori dei conti ha raccomandato all'ente di

vincolare risorse tinanziarie per la restituzione del debito, sia che la stessa riguardi il solo

capitale in caso di conferma da parte della Corte di Cassazione della sentenza di Il grado. sia in

caso di esito negativo del giudizio con conseguente restituzione di capitale e interessi secondo il

piano di ammortamento. La raccomandazione dei revisori, tuttavia, non ha mai trovato

accoglimento.

Alla luce di quanto sopra esposto è evidente la difficile situazione che il Comune erediterà

dal precedente dissesto alla chiusura della relativa procedura.
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CAPITOLO II - L 'INDEBIT AMENTO

1I.lIL RICORSO ALL'INDEBITAMENTO NEL PERIODO 2010/2014

L'andamento complessivo dello stock d'indebitamento (debito residuo al 31/12) ha avuto

l'andamento riportato nella tabella sottostante:

Tabella n. 26
2010 2011 2012 2013 2014

287.498.811.23 280.431.479,82 272.857.686.41 262.153.201,90 254.570.444,7 1

Lo stock di debito nel quinquennio, pertanto, è diminuito di € 32.928.366,52 (-11,45%).

Nei documenti programmatici del 2015 si prevede un debito residuo a fine eserCIZIO,

comprese le nuove accensioni, pari a € 254.563.681,37.

L'onere del debito ha avuto l'evoluzione che segue.

Tabella n. 27
DiII, * Dilf.2010 2011 2012 2013 2014

(2010-2014) %

A) Quota 2.853.431,89 2.736.011,88 2.732.645,69 2.035.399,65 1.566.844,57 1.286.587,32 45,09interessi
H) Quota 6.590.643,69 7.067.331.41 7.573.793.41 7.749.271.73 7.582.757.19 -992.1 13,50 -15,05caDitale
Totale 9.444.075.58 9.803.349.29 10.306.439,10 9.784.671.38 9.149.601.76 294.473,82 3,12A+H

* Il segno negativo indica un incremento

Nel bilancio di previsione 2015 è iscritta la somma di € 8.164.754,48 per la quota capitale

di € 1.132.838,42 per la quota interessi.

Nel quinquennio esaminato e precisamente nel 2010, il Comune di Taranto ha acceso un

solo mutuo con la Cassa depositi e prestiti per un totale di € 11.148.389,10 e non ha mai fatto

ricorso a strumenti derivati.

Il.2 IL LIMITE ili CUI ALL'ARTICOLO 204 DEL T.U.E.L.

L'art. 204 del d. 19s. n. 267/2000. nella sua attuale fom1Ulazione, prevede che: "Oltre al

ri.lpello delle condizioni di cui all 'articolo 203, l'ente locale può assumere nuovi mutui e

accedere ad allrefimne di finanziamento reperibili sul mercato solo se l'importo annuale degli

interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contraili. a quello dei prestiti

obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello
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derivante da garanzie prestate ai sensi dell 'articolo 207, al netto dei contributi statali e

regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l '8 per cenlo, per gli

anni dal 2012 al 2014, e il IO per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai

primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene

prevista l'assunzione dei mUlui...".

Nella tabella che segue sono sintetizzati i dati relativi alla spesa per interessi. comunicata

dal Servizio economico finanziario dell' ente, rapportata alle entrate correnti dei primi tre titoli

del bilancio registrate nel penultimo anno precedente.

Tit. I, II, III entrate
pennltimo esercizio

2010 203.417.487,00
2011 246.669.278,00
2012 222.255.94 I,55
2013 2 I0.613.646.54
2014 209.822.161,39
2015* 210.707.850.97
* Dato previsionale.

Tabella n. 28
Limite art. 204 (B)

in % in valore assoluto
25 50.854.371,75
Il 27.133.620,58
8 17.780.47532
8 16.849.091,72
8 16.785.772.91
IO 21.070.785. IO

Spesa per
interessi (C)
2.853.431.89
2.736.017,88
2.732.645.69
2.035.399,65
1.566.844.57
1.132.838,42

Rapporto '%

5.61
10.08
15,37
12.08
9,33
5,38

Come appare evidente la spesa corrisposta dal Comune di Taranto a titolo d'interessi sul

debito è ben al di sotto del limite imposto dalla normativa sopra richiamata.

Il.3 I MUTUI CON LA CASSA DEPOSITI E PRESTITI

Alla data d'inizio della verifica risultavano accesi presso la Cassa depositi e prestiti n. 52

mutui e dal report "Estratto conto rate", si è ricavato che l'ente aveva un residuo debito nei

confronti della Cassa DD.PP. ammontante ad € 33.437.063,72, di cui € 23.894.864,58 per quota

capitale ed € 9.542. J 98,64 per interessi.

Delle 52 posizioni debitorie ancora in essere con la Cassa depositi e prestiti. n. 3 risalgono

agli anni '60, n. 1 agli anni '70, n. 13 agli armi '80, n. 20 agli anni '90 e n. 15 posizioni sono

state accese tra l'anno 2001 e l'anno 2010 (allegato II.1)

Il sito internet della Cassa depositi e prestiti S.p.A. fomisce l'elenco del residuo da erogare

sui mutui che sono stati accesi negli anni dall'ente debitore. Si tratta, in sostanza, della differenza

fra l'ammontare complessivo del mutuo concesso e quanto effettivamente riscosso dall'ente.

Normalmente tale residuo ammonta a somme piuttosto consistenti. in conseguenza dei

tempi di realizzazione delle opere pubbliche, che sono sempre alquanto lunghi. Ovviamente la
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quota residua dovrebbe essere tanto maggiore quanto più è ravvicinata la data di concessione del

mutuo e dovrebbe via via ridursi con il passare del tempo.

L'articolo 5 del decreto del Ministero del tesoro, bilancio e programmazione economica 7

gennaio 1998, prevede che i residui dei finanziamenti a totale carico dell' ente e riguardanti spese

definitivamente accertate, per importi inferiori al 5% del mutuo, ovvero, nei casi in cui si superi

tale percentuale, sia comunque inferiore al limite di importo fissato per le devoluzioni (E 5.000),

possono essere erogati su semplice richiesta alla Cassa dd.pp .. Negli altri casi vige l'istituto della

devoluzione di cui al successivo art. 10 dello stesso decreto.

La verifica condotta in merito presso l'ente ispezionato ha rivelato che tutti i mutui accesi

presentano un residuo ancora da erogare, cosi come rilevato dal reporl "Finanziamenti con

residuo da erogare" ottenuto dal sistema informativo della Cassa dd.pp ..

Come già illustrato nel precedente paragrafo 1.5, le somme ancora da erogare relative ai

mutui accesi tra il 1962 e il 1997 non figurano tra i residui attivi dell'ente iscritti in bilancio per

un totale di € 2.405.078,03.

Nella seguente tabella viene indicato per quante delle complessive 52 posizioni il residuo è

inferiore ad € 5.000,00 e per quante il residuo è superiore a detto importo ma inferiore al 5 %

della somma concessa.

Tabella n, 29
Mutui con im orto residuo da ero are

Ri a Numero 1m orto residuo totale
J NUlllero o.•iziolli 38 5.087.658.03
2 Di clii cOItre.•itilio < f: 5.000,00 II 15.143,69
3 Di cui COli re.'iitluo<.5 % 3 9,037.183,22

Gli importi indicati nell'ultima colonna della tabella precedente alle righe 2 e 3, per un

totale di € 9.052.326,91, rappresentano mutui per i quali l'ente avrebbe potuto procedere a

richiedere il residuo capitale. Di fatto l'ente sta pagando gli interessi o ha pagato (se

l'ammortamento si fosse già concluso) su tali somme, benché le stesse non siano state utilizzate.

Va comunque sottolineato come l'importo dei residui riscuotibili appaia estremamente contenuto

rispetto al volume di indebitamento.

Per comprendere le ragioni della presenza di residui così elevati, gli scriventi hamlO

selezionato un campione di posizioni aperte con la Cassa dd.pp., scegliendole tra quelle più

risalenti nel tempo, e richiesto informazioni alla Direzione lavori pubblici.
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Tabella n. 30
Posizione Data concessione Residuo da erOl!3re Data ultimo pagamento

4118131/00 28/09/1988 140.968,97 07103/1992
4176832/00 22/07/1993 73414,32 20/05/1996
4176832/00 22/07/1993 73414,32 20/05/1996
4256136/00 04/12/1995 168.259,23 18/04/2003
4261407/00 04/12/1995 210.112,30 28/07/1999
4221637/00 27/01/1994 157.807,0 I 21/01/2003
4261450/00 04/12/1995 239.592,60 22/06/1999
4256116/00 04/12/1995 183.668,03 09/08/2000

L'Ufficio non ha saputo fornire indicazioni in ordine allo stato dei lavori e del titolo che

legittima la presenza di così ingenti somme da erogare a distanza di tanto tcmpo. In alcuni casi è

emerso che è andato smarrito il relativo fascicolo documentale. Si rinvia alle risposte date dal

Comune di cui in allegato (allegato n.2).

Si riporta la posizione della Corte dei conti, sezione di controllo per la Regione Puglia,

deliberazione n. 195/2014, concernente la responsabilità connessa all'accensione di nuovi mutui

in caso di presenza di mutui concessi e non utilizzati. Scrive .IaCorte: "L'accensione di un nuovo

mutuo, con assunzione dei relativi oneri, in presenza di sufficienti risorse pienamente di;ponibili

relative a mutui già concessi e parzialmente o totalmente non utilizzati. per i quali l'ente già

sostiene il pagamento di interessi può determinare danno erariale. L'erogazione del residuo

capitale o la devoluzione di mutui per i quali l'ente già sostiene oneri .fìnanziari, se di importo

sufficiente, può consentire. in/àtti, di evitare una maggiore spesa derivante dalla contrazione di

un nuovo mutuo.".

I dati in tabella sembrano invece confermare che nel 2010 il Comune ha acceso un nuovo

mutuo senza compiere nessuna preliminare verifica in ordine a quelli già esistenti.

La circostanza, peraltro, avvalora quello che già era stato osservato con l'esame dei residui

attivi mantenuti in bilancio, di cui al paragrafo 1.5, l'ente non opera alcun controllo sostanziale

sulla legittimità del mantenimento in bilancio dei residui, limitandosi a riportarli in base al titolo

ongmano.

Gli scriventi hanno, infine, verificato che il mutuo acceso nel 2010 sia stato eflettivamente

utilizzato per finanziare spese d'investimento e il riscontro ha avuto esito positivo.
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CAPITOLO III- LE SOCIETÀ E GLI ALTRI SOGGETTI PARTECIPATI

1II.1 LE PARTECIPAZIONI DEL COMUNE DI TARANTO

Il Comune di Taranto partecipa, nell'attualità, al capitale di 9 enti fra società, consorzi e

società consortili, riportati nella tabella seguente con indicazione della relativa percentuale di

partecipazione e del risultato degli ultimi 4 bilanci di esercizio approvati alla data di inizio

dell'ispezione,

Tabella n. 31
Quotadi

partecipazione
Denominazione Attività In% Bilanci di esercizio

2011 2012 2013 201.

Promozione e attivazione

M!romed scarl sistema agroindustriale 33,33 126.861,00 138.088,00 123.400,00 179.140,00
AMAT Gestione traporto locale 100,00 -344.069,00 -698.353,00 -377.850,00 321.986,00
AMIU Gestione del cido dei rifiuti 100,00 -11.003.455,00 -6.766.477,11 1.160.632,00 3.894.132,00
Azienda farmaceutica comunale Gestione farmacia comunale 100,00 143.178,00 30.507,00 -1.883.587,00 -12.555,00
Centro ittico tarantino Gestione Mar piccolo 100,00 -101.543,00 -111.030,00 -82.415,00 -93.316,00

Consorzio di sviluppo

Consorzio ASI s.p.a. industriale 33,33 6.421,00 7.197,00 -99.080,00 -78.070,00
Consorzio trasoorti DUQliesi s.p.a Gestione trasporto extraurbano 5,93 -59.941,00 62.179,00 -159.386,00 non comunicato

Promozione e attivazione del

trasporto intermodale per

Distripark scarl servizi logistid 25,00 -1.691,00 -303.164,00 -178.923,00 non comunicato

Gestione del patrimonio

Infrataras s.p.a. comunale 100,00 218.189,00 205.809,00 238.531,00 336.063,00

L'Azienda farmaceutica comunale è in liquidazione.

L'ente, in ossequio al disposto dell'art I, commi 550 ss, della legge n, 147/2013, legge di

stabilità 2014, ha costituito in bilancio un tondo vincolato per la copertura delle perdite, non

immediatamente ripianate, degli organismi partecipati. L'accantonamento al fondo, inserito nel

bi lancio di previsione 2015-2017, non tiene conto degli organismi partecipati, Distripark e CTP,

che non hanno comunicato i dati del bilancio di esercizio 2014, Prudenzialmente l'ente avrebbe

dovuto vincolare un importo maggiore rispetto alla percentuale indicata dalla legge, Tale

omissione può ritenersi, almeno in parte, compensata da un errore commesso nel calcolo

dell'accantonamento relativo al Consorzio ittico tarantino, dove il risultato d'esercizio 2013 è

stato considerato positivo, anziché negativo, con la conseguenza che il risultato 2014 è apparso

peggiorativo e non migliorativo rispetto alla media del triennio precedente (allegato 111.1),

L'accantonamento al fondo è pari a:



Pagina 74 di 151

Tabella n. 32
Fondo nerdite società narteci ate

Accantonamento 2015 Accantonamento 2016 Accantonamcnto 2017
25% 50% 75%

29.834,18 59.668,37 89.502,55

Gli scriventi hanno, altresì, verificato che l'ente abbia ottemperato all'obbligo di cui all'art.

6, comma 4, del d,l. n. 95/2012, nonché a quanto disposto dall'articolo 3, commi 27 e ss .. della I.

n, 244/2007 (legge finanziaria 2008) c dall'art. 1, commi 611 ss. della legge n. 190/2014 (legge

di stabilità 2015).

L'esame degli atti ha mostrato che il Comune ha rispettato la previsione di cui all'art. 6,

comma 4, del d.l. n. 95, del 6.7.2012 (convertito nella legge n. 135 del 7.8.2012). che impone

agli enti locali, a decorrere dall'esercizio finanziario 201213• di allegare al rendiconto della

gestione una nota informativa, contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le

società partecipate. L a predetta nota, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia

analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la motivazione; in modo che l'ente locale

possa adottare prontamente, e mai oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso.

provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e ereditarie. e

comunque non oltre il termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai

fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie.

Presso il Comune di Taranto è risultata regolarmente allegata al bilancio 20 J 4 la nota

informativa sottoscritta dal dirigente della Direzione tributi e partecipate e asseverata dal

Collegio dci revisori dci conti in data 7.5.2015. da cui risultano discordanze nei rapporti con le

seguenti partecipate:

Tabella n. 33
Discordanza nei rannorti debito/crcdito con le società nartecinate

Società Credito/debito vs. Importo Note
Comune

Coosorzio ASI credito 53.749.53 Canoni di locazione arretrati non
iscritti in bilancio

Infrataras credito 381.250,03 Fatture art-dico 2014 riconosciute con
delibera C.C. 122/2015cOllledebito
fuori bilancio

CTPL credito 800,00 Prestazione servizi per la quale non è
stato assunto alcun impegno di spesa

13 L'art. 6, comma 4, dci decreto-legge n. 95 del 2012, convertito dalla legge n. 135 del 2012, risulta abrogato, a
decorrere dal] o gennaio 2015, dall'art. 77. comma 1, letto e), dcI d.1gs. 23 giugno 20 Il, Il. 118. aggiunto
dall'art. I, comma I, lettoaa), del d.lgs. IO agosto 2014, n. 126, fatta salva la sua applicazione ai fini della
rendicontazione dell'esercizio 2014
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AMIU credilO 2419.234,33 Di cui € 1.292496,00 per attivitil
raccolta differenziata periodo setto
2013- dico 2014 senza impegno di
spesa e senza contratto di servizio

AMAT credito 1469.803,35 Dovuti in parte a servizi, contrattuali
ed extracontrattuali. effettuati e in
parte al rimborso dei canoni di
occupazione di un immobile

AMAT debito 3.904.223,84 Rimborsi per conguaglio compenso
su base km del Comune solo per €
734.767,60 mentre la restante somma
di € 3.169456,24 è di competenza
della Regione Puglia

Da quanto sopra emerge chiaramente, come già rilevato nel paragrafo 1.6, in riferimento

alla delibera c.c. n, 122/2015 di riconoscimento debiti fuori bilancio a favore della società

Infrataras, sovente l'ente omette di iscrivere nel bilancio dell'esercizio di competenza il

corrispettivo spettante alle sue partecipate per i servizi resi, finendo per trattare poi come debiti

fuori bilanci corrispettivi ordinari per prestazioni ricevute.

Per quanto concerne l'affidamento alle società partecipate al 100 per cento, va evidenziato

che lo stesso è sempre avvenuto in maniera diretta, in quanto il Comune ritiene che la

partecipazione totalitaria valga a configurare la società in house.

A riguardo si evidenzia che l'istituto del C.d. in house providing, di derivazione

comunitaria, presuppone che tra le parti non si possa identificare l'esistenza di un vero e proprio

rapporto contrattuale, non essendo ipotizzabile alcuna terzi età sostanziale 'tra ente locale

affidante c soggetto gestore. Ciò si verifica " ... solo nel caso in cui, nel contempo, l'ente locale

eserciti sulla persona di cui trallasi un controllo analogo a quello da esso esercitato sui propri

servizi e questa persona realizzi lo parte più importante della propria allività con l'ente o con

gli enti che la controllano ..." (sentenza Teckal, Corte di Giustizia, 18 novembre 1999, causa C-

107/98).

Requisiti dell'in house, che devono ricorrere congiuntamente, sono, oltre alla totale

partecipazione pubblica, il controllo analogo e la prevalenza dell' attività con l'ente affidante;

ossia le prestazioni devono essere destinate in via principale ed esclusiva all'ente di riferimento

e, conseguentemente, le altre attività devono avere carattere marginale e sussidiario. In

particolare, la nozione di "controllo analogo" impone l'esercizio, da parte dell'ente pubblico

controllante, di un'influenza decisiva sugli obiettivi strategici e sulle decisioni significative della

persona giuridica controllata. Esso diviene nella sostanza un controllo strutturale; il che si
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verifica allorquando l'ente pubblico abbia un'influenza dcterminante sugli obiettivi fondamentali

e strategici e, dunque, sulle decisioni di maggior rilievo della società. La gi urisprudenza è

univoca. Il controllo analogo sul soggetto comporta "un controllo che consente all'autorità

pubblica concedente di influenzarne le decisioni. Deve traI/arsi di una possibilità di influenza

determinante sia sugli obiel/ivi strategici che sulle decisioni importanti" (Corte di Giustizia, 13

ottobre 2005, in causa C-458/03, Parking Brixen). Il controllo tra l'ente locale socio e la società

affidataria deve andare bcn oltre quello esercitabile in qualità di semplice socio di maggioranza

secondo le regole proprie del diritto societario (Corte di Giustizia CE, 11 maggio 2006, C-

340104, società Carbotermo c. Comune di Busto Arsizio).

Il regolamento sulle attività di vigilanza e controllo su società ed enti partecipati elo

collegati, adottato con dclibera di c.c. n. 171/2010, individua agli artt. 5-7 gli atti che le società

controllate devono trasmettere al Comune affinché lo stesso possa esercitare il controllo

prevcntivo, concomitantc e successivo, specificando altresì le tempistiche dell'invio. Il

successivo art. 9 specifica le sanzioni da comminare ai componenti dei Consigli di

amministrazione delle società partccipate, in caso di mancato rispetto dei tennini di trasmissione.

Accertato il mancato rispetto degli obblighi di trasmissione della documentazione volta a

garantire il controllo, gli scriventi hanno richiesto all'ente di esibirc i conseguenziali

provvedimenti sanzionatori assunti, ma nulla è stato prodotto.

Dalla documentazione acquisita, note prot. n. 123298 del 5.8.2015 e n. 8089 dci 16.1 .2014

indirizzate, tra gli altri, al Sindaco e al Segretario generale rispettivamente dal responsabi le del

procedimento e dal direttore esecutivo del contratto di servizio con AMIU la prima e dal

Comitato tecnico per le partecipate la seconda (allegato 111.2), è emcrso, inoltre, espressamcnte

che il Comune di Taranto non esercita alcuna attività di controllo analogo nei confronti delle sue

partccipate.

Di conscguenza, in asscnza di controllo analogo, non si configura l'istituto dell' in house e

le modalità dì affidamento diretto non risultano legittimel4•

14 Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) - deliberazione 6.6.2014, n. 22: "Le modahtà di affidamento dei
Servizi Pubblici Locali sono disciplinate dalla normativa de/l 'Unione europea e dai principi comunitari di par
condicio, economicità, trasparenza e pubhlicità, ai sensi del/'art. 34. cummi 20-27, del D.L. 179/20/1,
convertito in legge J1. 22//2012. Conseguentemente, poiché le uniche modalità legil/ime di qffìdall1(!nfo dei
SSPP.LL. sono I~ procedure di gara previste dalle disposizioni (:omunital'ie e dal D./...gs. J1. 163/2006 e le
ipotesi di legittima esclusione dali 'applicazione della citata normativa sono costituile dagli qfjìdamenti diretti a
sociefà c.d in house, gli l~fjìdamenfi direlfi dei servizi pubblici locali di UI1 Comune a una società puhhlica
possono essere considerati legiuimi - in assenza di gara - solamente o\~esi ver[fìehi appu11to lafalfispecie dell'
in house providing. "
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Il Comune ha ottemperato, sia pur con notevole ritardo rispetto al termine di scadenza del

31.3.2015, agli obblighi in materia di razionalizzazione e dismissione delle società partecipate

solo a seguito della legge di stabilità 201515, mentre tali obblighi erano già stati introdotti dalla

citata legge finanziaria 200816Connota pro!. n. 76780 del 13.5.2015, il Comune ha trasmesso il

piano di razionalizzazione alla Corte dei conti ma, a seguito delle osservazioni formulate da

quest'ultima con la deliberazione n. 132/2015, ha dovuto integrarlo come da delibera C.C. n. 180

del 3.9.2015.

Il piano di razionalizzazione prevede la dismissione azionaria per Agromed e Distripark, la

cessione del ramo di azienda riguardante il "Multi servizi" per AMIU, l'incorporazione in altra

partecipata per il Centro ittico tarantino, avente bilancio in perdita negli ultimi quattro esercizi,

mentre per l'Azienda farmaceutica già in liquidazione è prevista la chiusura e il subentro

dell"ente nel contenzioso in corso.

Ulteriore norma che qui rileva è l'articolo 18 del decreto legge n. 112 del 25.6.2008, come

integrato dall'art. 19, comma 1, d.l. n. 78/2009, convertito, con modificazioni, dalla legge n.

102/2009, che impone precisi obblighi in materia di reclutamento e di politiche de.1personale da

l' Legge n. 19012014, 011. I, comma 611: 01 fine di assicurare il coordinamento della finanza pubblica, il
cOl71enimento della spesa, il huon andamento dell'azione amministrativa e la tutela della concorrenza e del
merca/o, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali ... .(omissis) ... , a decorrere dal
l" genn(do 20/5, avviano un processo di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni socie/arie
direllamente () indirettamente possedute, in modo da conseguire lo riduzione delle slesse entro il 3/ dicembre
]0/5, anche tenendo conto dei seguenti criteri:

a) elimina:.ione delle sociellì' e delle partecipazioni societarie non indispensahili al perseguimento delle proprie
finalità iSJilU:.ionali, anche mediante messcJ in liquidazione o cessione:

b) soppressione delle sodeJà che risultino composte da soli amministratori () da un numero di amministratori
superiore a quello dei dipendenti:
c) eliminazione delle partecipazioni detenwe in società che svolgono atlività analoghe o similari a quelle svolte
da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali, anche mediante operazioni .di filsione o di
internalizza:.ione dellefunzioni:
ti) aggregazione di società di servizi pubblici locali di ri/evanzo economica:
e) contenimento dei costi di funzionamento, anche mediante riorganizzazione degli organi amministrativi e di
controllo e delle strutlure aziendali, nonché atlraverso lo riduzione delle relative remunerazioni. "
Art. I, comllla 612: "I presidenti delle regioni e delle province autonome di Trento e Bolzano, i presidenti delle
province, i sindaci e gli altri organi di vertice della amminisJrazirmi di cui al comma 6/ J, in relazione ai
rispel1ivi ambiti di competenza, definiscono e approvano entro il 31 marzo 2015, un piano operativo di
ra:.ionali:.zazione delle società e delle partecipazioni societarie direl1amente o indireltamente possedute, le
modalità e i tempi di al1uazione, nonché l'esposizione in deliaglio dei risparmi da conseguire. (. ..omissis ...) H.

16 Legge n. 244/2007, art, 3 comma 27: "Alfìne di tutelare la concorrenza e il mercaJo, le amministrazioni ... non
possono costituire società aventi per oggello allività di produzione di beni e di servizi non strettamente
necessarie per il perseguimento delle proprie .finalità istituzionali, né assumere o mantenere direl/amenJe o
indirettamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società ... "' e ancora. ai sensi del successivo comma
29, "£ntro diciol/o mesi dalla data di entrala in vigore della presente legge, le amministrazioni di cui
all'articolo " comma 2. del decrelo legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rijpellO delle procedure a evidenza
puhblica, cedono a terzi le società e le parJecipazioni vietale ai sensi del comma 27".
11suddetto termine è stato prorogato, una prima volta, di quattro mesi, con l'art. I, comma 569, della legge n.
147 deI27.12.2013, e successivamenle di 12 mesi, con il d.l.n. 1612014.
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parte di alcune tipologie di società pubbliche17, cui si correla la previsionc di cui all'artA,

comma 17, del d.1. n. 138/2011 che vieta alle società a partecipazione pubblica che gestiscono

servizi pubblici locali, ad eccezione di quelle quotate su mercati regolamentati, di procedere ad

assunzioni e di conferire incarichi, se non previa adozione di provvedimenti che ne fissino criteri

e modalità.

L'ente ispezionato non ha mai dato alle sue partecipate direttive in materia di assunzioni o

di contenimento della spesa di personale, né ha richiamato le sue partecipate al rispetto degli

obblighi derivanti dal d.1. n. 95/2012 in tema di acquisto, manutenzione, nolcggio ed esercizio di

autovetture, nonché al rispetto degli obblighi di acquisto di beni e servizi avvalendosi delle

convenzioni Consip e Mepa.

Gli scriventi hanno altresì verificato che

partecipate rientrino nei limiti massimi di legge.

compensI degli amministratori delle società

Le indennità degli amministratori sono state disciplinate ai sensi dell'art. l, comma 725,

della legge 296/2006, che ha previsto che le stesse non possono essere superiori all' 80%, per il

presidente, e al 70%, per i componenti del consiglio d'amministrazione, alle indennità spettanti

al Sindaco e al Presidente della provincia, ai sensi dell'articolo 82 del T.U.E.L.. Suddette

17 Ari. 18- Reclutamento del personale delle società pubbliche
I.A decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla dala dì entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge. le società che gestiscono servizi pubblici locali a folale partecipazione pubblica
adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per ill'ec!utamenlo del personale e per il confàimento
degli incarichi nel rispello dei principi di cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 l11al'ZO ]001,
n. /65.
2. Le allre società a partecipazione puhblica fui aIe o di controllo adoltano, con propri provvedimenti. criteri e
modalità per il reclutamento del personale e per ;/-cOJ?ferimento degli incarichi nel rispetto dei principi, tIlu,:he
di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubblicità e imparzialità,
2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a carico delle amministrazioni di CUi' al/ 'articolo l, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modijìcazioni, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale si
applicano, in relazione al regime previsto per l'amminiwl'Qzione control/unte, u17che al/e società CI

partecipazione pubblica locale totale () di controllo che siano litolari di affidamenti direlti di servizi puhblici
locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni volle a soddi.~fare esigenze di interesse generale aventi
carattere non industriale né commerciale, ovvero e.:he svolgano al/ivifà nei cO/?fronli della pubhlica
amministrazione a supporto di fimzioni amministrative di natura pubblicistica inserite nel conto economico
consolidato della pubhlica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statislica (/STAT) ai
sensi del comma 5 dell' articolo I della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Le predette società adeguano inoltre le
proprie politiche di personale alle disposizioni vigenti per le amministrazioni controllanti in materia di
contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retrilmtiva o indennitaria e per consulenze.
Con decreto del Ministro dell'economia e delle .finanze, di concerlo con i A1inisfri cieli 'interno e per i rapporti
con le regioni, sentita la Conferenza un~llcata di cui al/ 'articolo 8 del decrelo legislativo 28 agosto 1997. 17.

281. e successive mod{ficazioni, da emanare entro il 30 setlembre 2009, sono definite le mudalità e la
modulistica per l'assoggetlamento al pallo di stabilità internu delle società a partecipazione puhhlica locale
totale o di control/o che siano titolari di affidamenti direlti di senizi puhblici locali senza gara, ovvero che
svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi caral/ere non indl/strhlle né
commerciale, ovvero che svolgano alfivilà nei c01?fronti della pubblica amministrazione a suppor/o di funzioni
amministrative di natura pubblicistica, (83)
3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle società quotate su mercati regolamentati H.
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percentuali sono state ridotte rispettivamente al 70% e al 60%, ai sensi dell'art. 61, comma 12,

della legge 133/2008 di conversione del D.L. 112/2008.

In base all'art. 6. comma 6, del d.l. n. 78/2010, convertito nella legge n. 122/2010, inoltre, i

compensi degli organi di amministrazione e di quelli di controllo (C.d.A., Sindaci e Revisori dei

conti) delle Azienda totalmente partecipate, in modo diretto o indiretto, e delle Azienda inserite

nel conto economico consolidato della Pubblica amministrazione, come individuate dall'ISTAT,

ai sensi del comma 3, dell'art.1, della legge n. 196/2009, sono stati ridotti del 10%, a decorrere

dal primo rinnovo successivo all' entrata in vigore dello stesso decreto legge.

Da ultimo il d. l. 95/2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 135/2012, all'art. 4,

comma 4, ha stabilito che, a decorrere dal IO gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i

compensi degli amministratori di tali società, ivi compresa la remunerazione di quelli investiti di

particolari cariche, non può superare 1'80 per cento del costo complessivamente sostenuto

nell'anno 2013.

Il Comune ha fornito le attestazioni dei compensi dei propri amministratori rilasciate dalle

seguenti società partecipate: AMAT, Agromed, Distripark, Centro ittico tarantino c CIP, nonché

il compenso del commissario liquidatore dell'Azienda farmaceutica comunale. Mancano le

informazioni sulle indermità di funzione percepite dagli amministratori di AMlU, consorzio ASI

c Infrataras.

Gli amministratori di Agromed c Distripark non percepiscono alcun compenso.

Il compenso mensile del Sindaco è stato pari, nel quinquennio esaminato, ad € 5.205,88,

rispetto al quale il 70 per cento ammonta ad € 3.644,12 e il60 per cento ad € 3.123,53.

~AMAT

Si rinvia all'apposito allegato (allegato 111,3): per l'indicazione dci compensI percepiti

dagli amministratori AMA T. In questa sede si osserva che i compensi rientrano nei massimali di

legge tìno aIl'8.8.2012.

Nel 2012, in occasione della prima nomina del consiglio d'amministrazione successivo

all'entrata in vigore del d.l. n. 78/2010, il compenso dei componenti, con decorrenza 9.8.2012, è

stato correttamente ridotto del IO per cento, ma al Presidente è stato contestualmente
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riconosciuto un incremento mensile, che è variato nei differenti consiglio d'amministrazione che

si sono succeduti fino al 2015, ai sensi dell'art. 2389, III comma c.c.lg.

Si osserva al riguardo che secondo giurisprudenza costante della Corte dei contilY, l'art. I,

comma 725 della legge finanziaria 2007 rappresenta norma speciale rispetto all'art. 2389 c.c.,

volto a garantire la riduzione dei costi degli enti locali e a tutelare gli andamenti di finanza

pubblica. I limiti posti sono da ritenersi, pertanto, omnicomprensivi e non superabili. Lo stesso

va detto in riferimento all'ulteriore riduzione prevista dal d.l. n. 78/20 IO.

La Corte dei conti 20, tuttavia, ha riconosciuto la possibilità di calcolare i compensI

complessivamente spettanti al componenti l'organo di amministrazione, IVI incluso

l'amministratore delegato e il Presidente, con l'osservanza dei limiti di cui al comma 725, da

erogare poi individualmente in misura differenziata, sia inferiore sia superiore agli stessi limiti

posti dalla legge. Si attuerebbe cosi "pur nel perseguimento dell'obieflivo di cOl1/enimento dei

costi delle società pubbliche (e in particolare degli enti locali. che se ne avvalgono

prevalentemente quale strumento di esercizio di pubblici servizi: n.d.r.), una logica di

ripartizione dell'importo complessivo della remunerazione dell 'intero consiglio di

amministrazione, che può tener conto anche di particolari cariche o deleghe di poteri".

Al fine di non vanificare la portata della riduzione imposta dal d.l. n. 78/2010, tuttavia, è

chiaro che la ripartizione in misura differenziata tra i componenti del consiglio di

amministrazione nominato dopo l'entrata in vigore del citato decreto legge deve essere tale da

non superare il 90 per cento dell'importo cumulativamente percepito dal consiglio di

amministrazione precedentemente in carica.

Tanto sopra premesso va valutato quanto corrisposto al componenti del consiglio

d'amministrazione dell'AMAT a partire dal 9.8.2012.

1 compensi cumulati mensili del consiglio d'amministrazione fino alla data deI1'8.8.20l2

sono stati pari ad € 8.222,52, per cui la riduzione dellO per cento porta a un totale di € 7.400,27.

18 Art. 2389 c.c. I compensi degli amministratori
I compensi spellanti ai memhri del consiglio di amminislrazione e del comitato esecutivo sono stabilili al/tuffo
della nomina o dall'assemblea.
Essi possono essere costiluiti in IlIllo o in parle da partecipazioni agli utili o da//'alfl'ihu;ione del dirilfu di
sottoscrivere il prezzo predelerminato azioni dijUlura emissione.
La rimunerazione degli amministra/ori investili di particolari cariche in conformilà dello slalUlo è stabilita dal
consiglio di amministrazione, sentito il parere del collegio sindacale. Se lo statuto lo prevede, l'assemblea può
determinare un importo complessivo per la remuneruzione di tulli gli amministratori. inclusi quelli investiti di
particolari cariche.

19 Vedi per tutti Corte dei conti, sezione regionale di controllo per l'Emilia Romagna, deliberazione n. 11/2012
20 Corte dei conti, sezione regionale di controllo per il Piemonte, deliberazione n. 29/2010: sezione regionale di

controllo per il Lazio, deliberazione Il. 18/2011.



Pagina 81 di 151

1 compensi mensili del consiglio d'amministrazione nel periodo 9.8.2012-25.2.2013 sono

stati pari ad E 8.044,56, superiori di € 644,29 rispetto al limite massimo di E 7.400,27, per un

totale semestrale di € 3.865.74.

Nel periodo 26.2.2013 al 31.12.2014 il consiglio d'amministrazione ha percepito ogni

mese un compenso di € 7.545,56, superiore di€ 145,29 rispetto al limite massimo di € 7.400,27,

che per l'intero periodo di 22 mesi ammonta ad € 3.196,38.

=> CTP

Di seguito si mette a confronto il compenso corrisposto ai componenti del consiglio

d'amministrazione nel periodo 2010-2012, con l'importo corrispondente al 70 e 60 per cento del

compenso annuale del Sindaco, pari a E 62.470,56.

Tabella n. 34
Compenso Cda CTP

Limite massimo 2010 2011 2012

70% 43.729,39 45.915,84 45.915.84 44.385,32

60% 37.482.34 39.356,40 39.356.40 26.893,52

60% 37.482.34 2.733.09 25.827.69 21.419,94

Totale 118.694.07 88.005.33 111.099.93 92.698.78

Come si evince dalla tabella n. 34. pur essendo le singole voci talvolta superiori rispetto al

corrispondente limite massimo di cui all'art. 1, comma 725 legge finanziaria 2007, il totale

complessivo si mantiene nei limiti, così come indicato dalla Corte dei conti nelle deliberazioni

sopra richiamate. La società ha, tuttavia, disatteso il disposto dell'art. 6, comma 6 del d.l. n.

78/20 lO, che imponeva la riduzione del IO per cento dei compensi a partire dal primo rinnovo

del consiglio d'amministrazione effettuato dopo la sua entrata in vigore. Dal 2011, primo

rinnovo del consiglio d'amministrazione dopo l'entrata in vigore del d.1. n. 78/2010, i compensi

degli amministratori del Consorzio si sono invece incrementati.

Il limite massimo che i compensi in esame avrebbero potuto cumulativamente raggiungere

è di E 79.204.80. Di conseguenza i compensi elargiti sono stati superiori al massimale di legge di

E 31.895,13 (E 111.099,93-79.204,80) nel 2011 e di € 13.493,98 (€ 92698,78-79.204,80) nel

2012.
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Diverso discorso va fatto per i compensi che dal 2013 a inizio 2015 sono stati elargiti

all'amministratore unico, rispetto al quale non può ritenersi sufficiente la riduzione operata

rispetto a quanto in precedenza assegnato al Presidente del consiglio di amministrazione, in

quanto viene superato il limite inderogabile fissato dal più volte citato art, I, comma 725 legge n.

296/2006. L'indennità spettante all'amministratore unico andava parametrata al limite del 70 per

cento del compenso del Sindaco e decurtata di un ulteriore lO per cento, risultando cosi al

massimo pari a € 39.356,45.

All'amministratore invece è stata elargita la somma di € 41.301,21 nel 2013, € 41.380,28

nel 2014 e fino al 6.3.2015 (allegato 111.4). Rispetto al limite massimo è stato, pertanto,

riconosciuto un maggiore importo di € 1.944,76 nel 2013, € 2.023,83 nel 2014 ed € 337)0 nei

primi due mesi del 2015.

Si deve, inoltre, considerare che, nel 2011 e nel 2013, il Comune di Taranto non ha

rispettato il patto di stabilità interno, senza che vi sia stata l'applicazione delle sanzioni previste

dal decreto legislativo n. 149 del 6 settembre 2011, recante "Meccanismi sanzionalori c premiali

relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009,

n.42".

Per l'analisi della materia in trattazione è pertinente, in particolare, l'art. 7, comma 2, che

prevede che il Comune inadempiente della normativa sul patto di stabilità, " ... è tenuto a

rideterminare le indennità di/unzione ed igel/ani di presenza indicati nell 'articolo 82 del citalO

testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000, e successive modi(icazioni, con una

riduzione del 30 per cento rispel/O ali 'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2010.",

AI comma 4, dello stesso articolo, è stato precisato, inoltre, che "Le di,lposizioni del

presente articolo si applicano in caso di mancato l'i,lpel/o del patto di stabilità intel'l1o relalivo

agli anni 2010 e seguenli.".

Di conseguenza tutti i compensi dovuti agli amministratori delle società pal1ecipate a

partire dal 2012 vanno ricalcolati in base alla rideterminazione dell'indennità di funzione del

Sindaco.
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CAPITOLO IV - LA SPESA DEL PERSONALE

IV.I LA SPESA DI PERSONALE E LE ASSUNZIONI

La Direzione Risorse umane ha riepilogato ll1 un prospetto sintetico le assunZIOni

effettuate a vario titolo a tempo indeterminato nel periodo 2010-2015 (nota pro!. 1403 del

21/10/15, allegato IV,)), dati riportati nel prospetto seguente:

~ Allllo 12010 ; 2011 Ili 2012 i,i 2013 2014 2015 TOTALITliow i

Stabilizzazioni : O---'--O-'t----O-~I --O-t-- O O___________________+___I I J I O ----L _
Progressioni verticali I O I O i O , 4 i 7 i O! Il
-------- ----------------~-----~-------t - - -- "-------
Mobilità I 7 ' O i 7 i 7 l 2 'l' O 23I - I ' ,
M;;b-iiità di scambi;;-------r--O-rl-I-OI-ot-2--i--0--~--3-----

I i i i i i ,

Concorso pubbii~;~:::-_-_=:==:=l_~T:~[~~J_ 5_~[:~__~~[=6_=C~-~[~-~~=:~-~~
Centro Territoriale per l'impiego l 3 I O I O i 1 I O ; O i 4
........ . ~~ . . ._. __ __.__.. ~_---_.-.-_-_---j.--_---_-~--_..j_----------_ i i ,
Art, l, c.3 £ 113/85 I O i I IO! O--.---O---~---Ò-----,-----i---
Trasfèr ime;;i~diji;;;~i;;~i ----------t-o.--o-lo---1--2:--L----o-----)- O -! 2

TOTALI 11 5 12 20 17 O 65
i

Di seguito segnaliamo i dati della tabella 6 del conto annuale che non concordano con la

tabella fornita dali 'utlici021:

2010: concorso 4 - altre cause 2 (ToLl3)

2011: concorso 2 (Tot.4)

2012: concorso 4 (ToLlI)

- 2013: concorso 7 - £68/99 O(Totl6)

2014: altre cause 1 (Totl!)

Le assunzioni segnalate in totale dall'ufficio sono 54 nel quinquennio, a fronte di 55

censite nei conti annuali, con alcune difformità circa imputazione e tipologia. Le progressioni

verticali22 indicate, invece, coincidono con quelle censite nella tabella 4 dei conti annuali 2013 e

2014. L'ente dovrà fornire spiegazione della difformità riscontrata_

11 Il totale delle assunzioni fra parentesi é tratto dalla tabella 6 del conto annuale depurato dai dirigenti a termine. Si
ricorda che tale tabella non registra le progressioni verticali. censite dalla tabella 4

:!::: Per quanto concerne le progressioni verticali, effettuate nel biennio 2013-2014, va segnalato che più propriamente
si trana di concorsi pubblici con riserva di posti a favore di personale interno. Le vere e proprie progressioni
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Ad ogni buon conto, si è proceduto ad accertare che le assunzioni non siano avvenute in

violazione dei divieti e delle limitazioni poste dalla normativa tempo per tempo vigente e che ne

ricorressero i presupposti normativi. I primi si rinvengono, principalmente, nelle seguenti

disposizioni23:

articolo l comma 557 e seguenti della legge 27/12/06, n. 296, che, nel porre un obbligo

di riduzione progressiva della spesa per il personale, lo sanziona con il divieto di

assunzioni a qualsiasi titol024. L'art. 3, c. 5-bis, del decreto legge 24/06/14, n.90,

convertito con modificazioni dalla legge 11/09/14, n.114, ha aggiunto il comma 557-

quater, secondo cui "Ai fìni dell 'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno

2014 gli enti assicurano, nell 'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di

personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del

triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione".

art. 76 comma 7 del decreto legge n. 112/08, che sanzionava con il divieto di assunzioni

gli enti in cui l'incidenza delle spese di personale sulle spese correnti fosse superiore ad

una determinata soglia25 La norma, più volte modificata, è stata abrogata dal d.1. 90/14.

Resta fermo l'obbligo di garantire comunque la riduzione dell'incidenza percentuale

delle spese di personale sulle spese correnti, derivante dal comma 557 lett. a)26;

art. 76 comma 4 del decreto legge n. 112/08, che sanziona con il divieto di assunzioni

l'inosservanza degli obiettivi finanziari posti dal cd. "paliO di stabilità interno".

verticali sono state sostanzialmente nbolite dall'articolo 62 del d.lgs. n. 150/09, che. modificando l'articolo 52
del d.lgs. 30/03/0], n. 165, ha stabilito: "[ ..} le progressioni fra le aree avvengono tramite cuncurso puhhlico,
ferma restando la possibilità per l'amministrazione di destinare al personale interno, in possesso dei litoli di
studio richiesti per l'accesso dal! 'esterno, una riserva di posti comunque non superiore al 50 per cento di quelli
messi a concorso,",

2:> Per una puntuale ricostruzione dei vincoli gravanti sugli enti locali in materia di spese di personale e vincoli
assunzionali, si rinvia a Corte dei Conti Sezione Autonomie, deliberazione n. 12//SEZAUT/2012 dell' 11/07/12
e, più aggiomata, alla deliberazione n. 16/SEZAUT/20 15/FRG del 30/04/15.

24 La sanzione è contenuta nel comma 557-ler, inserito dall'articolo 14 del d.1. n. 78/10. che rinvia all'articolo 76,
comma 4, del decreto legge 25/06/08, n. 112, convertito nella legge 6/08/08, n. 133.

25 Nella versione originaria la sanzione colpiva gli enti in cui le spese di personale fossero pari o superiori al 40%
delle spese correnti. L'articolo 20, comma 9, del decreto legge 6107/11, n.98, convertito nella legge 15/07/11.
n.lll, ha elevato la percentuale al 50%, precisando. però che nel calcolo si doveva tener conto anche delle spese
di personale sostenute "dalle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che sono ti/alari di
a.lJìdamento dirello di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgono funzioni volle a soddi.~fare
esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale, né commerciale. ovvero che svolgono attività nei
confronti della pubblica amministrazione a supporto difunzioni amministrative di natura pubblicistica.",

26 Sul punto si veda Corte dei Conti Sez. Aut. 27/SEZAUT/2015/QMIG del 18/09/15, secondo la quale "le
disposizioni contenute nel comma 557 lell. a) della legge n. 296/2006, che impongono la riduzione
del! 'incidenza della ::,pesa di personale rispetlo al complesso delle spese correnti, devono considerarsi
immediata mente cogenti alla slregua del parametrofìssato dal comma 557- quater e la programmazione delle
risorse umane deve essere orientata al rispetto dell'obiettivo di contenimento della jpesa di personale ivi
indicato." .
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Il divieto di assunzioni, inoltre, ricorre in varie normc dcII 'ordinamento quale sanzione per

l'inadempimento di altrettanti obblighi di legge, quali la ridctcrminazione delle dotazioni

organiche (art. 6, comma 3 e 6, d.lgs. 165/01), l'adozione dell'atto di programmazione triennale

del fabbisogno di pcrsonale (artt. I, comma 39, legge 449/97 e 91, d.lgs. 18/08/00, n. 267),

l'adozione del piano triennale delle azioni tendenti ad assicurare le pari opportunità tra uomini e

donne (art. 48, comma I, d.lgs. 198/06), la ricognizione annuale delle eccedenzc di personale

(artt. 6. comma I e 33 d.lgs. 165/01), l'adozione del "piano dellaper{ormance" (art. lO, comma

5. d.lgs. 150/09).

Quanto all'obbligo di riduzione della spesa di personale, imposto dall'articolo I, comma

557. della Finanziaria 200727, sono stati esaminati i quadri riepilogativi della spesa di personale

allegati alle deliberazioni giuntali di approvazione dei piani triennali del fabbisogno ed annuali

delle assunzioni 20 I 1-20 J 528

Nei citati quadri riepilogativi non viene distintamente evidenziata la spesa per

rapporti di lavoro autonomo, pur rilevanti ai fini del calcolo della spesa di personale29•

Un'anomalia ulteriore riguarda gli anni 2014 e 2015, a partire dai quali il parametro di

riferimento, ai sensi del comma 557-qualer, é rappresentato non più dalla spesa di personale

dell'anno precedente ma dalla media del triennio 2011.2013.

Sia nella deliberazione n.l46/2014 che nella n.131/2015, relative rispettivamente alle

assunzioni 2014 e 2015. il valore della media del triennio di riferimento é pari ad €

40.714.492,21; tale calcolo, sintetizzato in apposite tabelle allegate alle citate deliberazioni,

prende a base una spesa di personale 2011 pari ad € 42.792.673,69, che corrisponde a quella

riportata in una nota, sottoscritta dal Dirigentc Risorse umane, datata 15/06/2012 e reperita fra

gli allegati alla delibcra n.146/14. Tale valore, tuttavia, è difforme da quello di € 41.902.836,56,

che. nel prospetto allegato al piano dellc assunzioni 2013 (DG 19/2013), ovc valeva a dimostrare

17 La COJ1e dei Conti ha qualificato la disposizione come cogente, poiché "/'Ammin;stra:;ìone non dispone di
discrezionalifà quanto all'an" (così Corte dei conti Sez. controllo Umbria, deliberazione n. 8/07, ma anche Sez.
contI'. Veneto. deliberazioni n. 11/07 e n. 12/07). Anche negli esercizi successivi al 2007 la spesa doveva ridursi
rispetto all'esercizio precedente, come specificato dalla C0I1e dei Conti Sezione Autonomie, deliberazione n.
2/10.

11lVedi alla pagina seguente PCI' l'elenco.
" L'art. 14, c. 7, d.1. n. 78/2010, ha inserito il comma 557-his. che ha esteso l'ambito delle spese di personale

rilevanti, comprendendovi anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata c continuativa, per
la somministrazione di lavoro, per gli incarichi a contratto finalizzati alla copertura dei posti di responsabili dei
servizi o degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, per tutti i soggetti a diverso titolo
utilizzati, in strutture e organismi variamente denominati, partecipati 0, comunque, facenti capo all'ente,
conservando il rapporto di pubblico impiego.
L'ente esclude la quota spesa di personale finanziata con proventi art,208 C.d.S .. conformemente
all"orientamento espresso da Corte dei conti sez. Puglia deliberazione 97/PAR/2014 del 24/04/14.
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la riduzione progressiva della spesa, è indicato quale spesa del personale 2011. È necessario che

l'ente fornisca chiarimenti.

Un discorso a sé merita, inoltre, la spesa di personale 2015.

La relazione del Collegio dei revisori al bilancio preventivo 2015 (pagg. 27/29), approvato

con deliberazione consiliare n.179 del 31/07/2015, contiene una tabella in cui sono riportati il

valore da utilizzare per il calcolo della spesa di personale 2015. Il valore base, pari ad €

40.490.003,41, è quello del corrispondente intervento di spesa risultante dal bilancio 2015,

ricavabile dal riepilogo gcnerale della spesa riaggregata per interventi; a tale valore vengono

sommati € 706.596,07 pcr spese ineluse nell'intervento 3 e l'irap per € 2.773.49423, mcntre

vengono sottratti € 2.622.710,81 corrispondenti alle voci escluse: il totale della spesa di

personale prevista per il 2015, da utilizzare per il confronto con il triennio 2011-2013, è dunque

pari ad € 41.347.382,90.

Tale procedura di calcolo evidenzia diverse criticità. In pnmo luogo, l'importo di E

41.347.382,90 è superiore alla media del triennio 2011-2013 (E 40.714.492,21), per cui l' cnte

avrebbe programmaticamente violato il principio della riduzione progressiva della spesa di

personale.

In secondo luogo, il valore da prendere a riferimento non poteva essere toul court il valore

dell 'intervento I del preventivo, a causa dei mutamenti nei principi contabili che regolano la

contabilizzazione delle spese di personale, derivanti dal d.lgs. 118/2011 e dettagliati nell'allegato

N2 "Principio contabile applicato concernente la contahililà finanziaria" al punto 5.2. Tali

mutamenti hanno particolare impatto sulla contabilizzazione delle voci di trattamento accessorio,

sicché un confronto diretto fra previsioni 2015 ed esercizi precedenti non sarebbe stato possibile,

richiedendo alcune operazioni di ragguaglio fra grandezze altrimenti non omogenee.

Quanto al limite concernente il rapporto spesa di personale/spesa corrente, alle

deliberazioni giuntali che hanno approvato gli atti di programmazione del personale negli anni

2011-2013 sono allegati prospetti recanti i dati rilevanti ai tini del consolidamento delle spese di

personale dell'ente con le società partecipate, avvenuto secondo il metodo di calcolo indicato

dalla Corte dei conti Sez. autonomie nella deliberazione n.14 del 30/11/11. Il limite tempo per

tempo vigente, risulta sostanzialmente rispettato nel trielmio 2011/2013.

Quanto agli anni 2014-2015, i quadri riepilogativi annessi ai piani triennali del fabbisogno

2014-2016 e 2015-2017 (vedi in{ra) non danno alcun conto del rispetto del principio della

diminuzione tendenziale dell'incidenza della spesa di personale sulle spese correnti. Ne dà conto
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una tabella inserita nella relazione del Collegio dei revisori al preventivo 2015 (pag.28), che

però. per quanto riguarda il 2015. sconta il problema già segnalato in merito al calcolo della

spesa 2015 rilevante.

Quanto alla rideterminazione della dotazione organica. nel periodo 2010-2015 risultano

adottate le deliberazioni giuntali n. I del 12/01/10, in parte modificata dalla n. 28 del 10/03110.

che ha definito la dotazione organica per il triennio 2010-2012 e la n. 130 del 18/08/15, che ha

adeguato la dotazione organica alla nuova macrostruttura. definita dalla deliberazione giuntale

n.167 del 27/10/14.

L'articolo 6, comma 3, del d.lgs. 165/01, impone che la dotazione orgamca sIa

rideterminata almeno con cadenza triennale: ai sensi del comma 6, tale inadempienza avrebbe

impedito all'ente di assumere nuovo personale. compreso quello appartenente alle categorie

protette, nel periodo compreso tra 1'11/03/13 e la rideterminazione avvenuta tardivamente in

data 18/08/15. Le assunzioni effettuate medio /empore sono pertanto con/l'a legem.

La normativa sul dissesto - in base alla quale le deliberazioni giuntali del 2010 hanno

definito la dotazione organica, poi approvata dalla Commissione per la finanza e gli organici

degli enti locali ai sensi dell'art. 259, comma 7, del T.U.E.L. - non sembra contenere deroghe

all'obbligo generale di revisione triennale.

Quanto agli atti di programmazione del personale, nel periodo di nostro interesse sono

stati adottati con deliberazione giuntale i seguenti:

DG n.65 del 21104/1 I e n.120 del1'8/07/11 - piano delle assunzioni 2011;

DG n.51 del 20107112 - piano triennale del fabbisogno 2012-2014 e pIano delle

assunzioni 2012;

- DG n.19 dell'Il 103/13 e n. I75 del 21/11113 - piano triennale del fabbisogno 2013-2015

e piano delle assunzioni 2013;

DG n. I46 del 12/09/14 - pIano triennale del fabbisogno 2014-2016 e plano delle

assunzioni 2014;

DG n.131 del 18/08/15 - plano triennale del fabbisogno 2015-2017 e plano delle

assunzioni 2015.

Le assunzioni effettuate trovano riscontro nei documenti di programmazione citati.
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Quanto alla ricognizione annuale delle eccedenze di personale, negli atti programmatori

esaminati si fa cenno alla sua effettuazione, pur imposta dall'articolo 6, comma l, d.lgs. 165/01,

eccezion fatta per il piano delle assunzioni 20 Il.

A causa dell'inadempienza in parola, ai sensi dell'articolo 6, comma 6, del

d.lgs.165/01, l'ente non avrebbe potuto assumere nuovo personale, compreso quello

appartenente alle categorie protette, fino al 2012.

Quanto al piano delle azioni positive per le pari opportunità tra uomini e donne, esso è

stato adottato in via provvisoria solo con la deliberazione giuntale n.133 del 30109/13 per il

triennio 2013-2015: alle assunzioni effettuate in precedenza si applica il disposto di cui

all'art.6, c.6, d.lgs.165/01.

Quanto al piano della performance30, gli uffici hanno fornito i seguenti atti:

- DG n.16 del 13/02/12 - piano dellaperfòrmance 2011-2013;

DG n.212 del 30/12/13 - piano della performance 2013 e piano degli obiettivi 2013;

L'art.! O c.! lett. a) d.lgs.!50/09 prevede che ciascun ente adotti annualmente entro il 3!

gennaio il piano della per:fòrmance su base triennale: non è stato adottato alcun piano per il

20!!, né è stato fornito alcun atto per il periodo successivo aI20!3. In particolare non sono stati

prodotti i piani dettagliati degli obiettivi 2014 e 2015 approvati dalla giunta né le relazioni sulla

perfomance 20!2 e 2014.

La mancata adozione del piano dclla perfomance nel 2011 e della revisione annuale

del piano medesimo negli anni 2014 e 2015 entro il termine di legge determina il divieto di

procedere ad assunzioni ai sensi dell'art. lO, comma 5, d.lgs. 150/09.

Quanto al rispetto del patto di stabilità interno 2009/2014, si rimanda all'apposito

paragrafo 1.7.

Un ulteriore vincolo impedisce agli enti di effettuare assunzioni a tempo indeterminato

oltre un limite di spesa, fissato in percentuale dei risparmi realizzati con le cessazioni dell'anno

precedente] l. Per dimostrare il rispetto di tali vincoli l'ente ha fornito i prospetti allegati ai piani

del fabbisogno, che indicano il costo del personale considerato.

30 Gli enti locali erano tenuti ad attivare il ~'ciclo della per(omance" dal 20 II.
31 L'articolo 14, comma 9, D.L.78/10, novellando l'articolo 76, comma 7, D.L. 11212008, aveva fissato il limite per

il 20ll al 20% delle cessazioni 2010. L'articolo 4-ler, comma IO, del D.L.16/12, inserito dalla legge di
conversione 44/] 2, ha elevato la percentuale al 40%.
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IV.2 IL FONDO PER LA I)IRIGENZA

In apposita tabella sinottica (allegato IV.2) si dà conto dei fondi32 del periodo 2010/2015,

ricostruiti sulla base degli atti fomiti dal dirigente competente33, che ha anche compilato apposite

schede (allegato IV.3). Solo l'atto di costituzione del tondo 2012 indica analiticamente le risorse

chc lo compongono, conscntendone una disamina critica, mentre le altre si limitano a riportare il

valore complessivo, che, peraltro, è il medesimo in tutto il periodo esaminato (€ 636.887,38).

Dall'esame emergono anomalie circa due voci che compongono il tondo.

Un primo problema è rappresentato dalle risorse "storiche", pari ad E 704.447,21, inserite

ai sensi dell'art.26 c.1. let!. a) del CCNL 23/12/99, in base al quale va considerato "l'importo

complessivamente destinato al finanziamento deltraltamento di posizione e di risultalo di lulte

lefill1zioni dirigenziali per l'anno 1998".

Gli uJ1ìci non sono stati in grado di esibire la delibera di costituzione del fondo 1998, che

desse esatto conto delle somme destinate al trattamento accessorio della dirigenza in tale

esercizio e giustificasse le risorse inserite a tale titolo nel fondo (nota prot. 0157363 del 9/10/15).

Sono stati prodotti solo due atti, da ritenersi non congrui rispetto alla richiesta:

a) la deliberazione del Commissario prefetti zio n. 520 del 25/07/96 che, nel costituire il

fondo in base alla previgente disciplina, lo quantificava in £ 1.190.000.000 (E 614.583,71), di cui

£ 870.000.000 per la retribuzione di posizione e £ 320.000.000 per il risultato;

b) la deliberazione giuntale n. 875 del 14/09/01 che ha approvato il pnmo contratto

decentrato integrativo dopo l'entrata in vigore del CCNL 23/12/99, costituendo, altresì, anche il

fondo per la dirigenza. Nella tabella allegata all'atto, che sintetizza le risorse che lo

costituiscono, la voce de qua è indicata in £ 1.364.000.000 (E 704.447,21).

Il primo alto è anteriore all'entrata in vigore del CCNL 27/02/97, che prevedeva degli

incrementi obbligatori, e comunque rappresenta un valore inferiore per ca. E 90.000,00 rispetto a

quello inserito come fondo "storico". Quanto al secondo documento, le indicazioni contenute

nella deliberazione revocano in dubbio la correttezza dell'operato dell'ente: l'importo di £

" Per comodità d'esposizione. è stata omessa la voce di cui all'artieolo 26. comma I. lettera el. corrispondente alle
risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano all'incentivazione della dirigenza (incentivo alla
progettazione. incentivo per il recupero dell'evasione tributaria. etc.). tranate unitamente agli analoghi incentivi
previsti per il personale dei livelli nell'apposito paragrafo.

)) Per il fondo 2010, DG n.223 del 16/12/10 e det.138 del 24/04/12: per il 2011. det. 282 del 18/09/12: per il 2012,
n.413 del 20/12/12: per il 2013, n.35 del 7/02/13: per il 2014, n.1Odel 14/01/14: per il 20t 5, n. 16 del 12/0 l /15.
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1.364.000.000 vIene quantificato, infatti, come corrispondente al "numero delle posizioni

dirigenziali per l'anno 1998 previsle dall 'ari. 12 del vigenle Regolamenlo di Contabilità".

Dal tenore del documento risulta che l'ente ha inserito non le risorse etTettivamente

destinate alle posizioni dirigenziali nel 1998, ma un importo calcolato in relazione a quelle

previste, violando il disposto nOnllativo.

L'unico dato certo é ricavabile dai conti annuali del 1998 (retribuzione di posizione) e del

1999 (retribuzione di risultato), ma è sicuramente incompleto. La tabelle 8B del 1998 registra £

759.833.000 a titolo di retribuzione di posizione (voce 1207), mentre la tabella 8C del conto

annuale 1999 registra £ 110.000.000 a titolo di retribuzione di risultato (S610)34: importo

addirittura inferiore al fondo 1996 (E 614.583,71).

Si può, pertanto, ragionevolmente assumere quale valore di riferimento per il 1998 quello

costituito per il 1996 in base ali 'art. 37 del CCNL 10/04/96, aggiungendo i soli incrementi

obbligatori previsti dal successivo CCNL 27/02/97, non avendo documenti che attestino

l'attivazione di ulteriori risorse aggiuntive: essi possono stimarsi in € 46.000.00 circa35•

In totale la voce del fondo "storico", art. 26 c.l lett. a), in base ai documenti in nostro

possesso, non poteva eccedere gli € 660.583,71.

L'altra voce anomala è quella corrispondente all'art. 26 c.l lett. i). In base alla nonna

andavano inserite nel fondo le risorse derivanti dall'applicazione del principio di

onnicomprensività del trattamento economico, secondo la previsione dell'art. 32. Pur trattandosi

di somma ragguardevole (E 125.400,03) gli uffici non sono stati in grado di fornire alcun

documento che indicasse analiticamente quali compensi siano stati considerati: l'unico

documento fornito è la già citata deliberazione giuntale n. 875/2001.

11punto che lascia particolarmente perplessi è che tale deliberazione ha inserito l'importo

senza distinguere i compensi stabili e continui da quelli episodici, come avrebbe voluto l'art. 32

del CCNL 23/12/99: solo i primi, evidentemente, avevano titolo ad essere stabilizzati.

34 Non si può tener conto delle uniche altre due voci valorizzate per i dirigenti nelle tabelle 8B ed 8e del 1998 e
1999, ossia la 1999 ALTRE INDENNITÀ e S999 ALTRE SPESE ACCESSORIE ED INDENNITÀ VARIE. in quanto troppo
generiche. Anche la somma delle voci S610 e 1207 del conto 1997. d'altra parte. è inferiore al fondo 1996
risultante dalla deliberazione commissariale.

35 Gli unici incrementi obbligatori sono quelli di cui aWart.3 c.2 CCNL 27/02/97, pari complessivamente al 4,1%
del monte salari 1995. Ulteriori incrementi sono previsti dall'art.S. ma sono discrezionali e subordinati a
condizioni che non risultano avverate presso il nostro ente.
Non avendo informazioni attendibili eirca il valore del monte salari 1995, peraltro, è stato preso a riferimento per
il calcolo il monte salari del ]997, il più vicino, seppurc sicuramente più alto.
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In assenza di una puntuale ricostruzione dei compensi inseriti nel fondo nel 2001, ai

sensi del citato art. 32, non è possibile valutare la correttezza della quantificazione delle

risorse eseguita dall'Ente.

Una notazione va fatta per le voci calcolate in percentuale dei monte salari 1997-2001-

2003-2005-2007: per i valori di questi non sono stati presi a riferimento i dati del conto annuale,

come previsto dalla dichiarazione congiunta n. 1 del CCNL del personale del Comparto enti

local i dell' 11/04/08, ma dati di bilancio rielaborati. Di per sé la procedura non è corretta, ma il

valore complessivamente inserito nei fondi non eccede quello derivante dal calcolo effettuato

utilizzando le tabelle del conto annuale (allegato IVA).

Va detto, infine, che l'ente ha applicato in tutto il periodo in esame una riduzione del

fondo pari ad € 70.496,37 per finanziare l'incremento della retribuzione tabellare in applicazione

dell'art. 1, c.3, letto e), del CCNL 12/02/01: ha moltiplicato il valore individuale di € 3.356,97

per le 21 posizioni dirigenziali previste all'epoca in dotazione (deliberazione giuntale n.527/02).

Ha omesso, tuttavia, di applicare l'art. I c.6 del CCNL 12/02/01, in base al quale le citate risorse

"incrementano nuovamente le di.\jJonibili/à del fondo di cui all'arl. 26 del CCNL del 23.12.1999,

rela/ivamen/e ai posti di organico della qualifica dirigenziale s/ahilmenle soppressi

successivamente ali' l. 9.2001".

Applicando tale norma, la riduzione avrebbe dovuto essere di soli € 30.212,73 (€ 3.356,97

x 12) dopo che la dotazione organica approvata nel 2010 ha portato le posizioni a 12.

In una tabella (allegato IV.5) sono riepilogate le voci del fondo ricostruite tenendo conto

dei rilievi e notazioni testé descritti3": esso ammonta a complessivi € 519.911,19. La differenza

tra tale importo e quello definito dall'ente (€ 636.887,38) nel periodo 2010-2015, pari a €

701.857,12, è stata appostata in assenza di atti che ne dimostrino la legittimità.

IV.3 IL TRATTAMENTO ACCESSORIO DELLA IlIRIGENZA

IV.3.1 LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE

Il valore della retribuzione di posizione dei dirigenti per tullo il periodo 2006-2015 è

rimasto quello l'issato dalla deliberazione commissariale n. 267 del 21/11/06, salvo gli

incrementi obbligatori previsti dai contratti collettivi successivi. Con quell'alto il commissario

straordinario, che aveva dichiarato il dissesto con deliberazione n. 234 del 17/10/06, constatato

)(, L'applicazione delPart. 9 c.2-bis D.L. 78/10 non ha prodotto alcun esito, dacché il numero dei dirigenti è
cresciuto nel quinquennio dal 2010 in poi.
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che alcuni dirigenti percepivano una rctribuzione di posizione superiore al massimo contrattuale,

riportava tutte le posizioni entro tale limite: il contratto all'epoca vigente (art.23 CCNL

22/02/06) fissava il massimo in € 42.869,47. Contestualmente approvava i criteri di pesatura che

avrebbero dovuto essere applicati per graduare le posizioni e definire la retribuzione spettante a

ciascun dirigente.

Tale pesatura non è avvenuta né allora né cessato il periodo di commissariamento, allorché

la deliberazione giuntale n. 39 del 9/10/07 ha stabilito che la retribuzione di posizione dei

dirigenti fosse quella previgente "entro il limite massimo dell 'art.23 CCNL 22/02/06", ancorché

"salvo conguaglio" rispetto agli esiti della pesatura da effettuare in base ai criteri fissati nella

delibera commissariale.

In sintesi, in base a tale catena di atti, in tutto il periodo esaminato tutti i dirigenti hanno

percepito la medesima retribuzione di posizione, pari all'importo massimo previsto dal contratto

tempo per tempo vigente. Tale importo, ai sensi dell'art. 5 c.3 del CCNL 3/08/10, è pari ad €

45.012,87 a decorrere dal 31/12/09.

Tale condotta è contraria a quanto previsto dall'art. 27 del CCNL 23/12/99, secondo il

quale "Gli enti determinano i valori economici della retribuzione di posizione delle fimzioni

dirigenziali previste dai rispettivi ordinamenti, tenendo conto di parametri connessi alla

collocazione nella struttura, alla complessità organizzativa, alle re,lponsabilità gestionali

interne ed esterne".

In assenza dell'atto di graduazione, ossia della pesatura, l'erogazione della retribuzione di

posizione a tutti i dirigenti nella misura massima è illegittima.

La giurisprudenza che ha affrontato il tema, ha qualificato la graduazione come

"provvedimento amministrativo discrezionale di macro-organizzazione" (così Cass, n.7768 del

31/03/09), "di natura costitutiva e non meramente ricognitiva dellejimzioni svolte dai dirigenti"

in quanto "presupposto inde{ettibile ai fini della corresponsione dell 'indennità di posizione"

(cosi Consiglio di Stato, 21/07/00 n.4072). Sullo stesso solco si è mossa la giurisprudenza del

lavoro, tra cui, da ultimo, il Tribunale di Firenze (sentenza n.61/2015 del 20/01/15) proprio in

relazione al Comune di Firenze.

In assenza di graduazione sarebbe stato, semmai, più ragionevole e prudente erogare a tutti

i dirigenti una retribuzione di posizione calibrata sul valore minimo previsto dalla contrattazione,

importo che è pari ad € 11.533,17 a decorrere dal 31/12/09, ai sensi dell'art.5 c.3 del CCNL

3/08/10. Sotto questo profilo appare del tutto incongrua la clausola "salvo conguaglio" inserita
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nella deliberazione giuntale n.39/07: a parte le difficoltà pratiche di effettuare un eventuale

recupero a distanza di anni su dirigenti non più in servizio, la clausola adombra la possibilità che

sia attribuita efìlcacia retroattiva alla rideterminazione della retribuzione di posizione, ipotesi di

per sé assolutamente scorretta.

Sul punto si richiama il parere dell'ARAN 0829 del 5/06/02, che, a fronte di un quesito se

fosse possibile attribuire incarichi di funzione dirigenziale, con i corrispondenti trattamenti

economici, con efì'etto retroattivo, nega tale facoltà: "Gli enti dovranno innanzi/ullo procedere

alla individuazione e graduazione delle funzioni dirigenziali nel rispel/o della normativa

prevista dal CCNL e solo in un momento successivo potranno al/ribuire gli incarichi e

corrispondere il reiativo traI/amento economico.". A conferma di questa impostazione è

intervenuta la Sezione giurisdizionale della Corte dei conti per la Regione Sicilia (sentenza n.

2171/2009), che ha sanzionato come illegittime e foriere di responsabilità amministrativa le

clausole di un contratto decentrato che hanno rideterminato, in modo retroattivo, gli importi

della retribuzione di posizione goduta dalla dirigenza.

Ciò detto, va considerato che l'erogazione della retribuzione di pOSIZIOne111 parola si

configura come "allo di utilizzo dei fondi per lo contraI/azione decentrata", ai quali "non si

applicano le disposizioni di cui al quinto periodo del comma 3-quinquies dell'articolo 40 del

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165", ai sensi dell'artA c.3 del decreto legge 6/03/14,

n.16, convertito con modiflcazioni dalla legge 2105/14, n.68.

1n sostanza tali erogazioni sono coperte dalla "sanatori a" introdotta da tale norma, che

impedisce di procedere al recupero diretto nei confronti dei dipendenti che abbiano percepito

I"emolumento illegittimo.

Tale sanatori a, tuttavia, si limita agli atti adottati "anteriormente ai termini di

adeguamenlo previsti dall'articolo 65 del decreto legislativo 27 ol/obre 2009, n. 150". Come

evidenziato nella chiarissima interpretazione ofì'erta alla norma dalla Corte dei conti (Sezione

Regionale di controllo per la Lombardia, deliberazione n. 224/2015/PRSP del 19/05/15), che

"[...) lo disciplina legislativa ha efficacia sanante di irregolarità pregresse. prevedendo

tullavia un preciso limite temporale. [Essa }produce. entro un preciso limite temporale, un

eflèl/O sanante delle illegil/imità pregresse. La norma di.lpone. inial/i, che, fermo restando

l'eventuale obbligo di recupero previsto dai precedenti commi 1 e 2 (nei casi in cui,

naturalmente. ne ricorrano ipresupposti). non si applica lo sanzione della nullità delle clausole

dei contraili integrativi in contrasto con lo legge o con il contrailO collellivo nazionale
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(disposta, in linea generale, dal quinto periodo del comma 3-quinquies dell'art. 40 del d.lgs. 11.

165/2001) agli atti di costituzione e di utilizzo dei fondi per lo contraI/azione decentrata adottati

anteriormente ai termini di adeguamento previsti dall'art. 65 del d.lgs. 11. 150 del 2009 (per gli

enti locali, il 31 dicembre 2012).

[..} Di conseguenza, in applicazione delle regole generali, le clausole che hanno fondato

l'erogazione di emolumenti accessori ai dipendenti negli anni 2013 e 2014 (o successivi), se in

contrasto con lo legge o il CCNL, sono colpite da nullità (art. 40, comma 3-quinquies, d.lgs. 11.

165/2001) e, come tali, qualificano come indebito il pagamento effettuato a favore del

dipendente, nei cui conFonti deve essere operato il relativo recupef'().",

La retribuzione di posizione erogata ai dirigenti dal l/Ol/20 13 a tutt'oggi è illegittima

e, non essendo più coperta dalla sanatoria, va reeuperata ai dipendenti.

Nella seguente tabella riportiamo gli importi percepiti da ciascun dirigente a titolo di

retribuzione di posizione dal 1/01113 al 31/08115; i casi in cui l'importo è inferiore ad €

45, l 02,85 dipendono dal latto che il dirigente è stato in servizio per periodi inferiori ali' anno,

percependo. comunque. una retribuzione di posizione su base mensile pari a quella massima (E

3.469,45).

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE PERCEPITA

2011 2012 2013 2014 2015
A.A. .. - i 7.806,26! 26.295,741 -''A.G.' ..144:384,34126,599:121..:[................................. -: .
. -......................... ---------.---.--.----- .. ---- -+ -- -----------------_._---_._._ +---.-- ----------------- --.+-- ---.---.-------------..--_ t -- _._-..'f---- - .'- ,.--- - .
CA. ! -[ i 33.839,021 7.518,73 [ 27.755.60
D.B. R-.---------.--:-_C-.---~--J-----.----l-~1-8:8oT5q--jjjOi:85 ["-"':-"-~:
D.F P. i 45.102,851 8.472.56 [ -, - i -
D.R. A. !::r 45.102,85 1-- 45.-i02.8~-45j02.85i-.2T755:60--
_Q:ILQ,_ .. _ _:=::::=~====~r:-.-~:.82?14C=~E,?E~~~1=:=:::=:~-==:I:::::::::=:=-=
F. G. I 7.398,12 I .. - i .. ........................................-i........... 1.................. .. 1 "l"'r . .
F.A. '. . . -, 18.799,32:. 45,102,851 45.102,85: 27.755,60:z:~~.::::..-.~::::::::=:~::~:::==f-~::.:::.~-----::~:I==::.:..~'1:=:.:-.:::==]:"iEi~~.! ~_1::::~!;2~5;~~:
L. R,_.. . L. ---L._.. J -+__II.28?,84L_ ..-7J55,60_
L.S. i -I -I -I 18.801,57! 27.755,60!----=-7---------1 j ---~ - •.••-.-T---~.-.~-----------
L. R. " 16,905,62, 45.102,85 I 4.488,~5 ,-LY- I --=t----~-------l------~r--------:[----27~75T60

-~:¥--:--:::~::::-:---~:~::---=~T--J~:~~~~;II-~:IH~~~{~1:~:ti~H~-[::::!{f~~:~fr::~7;~~~'~~::
N C I -' - i - i 30.802,05 [ 27.379.60....--.-------.--..-.-------.---.-.--~--------.+ ---------1".----- -.--1--- ---:-r :
P.L. , 44.384,34 I 45.102,85, 7.499,72 ,---------~-.------r------~---"--_._-_.---_+__--- -.- '-t--- - - .. "----. ----,- -- _.. - ------.----
f C_o ___________.. ..J - i 33.839.02 L . 45.102.85 i_-2?:225.:.60
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27,755,60
27.755,60
332.691,20

I

22,670,61 I
4~}02,85 !
45,102,85 !
454.901,25
1.243.380,15

i ; • l,i - j_________ L __ ._ .:...' ~ __

, 47.575,76: 45.102,85! 45,102,85.....---- ... , '--"- , .--.. :1
___4),10?,85L_~5, 12..2,~ 45, l 02,85
316.636,82 353.002,12 455.787,70

I

..Q,Q,
R.S.
S. p,
TOTALE
Totale 2013-2015

FONTE DATI: CEDOLINI STlPEi\'DlALI

Nel triennio, i dirigenti che si sono succeduti nelle dodici posizioni dirigenziali, hanno

percepito retribuzioni di posizione per totali € 1.243.380,15. Se la retribuzione di posizione fosse

stata applicata al minim'o avrebbero percepito € 351.139,05 (E 887,17 per tredici mensilità su

base annua), con una differenza di E 892.241,10 nel triennio 2013-2015 (tìno ad agosto). Nella

seguente tabella diamo conto per ciascuno della differenza tra quanto effettivamente percepito e

quanto avrebbero percepito con una retribuzione di posizione al minimo contrattuale, in linea

con due recenti pronunce dal Tribunale di Taranto nn. 3929 e 4227, rese entrambe in data 20

marzo 2015, con le quali i Giudici, rilevata la carenza della predeterminazione di obiettivi

gestionali speciJìci e la conseguente valutazione delle prestazioni dirigenziali travolge il

riconoscimento di ogni prestazione economica a titolo di retribuzione di risultato mentre per la

retribuzione di posizione potrebbe riconoscersi nella misura minima prevista dalle norme

eontrattual i.

ECCEDENZA RISPETTO ALLA RETRIBUZIONE [)I POSIZIONE AL MINIMO

20152011 2012 2013 2014
A,A. i - i 5,884,06

1
' 19.568.03 i - i

..... .., --.--"i............. .-..1.........[ .
A,o. , 31.890,03, 19,871,41 -, -,.. .. ...----. -.....•.... - ; --_...•..•........ ~..........•............ ,.. -- --._.t.- .
CA, - i - 25.189,11 i 5,596,53 I 20,658,24-_ .. -... . - -- -; -.- + ----.- -----r.------.---.--.l--- ..- --- ..--- ..- .
D.E. R ; -; - i 13.996.07, 33,569.68 I -

< -----.- ---~-_: -------~-__+-~--------__j-----------..:_--1--------..:....----i-------.--.-0 --...._-
D.F. p, i 33.569,68 i 6.390,171 -! .-.--.------------,.-- r---------,,--..... - ...;-.----------.----~----.
D,R, A, - I 33,569,68! 33.569,68! 33.569,68 i 20.658,24
2.:..!Lc; m __ -- •• --.--~~~ -t 2.841

2
04) 14.~87,18j_---m---.-! _. m _

F G. .__+. 5.475,9?+- ~--. - ! - ! _
FA, ,-, 13,993.82, 33,569.68 i --, 20.658,24----,----, : -+------...:.----+---. o _ •• ~ • .:... •• 'T'"-------------t------_. ----
1. E. i - : - ~ - , 14,254,23 i 20,658,24----.~-.....-.----;..----------:-.~--------1.-------~------:----------.
L. R, . - , - , - i 8,399.54! 20.658,24..............- -.,--..-..-..--.-.------- ..--r-.----------- ..----.-:..~---- ..-__1-..- ---- ..-.---.--t-----------::.--~-------.--..-.----.T.' ..
L. S. .. __...._:. - .~ _ -- ..-- 4 ---..,-_.--~.i.--!..~.:.?~.~.2ZL.?~~~~,?~.
L. R. i -! 12,580,671 33,569,68 i 3.527,25 i -
L. P. r...........--.--~T.......--.~T'-"..:r , 20,658:24'

....... - ". .." - ,.,.;,.,."."." - ,.,.,..• '."'.1"'.'.'.'.'.'.'.'.'.'.'.'."'.'."".'.'.'.'.' ..+ ,., , ,.- t - " -.-.-.-.-.- t'.. - -.- ,.,."., ,.,.., .
M. M. . 27,974,70: 33,569.681 33,569,68: 33,569,68: 20.658,24

.,..,.-'--, .....•.•.•.•.• -.-•.•... ,,_.'''''.,--.-.-1'.-.- •.• ,.-,." ••.•.•... -•.• ---" .•-.-.----- •.•.. ] ..'"".''''"'.- •.•.• -.-•.•. - .•.•.•. " •. "'.,.' •.•. l"".- .. "."'.".".,- , -.- ' "i..•'•.•-•.•.•.•....•.•.._••......... -.. -'.----'.1""".-.-.- -.-., ,., -.-.

M.A. i 33.569,681 33.569.68, 33,569,681 18,310,26i
..•.•.•.•.•.•....•,•..,..,._-. ..• • • •.•..-, ..,••..•• ,...•.•-.-•.•.•-•.•.•.•.•.•...,.,j'- •.•.•.•'.'.'.'.'.'.'.'-.-"'.-'.'.'.'.'.'j'.'.'.'.'-"-."""" -- - '..1--.---.-.-.-.- -, -.---.. _-.---.'--1"'.-.' -.-.'_.'.' .. "'_.'.-.-.r--.'.-.'_.'.'.-.'.'.'.'-".'.' ", .

N C .... .....1.-1- .- I _... -+J?:~1.2,.s3~2Q:~~~J.4 .

.~},L....-..-':::~=::::::::::::=:I-_--~L82!J.~t'}]':~~'~.j=2.H~~'i:t-3'3,569:~~t:__~g:6~8~2~-
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g(]._ _........ . 16.904,0] !
R. S. 36.042,59 i 33.569,681 33.569,68 ; 33.569;68[2<Ù;58:24
S.P..... . - ----.-----.-'33.56~;~~J:)~:5~:~:.:~n 3}.~6~,~?: 33.569,64 20.658,24

TOTALE 234.943,45 262.979,25 339.494,78 305.223,44 247.522,88
Totale 2013-2015 I 892.241,10 I

FONTE DATI: ELABORAZIONE ilA CF.I>OUNI STIPENJ>lALI

In virtù della sanatori a le somme indebitamente percepite anteriormente al 2013 non

possono essere ripetute dai dipendenti.

La sanatori a, tuttavia, non esplica i propri effetti sulla responsabilità erariale degli

amministratori che hanno dato luogo all'indebita erogazione di retribuzioni di posizione in

assenza di graduazione. Il tema della compatibilità fra azione erariale e sanatori a de qua è stato

già affrontato da alcune pronunce giuscontabili (per tutte si veda Corte dei Conti, sez. giur.

Veneto, sentenza n.98/20 15 del 17/06/15) e risolto nel senso che la sanatori a incide solo sulla

ripetizione dell'indebito verso il dipendente percettore, non detenninando, però, alcun effetto di

improcedibilità sull'azione erariale a danno del responsabile dell'erogazione indebita.

Ovviamente l'azione erariale sconta il limite del termine quinquennale della prescrizione

del danno erariale, a fronte di quello decennale per la ripetizione dell'indebito, ma entro tale

limite è perfettamente procedi bile.

La responsabilità per l'erogazione indebita di una retribuzione di posizione uguale per tutti

dirigenti nell'importo massimo è ascrivibile all'indirizzo dato dalla giunta comunale, in

particolare con la deliberazione giuntale n. 39/2007. Si deve ritenere, tuttavia, che non vadano

esenti da responsabilità neanche il dirigente del servizio Programmazione finanziaria, che aveva

dato parere favorevole alla deliberazione, ma soprattutto il dirigente della Direzione Risorse

umane, che ha dato esecuzione ad un indirizzo chiaramente contrario alle norme vigenti,

impegnando e liquidando mensilmente le retribuzioni propria e dei colleghi, pur essendo

consapevole dell'illegittimità del compenso cosi erogato.

Quanto alla quantificazione, per il 2012 si può fare riferimento ai cedolini stipendiali,

mentre per il 2011, anno per il quale non sono stati forniti, si può richiamare l'importo del fondo

effettivamente attribuite a titolo di retribuzione di posizione, come risultanti dalla scheda fornita

dagli uffici, pari ad € 233.005.

Chiudiamo questo paragrafo ricordando che il pnmo e principale presupposto per

l'applicazione della sanatori a prevista dall'articolo 4 c.3, è che l'ente abbia rispettato il patto di

stabilità interno. Gli accertamenti effettuati nel corso della verifica (vedi supra. paragrafo l.7)
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danno conto di uno sforamento degli obiettivi del patto almeno nel 2011 e nel 2013: è evidente

chc qualora la magistratura contabile confermasse tale violazione, la sanatoria non troverebbe

applicazione alle erogazioni intervenute nel 2012.

IV.3.2 LA RETRIBIJZIONE DI RISIJLTATO

L'attribuzione della retribuzione di risultato dei dirigenti nel periodo 2011-2015 è

contraddistinta da varie anomalie, a partire dal notevole ritardo con cui è avvenuta.

La retribuzione relativa al 2010 è stata erogata con una serie di decreti sindacali3? del

1/06/12, quelle del 201138, del 201239 e del 201340 in unica soluzione con decreti sindacali del

14/07/14 e, infine, quella del 201441 con decreti sindacali del 5/03/15. La tabella seguente

ricapitola le somme erogate a ciascun dirigente con tali atti:

FONTE IlAT!: CEIlOLINI STlPENIlIALI

37 Decreti sindacali del 1/06/12: n.6, n.7. n.8 n.9, n.IO. n.11. n.12
"Decreti sindacali del 14/07/14: n.50. n.51. n.52, n.53. n.54. n.55. n.56.
"I Decreti sindacali del 14/07/14: n.57. n.58, n.59, n.60, n.61, n.62, n.63. n.64, n.65, n.66 ,n.67.
>c, Decreti sindacali del 14/07/14: n.68. n.69, n.70, n.71, n.72. n.73. n.74, n.75, n.76, n.77, n.78, n.79, n.80.
" Decreti sindacali del 05/03/15: n.12, n.l3, n.14, n.15, n.16, n.17, n.18, n.19, n.20 (Rufolol, n.2l, n.22, n.23, n.24.
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La questione fondamentale, relativamente all'erogazione della retribuzione di risultato, è

se essa sia avvenuta o meno in seguito ad un processo di valutazione corretto, ossia conforme a

quanto previsto in primo luogo dall'articolo 29 del CCNL 23/12/99, che impone la previa

defInizione degli obiettivi ed il positivo accertamento del loro raggiungimento a consuntivo, in

secondo luogo dal d.lgs. 27/10/09, n.150, che collega al ciclo dellaper/omance l'erogazione di

incentivi.

La metodologia di valutazione dei dirigenti è stata fIssata dapprima con la deliberazione

giuntale n. 534 del2/0S/02, applicata sino alla retribuzione del 2010, per essere poi rivisitata con

la deliberazione n.151 delIO/OS/ll, applicata dal 2011 in poi.

Gli uffici hanno prodotto i piani degli obiettivi relativi ai seguenti esercizi:

• 2011 - deliberazione n.IS9 del 24/11/11;

• 2012 - deliberazione n.149 del 19/12/12;

• 2013 - deliberazione n.212 del 30/12/13;

Non è stato prodotto alcun piano dettagliato degli obiettivi per il 2010. Per quanto riguarda

il 2014, é stato fornito un verbale dell'Organismo Indipendente di Valutazione datato 12/11/14,

in cui, prima di un elenco di obiettivi, si legge:

"L 'OIV esamina le proposte di obiettivi pervenute dai singoli Dirigenti di settore e,

preliminarmente ali 'elaborazione di una complessiva proposta di piano della per/t)mance 2014

e relativo piano degli obiettivi, individua un numero limitato di obiettivi significativi da portare

a compimento nell 'ultimo .l'tralcio di esercizio 2014".

Anche per quanto riguarda il 2015 è stato fornito solo il verbale dell'OIV del 24/06/15

recante dizione analoga.

Pertanto, per quanto risulta agli atti, né nel 2014 né nel 2015 il piano degli obiettivi è stato

formalmente approvato dalla giunta municipale, organo competente ai sensi dell'art. I 5 c.2 letto

b) d.lgs.150/09. In ogni caso, in questi come in tutti gli altri anni esaminati, il piano degli

obiettivi è stato adottato ad esercizio praticamente concluso, ben oltre il termine del 31 gennaio

indicato dal'art.IO c.1 lett. a) d.lgs.150109, perdendo ogni effetto incentivante. Né giova

giustificare questo ritardo con lo slittamento dei termini di approvazione del bilancio annuale di

previsione, privilegiando la coerenza con gli strumenti di bilancio rispetto al termine tassativo

fissato dall'art.IO: di fatto il piano degli obiettivi per gli anni 2011-2015 è stato approvato (a
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voler considerare tale quello 2014-2015) con ritardo di CIrca due mesI anche rispetto al

preventivo del corrispondente esercizio, eccezion tàtta per il 2013.

Quanto alla veritica del raggiungimento degli obiettivi, i citati decreti di liquidazione

dell"emolumento fanno riferimento a proposte di valutazione dell'OIV, che, tuttavia, non sono

state fornite agli scriventi, pur essendo state formalmente richieste: non sono stati prodotti la

proposta di valutazione relativa all'esercizio 2010, il verbale del 28/11/13 relativo al 201 l, né

quello del 13/06/14 relativo al 2012. Sono stati prodotti, invece, il verbale del 26/06/14 relativo

al 2013 e quello del 3/03/15 relativo al 2014.

Le erogazioni relative al triennio 20 10/2012, quindi, non paiono supportate dal necessario

e documentato percorso valutativo.

Quanto al ciclo della perfomance, abbiamo già rilevato che l'ente ha violato l'art.IO c.I

lett. a) d.lgs.150/09, non adottando alcun piano per il201 I, né per il periodo successivo al 2013,

cui si aggiunge la mancata formale adozione del piano degli obiettivi 2014 e 2015: tutto ciò

detennina, di per sé, dell'art.IO c.5, secondo cui

"In caso di mancata adozione del Piano della performance é falla divieto di erogazione

della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozione

del Piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei propri compiti {...j".

A ciò si devono aggiungere varie anomalie conccrnenti la fase di rendicontazione del ciclo,

in specic Ic relazioni sulla perfòrmance.

Circa il 2011, la relazione è stata approvata solo dalla deliberazione giuntale n.107 del

17/07/13 e validata dall'OIV il 10/09/13, in ritardo rispetto al termine obbligatorio fissato

dall'art. IO d.lgs.150/09 (30 giugno dell'anno successivo), 111 connessione con il ritardo

nell' approvazione del rendiconto 20 Il.

Quanto al triennio 2012/2014, non sono state fornite, pur richieste, né la relazione

debitamente approvata dalla giunta né il provvedimento di validazione, richiesto dall'articolo 14,

comma 4, lettera c), del d.lgs. 150/09. Le relazioni non risultano neanche pubblicate sul sito

dell 'ente, come previsto dall' art.14 cA lettoc).

La mancata approvazione e validazione nei termini delle relazioni, di per sé sola, ai sensi

dell'articolo 14, comma 6, del d.lgs. 150/09, è causa ostativa all'accesso agli strumenti di

premialità, tra i quali è annoverata la retribuzione di risultato dei dirigenti.
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L'erogazione della retribuzione di risultato relativa agli esercizi 2012/2014, pertanto,

è avvenuta contra legem.

IV.4 IL FONDO PERIL PERSONALE - LE FONTI

L'articolo 15, del CCNL 1.04.99, variamente modificato ed integrato da successIvI

contratti e norme di legge, definisce le risorse che possono legittimamente finanziare il fondo per

lo sviluppo delle risorse umane e l'incentivazione del personale.

In apposita tabella sinottica (allegato IV.6) si dà conto dei fondi del periodo 2010/201542,

cosi come risultanti dagli atti di costituzione forniti dall'unità organizzativa competente 111

materia di risorse umane43, che ha anche compilato apposite schede (allegato IV.7) .

.Dall'analisi dei documenti sono emerse varie anomalie nella costituzione dei fondi, sIa

nella parte stabile che nella parte variabile, di cui daremo conto di seguito.

lV.4.1 LA PARTE STABILE

Un primo rilievo concerne le risorse "storiche", costituite, ai sensi dell'art.15. comma l,

lettera a) del CCNL 1104/99, da "gli importi dei fondi di cui all'art. 31, comma 2, leI/ere b). c).

d) ed e) del CCNL 6.7.1995" previsti per il 1998 e, ai sensi della lettera b), da "le eventuali

risorse aggiuntive destinate nell'anno 1998 al traI/amento economico accessorio ai sensi

dell'art. 32 del CCNL del 6.7.1995 e dell'art. 3 del CCNL del 16.7.1996, nel rispel/o delle

effettive disponibilità di bilancio dei singoli enti".

L'ente ha inserito stabilmente € 2.452.432,74 a titolo di lettera a) ed € 345.938,53 a titolo

di lettera b), per un totale di risorse storiche pari ad € 2.798.371.27. L'unico atto che, tuttavia, è

stato fornito a sostegno della correttezza di tale inserimento è la deliberazione giuntale n.1020

del 15/07/98 (allegato IV.8) che costitui definitivamente i fondi 1998: da essa risulta che i fondi

di cui alle lettere b), c), d) ed e) assommano complessivamente a £ 4.941.371.620 (€

2.552.005,46) e non si fa alcun riferimento all'inserimento di risorse aggiuntive, che all'epoca

42Sono state omesse le somme destinate all'incentivazione della progettazione interna ed i compensi per
l'avvocatura, due voci che, pur comprese tra le risorse di cui all'articolo 15, comma l, lettera k), ossia risorse
che specifiche disposizioni di legge finalizzano all'incentivazione del personale, non sono soggette al limite di
cui all'al1.9 e.2-bis del d.1. 78/2010.

43 Si fa riferimento alle seguenti determinazioni dirigenziale: per i12010, 11.182del 7/06/11 oltre alle deliberazioni
giuntali n.202 del 29/12/09 e n.198 del 19/11/10; per il2011 n.235 del 1/08/11: per il2012 n.385 del 27/12/11,
nAI2 del 20/12112 e n.141 del 28/05/13: per il 2013 n.148 del 30/05/13; per il 2014 n.1 I del 14/01/14, n.319 del
18/09/14 e nAI Odel 28/11/14; per il 2015 n.321 del 23106/15.
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peraltro costituiva facoltà e non obbligo per l'ente. L'inserimento delle risorse di cui alla lettera

b), peraltro, sarebbe stato possibile, ai sensi dell'art.l5 c.4, solo previo accertamento della loro

origine/destinazione da parte del nucleo di valutazione, secondo la medesima procedura valida

per le risorse variabili di cui all'art.l5 c.2, il che non è avvenuto, come sarà chiaro quando si

tratterà di queste ultime.

La differenza tra quanto inserito dall'ente ai sensi dell'art.J5 lett. a) e b) ed €

2.552.005,46 non trova giustificazione nei documenti prodotti.

Altra risorsa che non trova giustificazione nella nOllllativa vigente è quella che l'ente ha

inserito sotto la voce di "economie da part-time L.662/1996", distinguendo € 200.446,22 nella

parte stabile ed € 65.323,66 nella parte variabile, ma sostanzialmente stabilizzando entrambe;

sono stati del pari sostanzialmente stabilizzati anche € 3.398,09 indicati come risparmi da part-

time del 1999, "stabilmente" inseriti fra le risorse di cui all'art. l 5 c.1 lett. e). La comune origine

di tali risorse rende preferibile trattarle unitamente.

L'art.15 c.1 lett. e) prevedeva che potessero essere inserite nel fondo "le economie

conseguel1li alla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale ai sensi

e nei limiti dell'art. l, comma 57 e seguenti della legge n. 662/1996 [Finanziaria 1997] e

successive integrazioni e modifìcazioni". L'articolo 4, comma 6, del CCNL 14/09/00 rinviava

direttamente alla disciplina dell'art. l, comma 59, ed all'articolo 39, comma 27, della legge n.

449/1997, stabilendo che gli enti locali potevano individuare una percentuale di risparmio da

destinare al salario accessorio, anche in misura superiore (o inferiore) al 20% indicato dal

legislatore, mentre il successivo art.3 J c.3, del CCNL 22/01/04 chiariva che si trattava di risorse

variabili. Ricordiamo che l'art. I c.59, della Finanziaria 1997 stabiliva che una quota dei risparmi

derivanti dalla trasformazione dei rapporti di lavoro da tempo pieno a part-time potesse essere

destinata al fondo per il trattamento accessorio dei dipendenti.

Tale disciplina è superata. L'art.73, comma 2, del decreto legge 25/06/08, n.112,

convertito nella legge 6/08/08, n.33, ha infatti novellato il comma 59 dell'art. 1 della legge n.

662/1996, stabilendo che una quota pari' al 70% dei risparmi in esame è destinata

all'incentivazione della mobilità del personale. Altrimenti detto, essa non può più alimentare il

fondo per il trattamento accessorio dei dipendenti.

In tal senso è chiarissima la Corte dei Conti - Sez. Friuli Venezia Giulia, che, nella

deliberazione FVG/231/2011/PAR del 23/11/11, ha valutato l'applicabilità della norma al

comparto enti locali, giungendo ad affermare quanto segue:
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"... la norma di cui al comma 59 dell'articolo 11. 662/1996. come modifìcata dall'articolo

73, comma 2, d.1. n. 112/2008, non può essere faI/a rientrare in nessuna delle categorie difonti

legislative che disciplinano i rapporti di lavoro di dipendenti delle amministrazioni pubbliche

(cfr, articolo 2, comma 2, d.lgs. n. 165 del 2(01), in quanto non introduce una ~pecijìca

disciplina in tema di rapporto di lavoro a tempo parziale ma impone una nuova e diversa

(rispel/o al passato) destinazione dei risparmi di spesa derivanti dalla trasjimnazione del

rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale. Ciò posto ... in considerazione della ratio

nella norma in esame e del principio della successione delle leggi nel tempo, si rileva che, a

decorrere dalla data di entrata in vigore dell'articolo 73, co.2, d.1. cit. (25 giugno 2008), è

cessata. anche nell'ambito del comparto unico regiollale. la destinaziolle dei risparmi di spesa

derivanti dalle ecollomie da part-time all'illcentivaziolle del persollale iII .\'en'izio. potelldo tali

risparmi essere destillati unicamente alla mobilitlÌ del persollale".

È evidente, pertanto, che dall'entrata in vigore della norma le risorse In parola non

potevano più essere inserite nel fondo per il trattamento accessorio dci personale.

In realtà, a ben vedere, già prima non potevano esservi inserite in modo stabile, per cui le

modalità seguite dall'ente sono comunque scorrette: solo i risparmi etTettivi, accertati e

quantificati di anno in anno, potevano entrare nel fondo, escludendo effetti trascinamento qual i

quelli riscontrati nel caso dcI Comune di Taranto, . ,

Ulteriore rilievo concernc la riduzione stabile del fondo, dovuta in correlazione al

trasferimento del personale ATA allo Stato, a decorrere dal 1/01/00. La deliberazione del

commissario straordinario n, 243 del 15/02/00, che costituì il fondo per il personale del 2000,

valutò di dover efTettuare una riduzione del fondo in relazione non solo alle 58 unità ATA

stabilmente trasferite allo Stato, ma anche ai 47 collocamenti a riposo, bilanciandole, tuttavia,

con le 171 assunzioni previste. In esito a tali operazioni in luogo di una riduzione fu operato un

incremento del fond044 pari a £ 313.043.221, stabilizzato poi nei fondi successivi (E 161.673,33).

Le operazioni testé citate non avevano alcun fondamento normativo. La riduzione del

fondo per il trasferimento del personale ATA si imponeva perché questo era connesso ad una

stabile perdita delle relative funzioni, con conseguente riduzionc della dotazione organica: le

mere assunzioni/cessazioni di personale non possono determinare alcun incremento/decremento

automatico del fondo in base al valore pro capite del medesimo, consentite solo in caso di

44 La stima venne fatta, secondo metodo sostanzialmente corretto, prendendo il fondo 1999 (£ 6.246.635.198) e
divìdendolo per il numero delle unità in servizio al I/O1100 (1.317): il risultato rappresentava il valore pro capite
del fondo, moltiplicato per il saldo positivo fra cessazioni ed assunzioni (171-58-47).
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incrementi stabili delle dotazioni organiche, ai sensi dell'art.15 c.5. Pertanto doveva restare

acquisita all'ente esclusivamente la riduzione stabile dci fondo, ncl valore stimato secondo i

calcoli dell'ente (f 142.076,56).

Nella stessa logica appare corretta nell'un la riduzione del fondo effettuata dall'ente a

fronte della stabile riduzione della dotazione organica, operata prima in sede di dissesto poi

stabilizzata con la nuova dotazione del 2010. Circa il quan/um, l'ente non ha offerto documenti

in merito alle modalità di calcolo.

L'ente ha inoltre appostato con un valore non corretto le voci determinate in percentuale

del monte salari. Come detto per il fondo dei dirigenti, la definizione delle voci da considerare è

recata nella dichiarazione congiunta n.l del CCNL 11/04/08, per cui almeno dal fondo 2008

l'entc avrebbe dovuto rettificare le proprie modalità di calcolo, prendendo a riferimento i valori

indicati nel conto annuale. In apposita tabella (allegato lV.9) sono stati rideterminati tali valori

in base agli importi risultanti dal conto annualc.

IVA.2 LA PARTE VARIABILE

L'ente ha inserito, in primo luogo, una somma di € 3.398,09 a titolo di risparrnio da pur/-

rime. su cui ci siamo già soffermati.

In secondo luogo, l'ente ha inserito stabilmente nei fondi esaminati un importo di €

371.665,46 ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del CCNL 1.4.99, che consente di .integrare le

risorse del fondo sino ad un importo massimo corrispondente all' 1,2% su base annua del monte

salari dell'anno '97.

Tale incremento è stato disposto in assenza dei presupposti definiti dall'articolo 15,

comma 4, chc indica le seguenti condizioni sostanziali e procedurali:

a. debbono esservi effettive disponibilità di bilancio;

b. tali disponibilità debbono derivare da processi di razionalizzazione e riorganizzazione

delle attività ovvero essere espressamente destinate dall'ente al raggiungimento di specifici

obiettivi di produttività e di qualità;

c. l'integrazione va verificata in sede di contrattazione decentrata integrativa;

d. l'accordo raggiunto in tale sede, prima della sigla definitiva, va sottoposto al collegio

dei revisori per il controllo economico finanziario;
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e, l'incremento può essere reso disponibile solo dopo che il nucleo di valutazione abbia

verificato che ricorrano le condizioni di cui al punto a) e b);

f. l'autorizzazione di spesa, come tutte quelle relative a contratti collettivi, aI sensI

dell'articolo 48, comma 4 del D.lgs. n, 165/01, va disposta nelle stesse forme con cui vengono

approvati i bilanci, con distinta indicazione dei mezzi di copertura.

g. Tutti gli atti di costituzione dei fondi 2010-2015 hanno applicato l'integrazione, ma non

hanno giustificato gli incrementi né indicando gli specifici processi di riorganizzazione, che

avrebbero creato le disponibilità di bilancio necessarie a finanziarli, né destinandoli al

raggiungi mento di specifici obiettivi di produttività o qualità.

Ciò detto, le modalità con cui è stato applicato l'articolo 15, comma 2, presso l'ente non

sono corrette,

In primo luogo non risulta che le condizioni per la sua attivazione siano state veriticate in

contrattazione decentrata, subendo tutti i controlli che l'i/er connesso implica. Dall'esame dei

contratti decentrati del period045 è emerso un unico cenno alla materia de qua nell'articolo 8 del

CCDI del 30/10/13 relativo al triennio 2013-2015, La norma, tuttavia, si limita a prevedere in via

generale la possibilità di inserire tali risorse, precisando che vanno destinate a spccilici obiettivi

di qualità e produttività, richiedendo la valutazione annuale ed escludendo ogni forma di

stabilizzazione.

In secondo luogo, mancano atti che, preventivamente, abbiano quantiticato le risorse di cui

all'articolo 15, comma 2, destinandole a singoli specilici obiettivi di produttività e qualità, Gli

uffici hanno trasmesso solo per gli esercizi 20 I0-20 11-20 12, tre attestazioni del Collegio dei

revisori46 (allegato IV.IO), in cui si richiamano delle note47 con cui la Direzione Risorse umane

avrebbe richiesto la "preventiva" certificazione della destinazione delle risorse a specifici

obiettivi, inseriti nel piano degli obiettivi. Il Collegio, nelle tre note, si limita ad attestare che le

risorse previste per ciascun gruppo di obiettivi sono stanziate in bilancio, precisando chc

potranno essere assegnate solo previa specitica certificazione da parte del nucleo di valutazione

circa il raggiungimento' degli obiettivi.

45 Gli scriventi hanno chiesto di esaminare tutti gli accordi decentrati stipulati ncl periodo in esame e sono stati
forniti i seguenti contratti decentrati: CCDI 30110113 per il triennio 2013/2015: Accordo stralcio 7/05/14 per il
2014; CCD16/03115 per i12014.

46 Per il 2010 prot.n.43235 del 16/03111, per il 2011 prot.n.161822 del 31110/11, per il 2012 prot.n.81375 del
23/05/13.

47 Per il 2010 prot.n.40006 dell'I 1/03/1 I, per il 2011 prot.n.135946 del 16/09/11, per il 2012 prot.n.62014 del
17104113.
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Mancano del tutto atti analoghi per il periodo successivo, ma anche quelli indicati per il

triennio 20 I0/20 12 non paiono utili ad integrare le condizioni normative. Sia per il fondo 2010

che per quello 2012 non sono affatto preventive, ma ampiamente successive e nel 2011

intervengono ad esercizio quasI concluso; inoltre sono "agganciate" a piani degli obiettivi

approvati con estremo ritardo rispetto all'inizio dell'esercizio, perdendo qualunque effetto

incentivante: di fimo gli specifici obiettivi da raggiungere risulterebbero assegnati allorché era

già noto il grado di raggiungimento dei medesimi.

In terzo luogo, mancano atti che attestino uno specifico intervento dell'organismo di

valutazione, espressamente richiesto dal contratto e come ribadito ad abundantiam, per il

triennio 2010-2012, nei citati atti del collegio dei revisori.

Le risorse ex art.15 c.2, quindi, non avevano titolo ad essere inserite nei fondi.

Rilievi emergono anche in relazione alle risorse inserite nella parte variabile del fondo ai

sensi dell'articolo 15, comma 5, CCNL 1/04/9948, norma che, analogamente ma in modo forse

più rigoroso di quella del comma 2, subordina la possibilità di integrare il fondo con risorse di

bilancio a condizioni e presupposti precisi49: l'integrazione delle risorse variabili è consentita a

fì-onte dell'attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione volti al miglioramento

degli esistenti. Un'integrazione legittima parte dai nuovi servizi che s'intendono o sono stati

attivati/migliorati, ricava il fabbisogno di risorse umane e da questo trae il fabbisogno

finanziario; quindi, verificata diligentemente l' insufticienza totale o parziale delle risorse

ordinarie del fondo, calcola l'effettivo fabbisogno di risorse integrative.

Per valutare se gli incrementi ex comma 5 effettuati nel periodo 2010/2015 presentino tali

presupposti, va tenuto conto, tuttavia, che nel caso del Comune di Taranto essi sono stati attivati,

nel periodo in esame, esclusivamente attingendo ai proventi da sanzioni per infrazioni stradali, ai

sensi dell' art.208 c.5-bis del codice della strada, come novellato dalla legge 29/07110, n. 12050.

Valutare l'incremento, quindi, è tutt'uno con il valutare la corretta applicazione di tale norma.

-1& Lo riportiamo di seguito per comodità di lettura: "in caso di attivazione di I1UOV; servizi o di processi di
rior~al1i:=azione finalizzali ad un accrescimento di quelli esistenti. ai quali sia correlalo un aumento delle
presfaziolli del personale in servizio clii non possafarsifronte atlraverso lo razionaUzzazione delle strutture e/o
delle risorse finanziarie disponiMI; () che comunque comportino un incremento stabile delle dotazioni
organiche".

" L'ARAN ncl parere 499-15L1 della Raccolta sistematica, cui si rimanda, ha chiarito quali condizioni debbano
ricorrere affinché possano legittimamente effettuarsi incrementi del fondo di questo tipo.

50 La norma prevede che "La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 [50% N.d.R.] può anche essere
destinata ad assunzioni slagionali a progello nelle furme dì contratti CI tempo determinato e a forme
flessihili dì lavoro, ovvero al finanziamento di Dragelli di {}ofenziamento dei servizi di controllo finalizzati
'alla sicurezza urhana e alla sicurezza slradale. nonché li progelli di potenziamenlo dei servizi nol111rnle di
nrevenzione delle violazioni di cui agli articoli 186. 186-his e /8i e all'acquisto di automezzi, mezzi e
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Sono stati esaminati le seguenti deliberazioni giuntali chc ogni anno hanno destinato una

quota dei proventi contravvenzionali a specifici progetti obiettivo della polizia municipale,

incrementando di pari importo il fondo per la produttività:

2011

- 2012

2013

2014

DG n.81 del 30/5111 e n.194 del 9/11111

DG n.33 del 26/3/12 e n.125 del 5112/12

DG n.60 del 6/5/13

DG n.15 del 4/2/14, n.59 del 22/4/14, n.83 del 4/6114,

n.l13 del 23/7/14 e n.175 del 20111/14

€ 204.028,0651

€ 206.878,10

€ 188.737,57

€ 453.627.48

Dall'esame degli atti progettuali approvati con le deliberazioni citate, risultano vane

irregolarità nell'utilizzo che delle risorse in parola è stato tàtto e di conseguenza si ritengono non

legittimi gli incrementi disposti sul fondo.

I criteri per valutari i correttamente vanno ricavati dalle pronunce giuscontabili che si sono

occupate del tema, precisando52

"[ ..} non sembra ragionevole - anche in sede di esegesi teleologica - .finanziare con tali

proventi voci retributive o indennitarie in favore di dipendenti a tempo indeterminìllo che

potrebbero rivestire carattere ricorrente. La Sezione ha più volte ricordato, inf'atti. che lo natura

straordinaria dell 'entrata, ex se inidonea ad assicurare flussi costanti nel tempo. osta alla

destinazione a spese correnti di carattere ripetitivo. al .fine di garantire la stabilità degli

equilibrifinanziari in ossequio a criteri di prudente e sana gestione.

Per analoghe ragioni, passando al secondo interrogativo. il Collegio ritiene che le risorse

in oggetto non possano fìnanziare i buoni pasto del personale di polizia municipale. trattandosi

- di regola - di voce retributiva di natura stabile e ricorrente.

Per quanto concerne il terzo quesito. il Collegio, ribadita lo discrezionalità dell 'ente in

sede di allocazione delle risorse nel ri.\petto della normativa legale e contrattuale, ritiene

possibile - ai sensi del vigente comma 5 bis - l'istituzione di specifici progetti finalizzati al

miglioramento della circolazione stradale e della sicurezza della città da parte del personale di

polizia locale.

affrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle teNere d-hi.\) ed e)
del comma J dell'articolo /2, destinali al potenziamento dei servizi di contl'ollo/ìnalizzali al/a sicurezza urbana
e alla sicurezza stradale.".

51 Tutti gli importi sono indicati al netto degli oneri riflessi, come di regola per tutte le ordinarie componenti del
fondo. L'importo impegnalo nel2011 è di € 270.000,00 al lordo degli oneri riflessi.

" Estratto da Corte dei Cooti, sez.giur. Lombardia. deliberazione n.961 /20 IO/PAR del 20/10/10.
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Sul punto, è dirimente l'innovativo richiamo del predetto comma 5 bis "al finanziamento

di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e

alla sicurezza stradale, nonché a progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione

delle violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187".

Per quanto riguarda l'integrazione del.fìmdo per la contrattazione decentrata con tali

,Ipecifiche risorse, la Sezione manifesta profonde perplessità sull 'inquadramento nell 'art. 15

comma 1 lett. K) del CCNL 1.4.1999. Sul punto si richiamano le condivisibili argomentazioni

delle Sezioni Riunite siciliane, che appaiono coerenti anche con la novella ex L. 11. 120/2010:

infillli, pur a Fonte dell 'esplicito riferimento a "progetti di potenziamento", difetta tuttora nel

CIImma 5 bis un e.lpresso richiamo ali 'incentivazione del personale mediante risorse

puntualmente predetenninate.

Più lineare appare, invece, la destinazione ex art. 15 comma 5 del CCNL 1.4.1999 a

copertura dei maggiori oneri del traI/amento economico accessorio del personale da impiegare

nelle nuove attività.

Tale destinazione potrà avvenire nel ri,lpetto dei seguenti presupposti.

l! requisito di fimdo risiede, evidentemente, nel fatto che i citati progetti anivino

effettivwnente nuovi servizi o processi di riorganizzazione finalizzati ad un reale

accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del

personale in servizio cui non possafarsifi'onte attraverso la razionalizzazione delle strutture

e delle risorse.

AI riguardo, occorre dimostrare in modo puntuale e rigoroso che si tratta di al/ività

e{fèl/ivamente nuove e non della riproposizione sotto altre forme di interventi già al/uati in

via regolare in precedenza. In caso contrario. si avrebbe una corre,lponsione indebita di

emolumenti. "

Al contrario di quanto richiesto dalla giurisprudenza, i progetti obiettivo proposti dall'ente

hanno ad oggetto attività ricorrenti e sono ripetuti nel corso degli anni in forme pressoché

identiche. Non si tratta, quindi, propriamente di "nuovi servizi", ma della riproposizione dei

medesimi per anni.

Il dato è evidente per tutti quelli che concernono la presenza degli agenti nel corso di

manifestazioni religiose o civili (Santo Patrono, Maggio Tarantino, festività pasquali etc.) che

sono stati finanziati ogni anno con i proventi in parola, ma il rilievo coinvolge anche altri, che

solo apparentemente presentano elementi di novità e rispetto ai quali, in ogni caso, emergono

altre obiezioni .

._'---~-
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L'esame del progetto "Manifestazioni civili e religiose del mese di giugno" (approvato con

DG n.83/2014) è emblematico sotto tale profilo. Nella delibera si legge che esso intende

"implementare tutte quelle attività della polizia locale che nel loro insieme concorrono alla

sicurezza urbana e stradale" e prevede che gli operatori coinvolti garantiscano, in materia di

sicurezza stradale, "il regolare svolgimento delle numerose processioni [ ..}l'at/ività di

prevenzione e repressione delle violazioni al C.D.S. attraverso l'utilizzo per /1.lItoil mese di

giugno di pattuglie automunite o moto montate che [ ..} svolgeranno la loro attività proge/tuale

nella fascia 06.00 - 22.00 per un massimo di n.2 interventi settimanali contenuti in 11. 4 ore

continuative" e, in materia di abusivismo commerciale "la correI/a gestione delle operazioni di

mercato [..}" e "durante le giornate del sabato e della domenica nel mese di giugno, nella

fascia oraria 18-22, una vigilanza continua e costante nelle vie etc. ".

È piuttosto evidente che le attività descritte rappresentano l'ordinaria attività della polizia

municipale, da ripetersi normalmente ogni anno in occasione degli eventi descritti: non si coglie

il quid novi dell'intervento né il carattere di potenziamento dei servizi esistenti. Il carattere

ripetitivo dell'evento c dei progetti correlati revoca in dubbio la legittimità dell'incremento:

"Pertanto ai fini di una corretla destinazione delle risorse di cui all'art. 208, comma 4,

lett_ c), è necessario che le stesse siano destinate a finanziare spese che non rivestano carattere

ripetitivo e continuativo. 1n tal senso significativo è il riferimento del comma 5 bis dell 'art.208

ali 'utilizzo delle risorse in esame per assunzioni di lavoratori stagionali con contrattiflessibili o

a tempo determinato presupponendo, utilizzo che riveste un carattere occasionale e, quindi. non

ripetitivo ,._(Sezione controllo Liguria deliberazione n. 55/2011/pAR)".

Si aggiunga che, di norma, i progetti esaminati prevedono, altresì. il prolungamento nelle

ore serali e notturne del servizio degli operatori aderenti al progetto dopo il normale turno di

lavoro, in cui l'ente ravvisa l'elemento del "potenziamento dei servizi esistenti". Questo è anche

il tratto distintivo dei progetti che portano la denominazione "Lotta all'abusivismo commerciale"

o "Sicurezza stradale" o similari, il primo approvato nel 20 II e poi riproposto regolarmente con

vari aggiustamenti, che prevedono sostanzialmente il potenziamento del controllo stradale con il

prolungamento nelle ore serali e notturne del servizio degli operatori aderenti al progetto dopo il

normale turno di lavoro.
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Giova a tal proposito riportare quanto sostenuto dall' ARAN53 in ordine alla legittimità di

compensi, non previsti dal CCNL, per lo svolgimento di servizi serali, notturni e festivi da parte

della polizia municipale:

"ai sensi dell'art. 2, comma 3 del D.Ig. 165/2001, l'attribuzione di traI/amenti economici al

personale può avvenire "... esclusivamente mediante contraili collel/ivi ... ", mentre l'art. 40,

comma 3 dello stesso decreto legislativo stabilisce che " la contraI/azione collel/iva integrativa

si svolge sulle materie e /lei limiti stabiliti dai contraili collel/ivi nazionali .... Le pubbliche

amministrazioni /10/1 POSSO/IOsottoscrivere in sede decelltrata cO/ltratti collettivi integrativi i/l

cO/ltrasto con vi/lcoli risulta/lti dai cO/ltratti collettivi /lazionali o che comportino oneri non

previsti negli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione.

Le clausole difformi SO/lO/lulle e /10/1 POSSO/IOessere applicate." Riteniamo che non possa

esservi alcun dubbio, alla luce delle richiamate di.lposizioni imperative di legge, che il contratto

integrativo decentrato non possa istituire compensi non espressamenle previsti dal CCNL.

11CCNL non prevede alcun compenso forfetario per le attività serali, noI/urne e festive della

polizia municipale: gli unici compensi erogabili sono solo quelli previsti dal CCNL che

rappresenta, per gli enti, !'inderogabile quadro di riferimento ".

Gli incentivi erogati per tali attività, peraltro, sollevano un'ulteriore perplessità, connessa

al modo in cui le prestazioni sono rese, ossia oltre l'ordinario orario di lavoro. Va richiamato il

parere espresso dali' ARAN54, per cui

"non esiste un tertium genus oltre al lavoro ordinario e straordinario, per identificare le

prestazioni lavorative del personale dipendenle. Raccomandiamo di evitare di richiedere

impegni e risultati al di fùori dei due predetti istituti, al fine di sollrarsi all'insorgere di

situazioni di conflittualità. con possibili responsabilità da parte dei competenti dirigenti.

Segnaliamo, ÌI?fine, che la Corte di Cassazione, con decisione n. 273 del 12/2/2004 ha

affermato che il diritto del lavoratore alla percezione dei compensi per lavoro straordinario ha

natura di "diril/o indisponibile ": lo stesso, pertanto, non può essere oggello di rinunce o di

transazioni ".

53 Il riferimento è ancora al Parere 499-5A8 della Raccolta sistematica.
" Parere 900-38H della Raccolta sistematica, Il parere e stato reso proprio in risposta ad un ente che chiedeva "e

pussihile elahorare 'jJrogelfi ohiellivo" che prevedono la partecipazione di dipendenti con prestazioni al difuori
dell'orario di lavoro, che non si c01?fìgurino come prestazioni di lavoru straordinario? Il lavoro a progetto può
essere confi!!.uraru come un lerlium genus, oltre il lavoro ordinario e illo\'()ro straol'dinario?'\.
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Dal parere emerge chiaramente che non è possibile in via generale - salvo che espresse

previsioni di legge non lo consentano - concepire compensi ad hoc, commisurati su base oraria o

giornaliera, per servizi prestati al di fuori dell'orario di lavoro: se una prestazione è resa al di

fuori dell'orario di servizio, va applicata la normativa sullo straordinario.

Si consideri che gli incentivi in esame sono commisurati alla tariffa orana dello

straordinario, moltiplicata pcr le ore effettuate e con applicazione (vedi sempre DG 83/2014 o

DG 15/2014) di una maggiorazione, oscillante fra 7% e 20% a seconda del progetto.

Nei fatti le prestazioni rese dagli agenti di PM sono a tutti gli effetti servizio straordinario,

ma non sono considerate tali dall'ente, che non le calcola nel relativo plafond: consentire che

dipendenti rendano prestazioni al di fuori dell'orario di servizio, non qualificandole come

straordinari, vale solo ad eluderc i rigidi vincoli posti dalla normativa nazionale e contrattuale

alla disciplina di questo istituto. L'elusione della normativa sullo straordinario si è realizzata

mediante la creazione di un compenso atipico, legato ad un'attività priva di qualunque carattere

effettivamente "progettuale" ma del tutto ordinaria, il che spiega anche il fatto che alcune

deliberazioni ne hanno previsto addirittura l'erogazione su base mensile o trimestrale, e non in

esito alla valutazione annuale come un normale incentivo alla produtlività. Il medesimo fatto,

peraltro, fa il paio con il carattere ripetitivo ed ordinario delle prestazioni rcse.

L'erogazione di compensi non previsti da alcun norma, giova ricordarlo, viola il principio

cardine, fissato dall' articolo 2, comma 3 e dall'articolo 45 del D.lg. 165/0 J, per cui l'attribuzione

di un emolumento accessorio ad un dipendente di una pubblica amministrazione deve trovare il

proprio fondamento nella norma di un contratto collettivo.

Quanto detto basterebbe di per sé ad evidenziare l'irregolare utilizzo fatto dall'ente delle

risorse in parola, ma sul punto emergono ulteriori rilievi, di per sé dirimenti circa la possibilità di

incrementare i fondi 20 ll/20 14 ricorrendo ad esse.

11 rilievo davvero dirimente è dato dal fatto che l'ente ha considerato le risorsc in

parola come fuori del campo di applicazione dell'articolo 9 c.2-bis del d.1. 78/2010,

analogamente a quanto accade per gli incentivi alla progettazione o ai compensi degli

avvocati: non sono state oggetto della percentuale di riduzione corrispondente alla

diminuzione di personale e, soprattutto, sono state considerate al di fuori del limite

rappresentato dal fondo 2010. Quest'ultima irregolarità ha determinato di per sé un

sovradimensionamento del fondo 20 II così come costituito dallo stesso ente.
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AI contrario, anche qualora si ritenessero legittime le modalità di utilizzo delle risorse in

parola, esse avrebbero dovuto comunque rientrare nei limiti imposti dall'art. 9 c.2-bis.

Sul punto giova richiamare la giurisprudenza contabile, in particolare la deliberazionc n.

51/CONTRlll della Corte dei Conti - Sezioni riunite, che ha ritenuto esclusi dall'applicazione

dell'articolo 9 c.2-bis del d.1. 78/2010, in via di stretta interpretazione, solo gli incentivi alla

progettazione ed i compensi ali' avvocatura, senza ammettere ulteriori eccezioni e ritenendo non

ammissibili tra le eccezioni gli incentivi 1CI.

Le Sezioni riunite hanno al riguardo affermato che

"si lralla di una norma volla a rafforzare il limile poslO alla crescila della .spesa di

personale che prescinde da ogni considerazione relaliva alla provenienza delle risorse,

applicabile. perlanlo. anche nel caso in cui l'enle disponga di risorse aggiunlive derivanli da

incremenli di enlrala".

Le Sezioni riunite hanno comunque ribadito che la norma costituisce "di,sposizione di

slrella inlerprelazione, sicché, in via di principio. essa non sembra possa ammellere deroghe o

esclusioni (cfi'. anche Sezione regionale di controllo per il Veneto n. 285 del 2(11) in quanlo la

regola generale volula dal legislalore è quella di porre un limile alla crescila dei fondi della

conlratlazione inlegraliva deslinali alla generalilà dei dipendenti dell'ente pubblico".

Sulla medesima scia, per venire al nostro caso, la deliberazione 3/2012 della Corte dei

conti - Sez. Liguria, ha confermato il carattere tassativo delle due eccezioni ed escluso

espressamente i proventi contravvenzionali, ritenendo

"che le risorse derivanli dall'allivilà di accertamento Iribulario in convenzione con

l'Agenzia delle Enlrale e le risorse derivanli dall'arI. 208 del codice della slrada non possano

cosliluire eccezioni alla disciplina generale posla dal comma 2-bis dell '01'1. 9 del d.1. n. 78 del

2010. ".

Anche le circolari della RGS confemlano tale interpretazione, ammettendo quali eccezioni

solo gli incentivi alla progettazione, i compensi all'avvocatura, i risparmi dell'esercizio

precedente e le risorse conto terzi:

"Vanno ricomprese invece nel ri.lpetlo del limile 2010 le risorse derivanti dal recupero

evasione ICI e le risorse evenlualmenle deslinate all'incentivazione del personale della polizia
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locale ai sensi dell'ari. 208, comma 2 bis, del d.lgs. n. 285/1992 e successive modificazioni

(codice della strada)." 55.

Ciò detto, basta un elementare calcolo per vcrificare cbe il vincolo rappresentato dal

fondo 2010 avrebbe di per sé solo inibito !'inserimento di ulteriori risorse art,15.c.5, sotto

la specie di proventi contravvenzionali art.208 codice della strada.

Se prendiamo i fondi del 2012-2013-2014, cosi come costituiti dall'ente, ed eliminiamo le

riduzioni applicate ex art.9 c.2-bis in proporzione della riduzione del personale, otteniamo,

infatti, importi superiori al fondo 2010: la differenza, che avrebbe dovuto comunque essere

"tagliata", corrisponde all'incirca agli importi inseriti ex art.208. Solo la "sterilizzazione" di tali

risorse, oltre alle modalità scorrette con cui l'ente ha applicato l'art. 9 c.2-bis, su CUI CI

soffermeremo nel paragrafo seguente, hanno consentito di eludere tale vincolo normativo.

Un ultimo rilievo conferma l'irregolarità dell'inserimento di tali risorse variabili.

Nel quadro normativo dell'articolo 15 l'impiego di risorse aggiuntive per garantire il

raggiungi mento di specifici obiettivi non si giustifica se non nell'ipotesi in cui non vi siano già

risorse disponibili, cioè se le ordinarie risorse del fondo non siano sufficienti; questo il senso

dell'inciso "cui non possa farsi Fonte altraverso la razionalizzazione {. ..Jdelle risorse

.finanziarie disponibili": se il fondo ha già di per sé risorse adeguate a finanziare, oltre agli

impieghi ordinari, anche iniziative volte ad accrescere i servizi sotto un profilo qualitativo o

quantitativo, non ha senso attingere al bilancio dell'ente.

La presenza di consistenti economie nei fondi relativi a tutti gli esercizi 2010-2015,

riportate negli anni successivi, dimostra che l'ente non aveva necessità di utilizzare le risorse

dell'art. 208 C.d.S. per finanziare i progetti obiettivo della polizia municipale, potendo

raggiungere gli stessi obiettivi utilizzando meglio le risorse già disponibili.

IVA.3 L'ART. 9 COMMA 2-BIS D.L. 78/2010

L'esame delle modalità con cui l'ente ha applicato tale norma ha rilevato varie irregolarità,

oltre a quelle già richiamate.

In primo luogo, é risultato che l'ente ha applicato coefficienti di riduzione sbagliati. È

evidente, peraltro, che la ridetem,inazione del corretto valore sia della parte stabile che variabile

del fondo porta con sé anche la necessità di ricalcolare anche le riduzioni derivanti

dall'applicazione dell'art.9, comma 2-bis. D.L.78/l O,mutando la base di calcolo.

"Così la circolare n.21/2013, pagg.139-140.
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Le percentuali di riduzione corrette possono essere facilmente calcolate in base ai principi

recati nelle circolari MEF-RGS n. 12/201 L n. 2512012, n. 15/2014 e n. 20/2015, utilizzando i

dati sul personale in servizio forniti dagli uffici. Si può notare che sono molto diverse da quelle

individuate dall' ente:

personale in sen'izio
OI-gen 31-dic semlsomma % corretta % dell'ente

2010 1087 1060 1073,5 - -
2011 1047 1007 1027 4,33 -
2012 996 966 981 8,62 4,09

2013 961 951 956 10,95 4,09+2,59

2014 949 928 938,5 12,58 4,09+2,59+ 1,67

In secondo luogo, l'ente non ha applicato l'articolo 9, comma 2-bis ,al fondo del 2011, che

infatti è addirittura superiore a quello 20 10 nonostante la diminuzione di personale.

In terzo luogo, il rilievo mosso alle risorse provenienti da quota dei proventi

contravvenzionali, che sono state escluse irregolarmente dall'applicazione dell'art. 9, comma 2-

bis, si attaglia anche ad altre risorse variabili. L'ente, infatti, ha "sterilizzato" ai fini

dell 'applicazione della n0rI11asostanzialmente tutte le risorse di cui all' art. 15 c.l Jett. k), ossia

tutte le risorse che specifiche norme destinano all' incentivazione del personale, mentre abbiamo

visto che solo due di tali voci, incentivi alla progettazione interna e compensi all'avvocatura,

fanno eccezione all'art. 9, comma 2-bis.

Per valutare l'impatto di tali rilievi sulla costituzione del fondo, è bene ricordare la corretta

modalità di applicazione dell'art.9, comma 2-bis, la quale prevede, come chiarito dalla circolare

Ragioneria Generale dello Stato;", che:

.. a. i 'fondi delle annualità 20J J-20J 2-20J 3" non possono superare il limite 20JO;

b. una volta ri.\pellato il primo vincolo. ifondi stessi devono essere ulteriormente ridolli

in misura proporzionale alla diminuzione del personale.

{ ..} Va segnalato preliminarmente che i due vincoli del comma 2-bis (ri.spello limite 20JO

e riduzione proporzionale) costituiscono due distinti controlli, da eseguirsi nella successione

indicata, in quanto possono dare luogo a due distinte e successive riduzioni.".

Se l'ente avesse applicato correttamente tale percorso a tutte le risorse che andavano

considerate, e avesse perciò in primo luogo confrontato il valore complessivo dei fondi

56 Si vedano sul punto le circolari RGS. nn.12/20 Il, 16/2012,21/2013, 13/2014.



Pagina 114 di 151

2011/2014 con quello de12010, sarebbe emersa la necessità di applicare a tutti una decurtazione

tale da ricondurli al valore di quest'ultimo, riduzione corrispondente grosso modo al valore delle

risorse "sterilizzate".

Un ultimo rilievo concerne il fondo per lo straordinario, regolato dall'art.l4 dci CCNL

1/04/99, che ha conosciuto nel periodo 2010-2015 il seguente andamento (risorse impegnate):

A) FONDO STRAORDINARIO RISORSE IMPEGNATE)

2010 2011 2012 2013 2014 2015
€ 706.636 € 706.636 € 706.614 € 665.434 € 678.966 € 685.437

FONTE DATI: TABEI.U: FORNITE DALL'EN'n:

I compensi per lo straordinario fanno parte integrante del trattamento accessorio dei

dipendenti e quindi rientrano a pieno diritto nello "ammontare complessivo delle risorse

destinate annualmente al traI/amento accessorio del personale" soggette all'applicazione

dell'art.9, comma 2-bis, D.L. 78110.

Ciò signillca che anche ad esse l'ente avrebbe dovuto applicare il coeJ1iciente di riduzione

determinato in proporzione della riduzione del personale in servizio, lo stesso calcolato nella

tabella precedente per le risorse del fondo per la produttività. Sul punto giova richiamare la

deliberazione della Corte dei conti - Sez. autonomie n.26/SEZAUT/2014/QMIG dcI 6110/14,

che, in merito alla formula usata dalla norma e testé riportata fra virgolette, ha precisato:

"[essa} denota una evidente volontà di ricomprendere nella fà/li.\pecie normativa ogni

genere di risorse funzionalmente destinate ad offi"ire copertura agli oneri accessori del

personale, senza alcuna considerazione per l'origine o la provenienza delle risorse se non solto

ilprofilo della presenza di un vincolo di destinazione giuridicamente rilevante.

In questo senso, occorre riconoscere che tanlo le risorse del bilancio imputate alfòndo,

quanto le risorse dire/lamente stanziate in bilancio.

Se, dunque, il legislatore ha inteso adoperare locuzioni quali "". l'ammontare

complessivo delle risorse ., destinate al "". trattamenlo accessorio del personale" (in

alternativa all'e,lpressione ammontare delle risorse presenti nei fondi per la contrattazione

integraliva") è perché ha volulo comprendere nel limite stabilito anche le evenluali entrale

ulteriori ri.\pel/O a quelle presenti neifòndi delle risorse decentrale. ".

Sulla stessa linea, tra l'altro con più specifico riferimento al fondo per lo straordinario, la

deliberazione della COlte dei conti - Sez. Lombardia n.423/2012/PAR del 3110/12.
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Ciò detto, la via più corretta, stante il tenore letterale della norma, sarebbe consolidare il

fondo per lo straordinario con quello per la produttività e su di essi cumulativamente applicare

l'art. 9, comma 2-bis. Può risultare più pratico, tuttavia, applicare separatamente la norma ai due

fondi: applicando, in particolare, i coefficienti di riduzione - calcolati in proporzione alla

riduzione del personale - al fondo per lo straordinario 20 lO e sottraendo il risultato otteniamo il

corretto fondo straordinario degli anni 20 l 1-20 15:

B) FONDO STRAORDINARIO RIDETERMINATO (ART. 9 COMMA 2-BIS)

2010 2011 2012 2013 2014 2015
€ 706.636 € 676.027 € 645.725 € 588.089 € 590.102 € 590.102

FONTE DATI: ELABORAZIONI

La ditrerenza tra quanto impegnato (A) e quanto poteva alimentare tale voce del

trattamento accessorio (B). pari a complessivi € 353.042, è indebito e va recuperato sui fondi

successivi.

.*.
In apposita tabella (allegato 1V.1I) è stato ricostruito il valore dei fondi degli anni 2010-

2015 tenendo conto di tutti i rilievi indicati, sia per la parte stabile che variabile. Sui fondi 2011-

2014 cosi calcolati sono state applicate in sequenza le due riduzioni imposte dall'art.9 c.2-bis,

prima quella necessaria a ricondurli al valore del fondo 2010, poi quella derivante dalla

riduzione del personale, distintamente alla parte stabile che alla parte variabile. Sul fondo 2015,

invece, è stato applicato l'art.9, comma 2-bis, come novellato dall'art. 1, comma 456, della legge

147/2013, che ha stabilizzato le riduzioni applicate sul fondo 2014.

Da tale ricostruzione emerge che, nel periodo 20 l 0-20 15, il Comune di Taranto ha

costituito fondi per un importo complessivo di € 33.893.473,7357, al netto di risparmi esercizi

preccdenti, incentivi alla progettazione e compensi per l'avvocatura, a fronte di un importo

corretto di € 24.529.631.88.

All' eccedenza, pari ad € 9.363.841,85, si attaglia il disposto dell' articolo 4 del decreto

legge 6/03/14, n. l 6, convertito con modificazioni dalla legge 2/05/14, n.68, secondo il quale

"Le regioni e gli enti locali che non hanno ri,lpellato i vincoli .finanziari posti alla

contrattazione collettiva integrativa sono obbligati a recuperare integralmente, a valere sulle

risorse .finanziarie a questa destinate. rispellivamente al personale dirigenziale e non

dirigenziale, le somme indebitamenle erogate medianle il graduale riassorbimenlO delle stesse,

" Il fondo 2015 esaminato non contempla le risorse art.15 c.l lett. k) e 15.c. 5 che, alla data della verifica, non
erano ancora state quantificatc.
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con quote annuali e per un numero massimo di annualità corrispondente a quelle in cui si é

verificato il superamenlo di tali vincoli.".

IV.5 IL FONJ)O PER IL PERSONALE - GLI IMPIEGHI

L'articolo 17 del CCNL 1/04/99 definisce i possibili impieghi del fondo per lo sviluppo

delle risorse umane e l'incentivazione del personale: di seguito esamineremo quelli principali,

segnalando le anomalie emerse per ciascuno. Prima di procedere, tuttavia, pare necessario

segnalare alcune gravi irregolarità relative in generale alle modalità con cui sono state assunte le

decisioni concernenti l'utilizzo del fondo, coinvolgendo, in particolare, la fase della

contrattazione decentrata.

IV.5.1 LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA

Sono stati richiesti all'ente tutti gli accordi decentrati stipulati o applicati nel periodo 2010-

2015 e sono stati forniti i seguenti atti: ipotesi di CCDI del 6/07/2010 e deliberazione giuntale

n.242 del 24/12/10, CCDI 30/10/13 per il triennio 2013/2015; accordo stralcio 7/05/14 per il

2014; CCDl6/03/15 per i12014.

Dall'esame degli atti è emersa una prima anomalia rispetto al triennio 2010-2012, con lo

stravolgimento della procedura disciplinata dalle norme di legge e del contratto collettivo

nazionale.

L'iter corretto prevede che la giunta dia alla delegazione trattante di parte pubblica un

indirizzo per la contrattazione, cui segue l'apertura dei negoziati e l'eventuale stipula di

un'ipotesi di accordo, sulla quale va acquisito il parere del collegio dei revisori, dopo di che la

giunta autorizza la sottoscrizione definitiva: sulla base della disciplina contrattuale vigente (art.5

del CCNL dell'1/04/99, come modificato dall'artA del CCNL del 22/01104), la sottoscrizione

definitiva a cura delle parti negoziali è indispensabile, ai fini della validità ed efficacia del

contratto decentrato. Nel caso in cui non si giunga ad un'intesa, l'ente può disciplinare alcune

materie con atto unilaterale, ai sensi dell'artAO, comma 3-ter, d.lgs.165/0 I; agli atti adottati

unilateralmente si applicano sempre le procedure di controllo di compatibilità economico

finanziaria di cui ali 'art.40-bis del d.lgs. n.165/200 1.

Nel nostro caso, in data 6107/2010 è stata stipulata un'ipotesi di intesa, poi rimodulata in

data 14/12/20 lO, ma non risulta che a tali atti sia seguito r iter corretto, con la trasmissione

dell'atto al collegio dei revisori per l'acquisizione del prescritto parere e l'eventuale
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autorizzazione alla sottoscrizione dell'accordo definilivo. La giunta, invece, con la deliberazione

n. 242/2010 del 24/12/2010, ha regolato essa stessa unilateralmente vari istituti del trattamento

economico. prevedendo di erogare la produttività 2010 in base alla pre-intesa del 6/07/10 e

dando mandato di applicare anche per il 20 Il, "in via provvisoria, nelle more della

sol/oscrizione di una nuova contraI/azione decentrata", il medesimo accordo, come rimodulato

il 14/12/2010.

Non sono legittimi né l'applicazione dell'intesa del 6/07/10 né della deliberazione

n.242/1 Oche ne ha recepito i contenuti, estendendoli al 20 lI.

In primo luogo, applicare i contenuti dell'ipotesi di accordo del 6/07/10 ha significato darc

esecuzione non tanto ad un atto nullo, quanto radicalmente inesistente: l'assenza di

sottoscrizione definitiva, previo parere dell'organo di revisione ed autorizzazione alla

sottoscrizione, ha privato le erogazioni disposte dai dirigenti del titolo giuridico. D'altra parte, in

secondo luogo, l'amministrazione, in presenza di una regolare intesa contrattuale, non era

legittimata a procedere all'adozione di un atto unilaterale, ma doveva seguire l'iter previsto,

scontando, in particolare, l'intervento del collegio dei revisori. La deliberazione n. 242/1 Onon é

propriamente un atto unilaterale dell'amministrazione. che tenga luogo dell'intesa ai sensi

dell'art. 40, comma 3-ler: ne mancano i presupposti, i contenuti e non ha scontato il controllo

dell'organo di revisione, comunque obbligatorio, tant'è che la deliberazione si autoqualifica

come mero atto d'indirizzo ai dirigenti.

Quel che rileva, in particolare, dell'anomalo percorso seguito dall'amministrazione e cui i

dirigenti hanno dato supina esecuzione, assumendosene la responsabilità, è l'elusione del

controllo da parte dell'organo di revisione, imposto in termini generali dall'art.40-bis, comma l,

d.lgs.165/0 l. La conseguenza di tale elusione è il mancato adempimento delle prescrizioni recate

dalla norma, cosi sanzionato dal comma 7:

"/n caso di mancato adempimento delle prescrizioni del presenle articolo, oltre alle

sanzioni previste dall'articolo 60, comma 2, è fallo divieto alle amministrazioni di

procedere a qualsiasi adeguamento delle risorse destinate alla contraI/azione integrativa.".

Anche solo per tale ragione, pertanto, il Comune di Taranto non avrebbe potuto disporre

incrementi dei fondi per il trattamento accessorio del personale negli anni 2010-2011 e 2012,

ossia Eno a quando il collegio dei revisori non è stato chiamato ad esprimere il proprio parere sul

CCDI2013-2015.
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In sintesi, le erogazioni del triennio 2010-2013 sono avvenute in assenza di titoli legittimi

che le giustificassero e regolassero. Dal parere reso dal collegio dei revisori (pp.81 di 120) al

rendiconto 2010, si apprende, peraltro, che l'organo di controllo aveva rilevato l'irregolarità di

tale modo di procedere. Si legge, infatti, che

"Il Collegio non può che <stigmatizzare> il comportamen/o tenuto dai re~7}Onsabili

preposti alla gestione delle risorse del fondo salario accessorio 2010, avendo liquida/o quasi

interamente le risorse dell 'esercizio di riferimento in assenza di procedimenti di legge previsti e

propedeutici alla liquidazione, evidenziando ancora una volta l'irregolarità delle somme

corri,\poste al personale alla clausola del <salvo conguaglio>.".

Il medesimo caveat è ripetuto dall'organo di revisione nella relazione al rendiconto 20 I I

(p.58) e 2012 (p.54), senza con ciò distogliere, peraltro, gli organi dell'amministrazione e la

dirigenza, dalla violazione delle norme vigenti,

La mancata sottoscrizione definitiva del contratto decentrato del 20 IO ha implicato, tra

l'altro, la violazione dell'articolo 65, d.lgs, 150/09, che obbligava gli enti del comparto regioni e

autonomie locali all' adeguamento dei contratti colletti vi integrativi vigenti alla data di entrata in

vigore della norma entro il entro il 31112111, sanzionando quelli non adeguati con la cessazione

della loro efficacia ed inapplicabilità dal 31/12112,

Di fatto il primo contratto decentrato adeguato è stato sottoscritto solo iI 30110/13:

l'applicazione dell' ipotesi del 6/07/10 per tutto il triennio 2010-2012 appare, anche sotto tale

profilo, del tutto illegittima e lo è, in particolare, l'applicazione che dello stesso è stata tàtta per

i12013, fino alla stipula del contratto 2013-2015.

Modalità procedurali non corrette, per certi aspetti analoghe a quelle esaminate, sono

ravvisabili, peraltro, anche nella contrattazione successiva al primo CCDI.

Il primo caso emerso è quello del cd. "protocollo d'intesa del 6 novembre 20/3", stipulato

subito dopo la sottoscrizione definitiva del CCDI del 3011O/I3 per spostare € 600,000,00 da

progetti obiettivo a premialità individuale, Tale protocollo, in effetti, parrebbe null'altro che

un'ipotesi di intesa; ad esso è seguita la deliberazione giuntale n,174/2013 del 21111/13, che,

tuttavia, in luogo di autorizzarne la sottoscrizione definitiva, ha semplicemente "ratificato"

l'accordo, che non è mai stato sottoposto a sottoscrizione definitiva. La trasmissione al collegio

dei revisori, che hanno espresso il proprio parere in merito (prot.n.7000 del 14/01/14). è

intervenuta solo dopo la deliberazione giuntale e non prima, come la norma impone, Aver

applicato il protocollo, quindi, significa aver dato esecuzione ad un accordo inefficace.
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Identico anomalo modulo procedi mentale, che non trova riscontro in alcuna previsione

normativa, è stato adottato anche per il cd. "accordo slralcio per i/2014" del 7/05/14, relativo ad

alcuni istituti per l'annualità economica 2014, parte del triennio 2013-20 15 disciplinato dal

CCDI del 30/10/13. Anche l'accordo del 7/05/14, infatti, pare una mera ipotesi di intesa: ad esso

è seguita immediatamente la trasmissione al collegio dei revisori, che hanno espresso il proprio

parere in data 12/05/1 4; la successiva deliberazione giuntale n.90/20 I4 del 13/06/14, tuttavia, in

luogo di autorizzare la sottoscrizione ha semplicemente "ratificato" l'accordo, che non è mai

stato sottoposto a sottoscrizione definitiva. Anche in questo caso, quindi, è stata data esecuzione

ad un accordo inetÌÌcace.

Il modulo corretto non pare essere stato seguito neanche negli accordi assunti in sede di

delegazione trattante. Con tale denominazione negli atti di liquidazione della produttività il

dirigente fa riferimento agli accordi annuali assunti per la destinazione delle risorse; sono

richiamati i verbali dell'8/06/1 I, del 28/1 1/1 I, del 4/03/13: non risulta che nessuno di questi

accordi abbia seguito l'iter corretto, in particolare non sono stati sottoposti al collegio dei

revISOri.

IV.S.2 LE DESTINAZIONI DEL FONDO

=>La produttività

I compensi per l'incentivazione della produttività sono regolati, in vIa generale,

dall'articolo 17, comma 2, lettera a), del CCNL 1/04/99 e dal d.lgs. 150/09, oltre che da norme

decentrate. Nel corso della verifica sono stati esaminati gli atti di liquidazione del periodo 2010-

20 155R e ne sono emerse numerose anomalie.

Un primo dato anomalo, che riguarda tutte le annualità esaminate, è il cronico ritardo con

CUI vengono definiti i presupposti per l'erogazione della produttività ed attivate le relative

procedure, il che fa il paio con il ritardo con cui viene definitivamente costituto il fondo relativo

a ciascun anno, ossia ad esercizio avanzato, se non pressoché concluso. Il dato non trova

giustificazione né per la parte fissa né per la parte variabile: l'ente le destina anche al sistema

incenti vante, per cui anche la determinazione del quantum, oltre che dei parametri di erogazione

5ll Si fa riferimento alle determinazioni dirigenziali seguenti: per il 20 l0, Il.183 del 9/06/11, Il.194 del 16106/11 e
n.22] del 14/07/11; per i12011, n.236 del 1/08/1], n.26 del 30/01/12, n.27 del 1/02/12, n.30 del 2/02/12; per il
2012 n.57 del 5/03/13 e n.62 del 7/03/13; per il 2013 n.87 del 3/03/14 (performance individuale), n.1I7 del
31/03/14 e n.262 del 4/08/14 (performance organizzaliva); per il 2014 n.1 06 (performance individuale) e n.] 07
del I0/03/15(performance organizzativa).
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dovrebbero essere definiti ad inizio esercizio. Aspetto ancor più grave, che abbiamo già visto, è

il ritardo con cui è stato sempre approvato il piano degli obiettivi.

La giurisprudenza contabile ha stigmatizzato una prassi di ritardi, che finisce per intaccare

i fondamenti del sistema incentivante "Questo meccanismo implica che gli obiettivi, le modalità

di valutazione e l'entità della voce retributiva siano stabiliti prima dello svolgimento

dell 'attività oggetto di verifica" 59

Ciò detto in termini generali, passiamo ad esaminare le singole annualità.

Una prima grave irregolarità concerne la liquidazione a valere sul fondo 2010, intervenuta

in base alla deliberazione giuntale n,24211 O, già esaminata in precedenza, che ha tenuto luogo

del contratto mai definitivamente sottoscritto (ipotesi del 6/0711 O) e mai certificato dal collegio

dei revisori, Di fatto il dirigente delle Risorse umane ha erogato l'incentivo dando esecuzione ad

un contratto inesistente, ad una deliberazione illegittima e, soprattutto, in assenza di qualunque

certificazione da parte del collegio dei revisori del contratto.

Ulteriore grave anomalia, l'incentivo è stato erogato in due tranche, di cui la prima ad

esercIzIo non ancora concluso con la clausola "salvo conguaglio", intervenuto nel 2011, ma

senza che, in ogni caso, l'organismo di valutazione abbia certificato il raggiungi mento degli

obiettivi da parte del personale,

Analoghi rilievi concernono la produttività 2011, anch'essa erogata sulla base dell'ipotesi

di accordo del 6/0711O: nel corso della delegazione trattante dell' 8/06/11 le parti hanno

concordato di erogare una prima tranche "salvo conguaglio" ad agosto 2011, accordo cui la

direzione Risorse umane ha dato esecuzione, Il conguaglio è poi intervenuto con la

determinazione n,26/l2,

Tali erogazioni "salvo conguaglio" sono assolutamente illegittime, già in base alla

normativa contrattuale anteriore alla cd, "riforma Brunetta" dacché violano l'art,18 CCNL

1104/99 come novellato dall'art,37 del CCNL 22/01104, in base al quale:

"2. [ compensi destinati a incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi devono

essere corrisposti ai lavoratori interessati soltanto a conclusione del periodico processo di

valutazione delle prestazioni e dei risultati nonché in base al livello di conseguimento degli

obiettivi predefiniti nel PEG o negli analoghi strumenti di programmazione degli enti.

59 Corte dei conti Lombardia - Sezione consultiva per la Regione Lombardia, deliberazione Il.287/ (o.



Pagina 121 di 151

3. La valutazione delle prestazioni e dei risultati dei lavoratori spella ai competenti

dirigenti nel ri,lpello dei criteri e delle prescrizioni definiti dal sistema permanente di

valutazione adottato nel rispetto del modello di relazioni sindacali previsto; il livello di

conseguimento degli obiettivi è certificato dal servizio di controllo interno".

La norma. oltre ad escludere la possibilità di acconti, prccisa chc l'erogazione debba

avvenire solo dopo la consuntivazione dei risultati, laddove nel nostro caso anche il successivo

conguaglio è intervenuto in assenza di certificazione da parte dell'OIV, cui la determinazione

n.26/20 12 è stata trasmessa solo per conoscenza.

Tale anomalia fa il paio eon quelle, già rilevate, concernenti l'intera gestione del ciclo

della performance, in particolare concernenti la fase di rendicontazione.

Abbiamo segnalato che la relazione sulla peljimnance 20 II è stata approvata solo dalla

deliberazione giuntale n.107 del 17/07113 e vali data dall'OIV il 10/09/13, in ritardo rispetto al

termine obbligatorio fissato dall'art. 10 del d,lgs,150/09 (30 giugno dell'anno successivo), in

connessione con il ritardo nell'approvazione del rendiconto 2011.

La mancata approvazione e validazione nei termini delle relazioni, di per sé sola, ai sensi

dcIl'articolo 14, comma 6, del d.lgs. 150109, è causa ostativa all'accesso agli strumenti di

premialità, tra i quali l'incentivo alla produttività dei dipendenti.

In ogni caso, allorché è stata erogata la produttività sia in acconto che a conguaglio, tale

presupposto difettava. D'altra parte mancava anche la certificazione del fondo e dell'accordo

sull'utilizzazione delle risorse da parte del collegio dei revisori, certificazione mai intervenuta,

Il dirigente Risorse umane, quindi, ha erogato l'incentivo 2011 in assenza dei presupposti

che lo legittimavano a farlo, anche in questo caso sulla base di un accordo sostanzialmente

inesistente.

Quanto alla produttività 2012, è stata liquidata con la determinazione n.57/13, superando

quindi il sistema delle erogazioni "salvo conguaglio", ma anch'essa, ancora, sulla base

dell'ipotesi di accordo del 6/07110 non certificata dal collegio ed attuando un accordo assunto

nella delegazione trattante del 4/03/13, anch' esso non certificato.

L'aspetto più grave di tale liquidazione, tuttavia, concerne la certificazione del

raggiungimento degli obicttivi. Nella detern1inazione n.57/13 si legge che l'atto è stato trasmesso

al collegio dei revisori cd all'OIV per gli adempimenti di competcnza, con una completa

inversione dell'iter corrctto, per cui la certificazione dell'OIV deve precedere l'erogazione. Non
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risulta, pcraltro, alcun atto dell'OlV che, anchc successivamentc, abbia certificato il grado di

raggiungi mento degli obiettivi 2012.

Va ricordato, peraltro, che gli uffici per tutto il triennio 2012/2014 non hanno fornito né la

relazione sulla perfomance debitamente approvata dalla giunta né il provvedimento di

validazione dell'OIV, richiesto dall'articolo 14, comma 4, lettera c), del d.lgs. 150/09. Le

relazioni non risultano neanche pubblicate sul sito dell'ente, come previsto dall'art.14, comma 4.

letto c)60.

In sostanza per tutto il triennio 2012-2014 è mancato un presupposto di legge per

l'erogazione delle premialità, il che anche da solo avrebbe dovuto impedirc al dirigente

competente di liquidare l'incentivo in esame ai sensi dcll'art. 14, comma 6, d.lgs. 150/09.

Oltre a questa irregolarità, di per sé dirimente circa la legittimità delle erogazioni, SI

riscontrano ulteriori anomalie per la produttività degli esercizi 2013-2014, che pure è avvenuta

in base all'art.21 del nuovo CCDI 30/10/13, regolarmentc certificato dal collegio dei revisori c

sottoscritto in forma definitiva previa autorizzazione giuntalc.

Pcr il 2013 va segnalato - oltre al fatto che l'accordo è giunto solo a fine esercizio, con

anomalia rilevata in termini generali ad apertura di paragrafo - che la produttività è stata erogata

in base al protocollo del 6/11/13, chc ha visto modificare l'allocazione delle risorsc rispetto al

CCDI 30/10/13 proprio in ragione dcll'impossibilità di dare attuazione ai progetti cui esso

subordinava l'erogazione della produttività 2013. Correttezza avrebbe voluto che si prescindesse

per il 2013 all'erogazione di un inccntivo i cui parametri ed obicttivi erano stati fissati ad

esercizio praticamentc concluso. Del pari per il 2014 l'accordo che ha definito le risorse da

destinare alla premialità è stato siglato solo in data 6/03/2015.

Sia per il 2013 che per il 2014, inoltre, si riscontra un appiattimento delle valutazioni

espresse ai fini della premialità della perjiJmance sia individuale che organizzativa, tale che

l'unico discrimine effettivo negli importi erogati è rappresentato dalla categoria di appartenenza

e dai giorni di presenza di ciascun dipendente61, con un'erogazione sostanzialmente a pioggia

deii 'incentivo.

(,0 L'unico atto dell'OIV relativo alla produttività 2013 fornito in corso di vcrilica è il verbale recante l'attestazione
circa la correttezza nella valutazione della pef/omance ai tini della prernialità individuale da pane dei dirigenti
(verbale del 27/02/14).

6\ Si tenga presente, peraltro, che in base all'art.21 CCDI 30/10/13 una presenza pari almeno all'85% del debito
orario equivale al 100%,
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In conclusione, dai rilievi fatti risulta evidente che l'erogazione della produttività degli

anm 2010-2014 è avvenuta in violazione dei presupposti fissati dalla legge e dalla

contrattazione.

Si rimanda al paragrafo dedicato alla retribuzione di posIZIone dei dirigenti per le

considerazioni in merito a presupposti e limiti per l'applicazione della "sanatori a" di cui all'art.

4 del decreto legge n.16/14.

Esse si devono intendere come integralmente richiamate in relazione all'incentivo alla

produttività testé esaminato, con la conseguenza, in particolare, che gli incentivi erogati dal 2013

in poi (a partire dalla determinazione n.57/2013 in sostanza) vanno recuperati, mentre per quelli

precedenti rileva la responsabilità dei dirigenti ed amministratori che vi hanno dato luogo.

=> Le posizioni organizzative

In sede di verifica è stato chiesto all'ente di produrre i provvedimenti di istituzione e

determinazione dei compensi dell'area delle posizioni organizzative (art. IOss. CCNL 31/03/99)

e quella delle alte professionalità (ali.10 CCNL 22/01/04).

L'area delle posizioni organizzative era già stata delineata dalla deliberazione giuntale di

indirizzo alla contrattazione n.14 del 12/02/13, che prevedeva 12 posizioni, ma l'attivazione

effettiva è avvenuta solo dopo la sottoscrizione del CCDI 30/1 0/13, con la deliberazione giuntale

n. 49 del 4/04/14, che prevede una retribuzione di posizione di € 12.911,00 ed una di risultato di

€ 1.291,00 per dieci posizioni organizzative e due alte professionalità. Il primo fondo su cui sono

state impegnate risorse ad hoc, quindi, è quello del 2014, gli incarichi sono stati assegnati sulle

dodici aree individuate dalla deliberazione giuntale n.49 del 4/04/14, per essere poi conferiti dai

dirigenti in base ai criteri individuati dalla deliberazione n.13 del 13/02/12.

Per quanto concerne le alte professionalità, in realtà già la deliberazione giuntale n.20

deIr8/03/12 aveva previsto l'attivazione di tre posizioni, poi affidati secondo i criteri individuati

dalla deliberazione n.14 del 13/02/12. In effetti già il fondo 2012 vede impegnata una somma di

€ 25.822,68 (determinazione n.142 del 28/05/13) e quello 2013 di € 38.734,02 (determinazione

n.298 del 5/09/14) per la retribuzione di posizione delle alte professionalità istituite, che cresce

nel 20 I4 ad € 44. I 13,76 (determinazione n.2 17 del 5/05/15).

Alla data della verifica, non risultava erogata ancora alcuna retribuzione di risultato alle

posizioni organizzativc per il 2014, che, peraltro, alla luce della mancata validazione della

relazione della perjòrmance, sarebbe stata comunque illegittima. Non sono stati forniti gli atti
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relativi alla liquidazione della retribuzione di risultato alle alte professionalità attivate nel 2012-

2013, su cui grava il medesimo rilievo.

Il rilievo più consistente, tuttavia, riguarda le risorse di cui all'art. 32, comma 7, del CCNL

22/01/04, che prevede un incremento del fondo pari allo 0,20% del monle salari dell'anno 2001,

destinandolo al finanziamento delle alte professionalità. In caso di mancata attivazione le

relative risorse andavano inserite nel fondo, ma accantonate in attesa di attivazione dell'area.

Il comune di Taranto ha inserito le risorse in tutti gli esercizi esaminati dal 20 IOin poi, per

un totale di € 79.978,60 annui, ma le ha utilizzate, peraltro parzialmente, solo dal 2012. Le

determinazioni di utilizzo del fondo dal 2012 in poi correttamente accantonano le somme ex

art.32, comma 7, non utilizzate per la specifica destinazione nell'esercizio in corso, costituendo

un fondo che si accresce progressivamente: la detemlinazione n.142/13 accantona € 54.155,92

non utilizzati nel 2012, la n.298/14 € 95.400,50, la n.217/15 € 131.265,34.

Non vi è alcuna eviden7A, invece, di accantonamenti relativi alle somme inserite ma non

utilizzate negli esercizi 2010, 2011 e precedenti, somme che, pertanto, sono state utilizzate per

fini non propri.

~ Le illdellllità di respollsabilità, rischio e disagio

In sede di verifica sono stati richiesti all'ente gli elenchi dei dipendenti di categoria D che

nel triennio 2013-2015 abbiano percepito indennità di responsabilità di cui all'art.l7, comma 2,

lett. 1) CCNL 1/04/99, nonché dei dipendenti di categoria A-B-C che abbiano goduto di

indennità di rischio e disagio di cui all'art. 17, comma 2, lettoe).

È emerso che nel triennio 2013-2015 sostanzialmente tutti i dipendenti di categoria A e B

sono stati destinatari delle indennità in parola, mentre non sono emersi casi di cumulo.

AI riguardo si evidenzia che le modalità di attribuzione delle indennità di responsabilità,

rischio, disagio devono essere formalizzate in sede di contrattazione decentrata nel rispetto delle

finalità impresse agli istituti dalla contrattazione nazionale; tali presupposti non possono ritenersi

soddisfatti attese le carenze e le irregolarità già evidenziate in ordine all'iter procedurale seguito

dall'Ente per la stipulazione degli accordi decentrati.
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IV.6 GLI INCENTIVI PREVISTI DA SPECIFICIlE NORME

L'articolo 15, comma l, lettera k), CCNL 1/04/99 - per il personale del comparto - e

l'articolo 26, comma l, lettera e), CCNL 23/12/99 - per i dirigenti - prevedono l'inserimento nei

rispettivi fondi delle risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano all'incentivazione di

prestazioni o di risultati del personale. La destinazione di tali rIsorse è vincolata alle

finalizzazioni previste dalla leggc, sicché il loro passaggio nel fondo ed attraverso la

contrattazione è una mera partita di giro, necessaria, tuttavia, per dare completa informazione

circa l'ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio dei dipendenti.

Gli atti di costituzione dei fondi di norma hanno rappresentato correttamente tali risorse

presso il Comune di Taranto, dove sono stati erogati consistenti compensi di tal genere, in

particolare sotto forma di:

a) incentivo per il recupero dell'evasione tributaria, previsto ai sensi dell'articolo 3,

comma 57, della legge 23/12/96, n.662 e dell'articolo 59, comma l, d.lgs. 15/12/97, n. 446;

b) incentivo per la progettazione e pianificazione interna, previsto dall'articolo 92, commi

5 e 6. D.lgs. 12/04/06 n. 163;

c) compensi per l'avvocatura interna (cd. "dirilli di toga"), previsti dall'articolo 27 CCNL

14/09/00;

d) compensi per l'istruttoria delle pratiche del condono edilizio, previsti dall'articolo 32,

comma 40, del decreto legge 30109/03, n. 269, convertito dalla legge 24/11/03, n. 326.

Li esamineremo separatamente.

~INC£NTlVl R£cUP£RoICI

L'articolo 3, comma 57, della Legge n. 662/96 consente che una percentuale del gettito

dell'ICI sia destinata al potenziamento degli uffici tributari degli enti locali. L'articolo 59,

comma J. lettera p), del d.lgs. n. 446/97 (compensi incentivanti per reeupero ICI) ha precisato la

portata della norma concedendo ai comuni la facoltà di prevedere che una parte degli introiti

relativi al tributo siano destinati all'incentivazione del personale addetto, nell'esercizio della

potestà regolamentare.

Il Comune di Taranto ha esercitato tale potestà approvando, con deliberazione consiliare

n.56 del 27/05/08, il Regolamento per la disciplina dell'ICI che, agli articoli I I c 12, prevede
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due diversi tipi di incentivo: il pnmo pari ad una quota del gettito corrente, 111perccntuale

definita preventivamente ogni anno dalla giunta comunale; il secondo, derivante dalla

distribuzione di un fondo costituito da una quota definita dalla giunta, non superiore al 10%, di

quanto effettivamente riscosso a seguito di attività di controllo e recupero ICI.

La prima forma di inccntivo (art.1I), chiaramente illegittima, non ha, tuttavia, trovato

applicazione nel periodo 2012-2015, nel corso del quale è stato applicato solo quello previsto

dall'art. 12, con una percentuale del 7,5%. Dai cedolini stipendiali risulta che é stato distribuito

un fondo pari ad € 24.707,15 (voce 01584) annui nel periodo 2012-2014; nel 2015, fino a

settembre, non era stato ancora distribuito nulla a tale titolo.

Sono stati esaminati gli atti di liquidazione adottati con le determinazioni n.275 del

7/11/12, n.321 del 5/12/13 e n.304 del 21/10/14, ciascuna relativa all'anno precedente.

La verifica degli atti di liquidazione relativi agli anni 2004-2011 e degli estratti dei mastri

relativi ai capitoli di entrata ove viene riscossa nCI in conto anni pregressi, dà conto del rispetto

del limite del 7,5% al lordo degli oneri riflessi.

~COMPENSI PER L'AVVOCATURA INTERNA

L'articolo 37 del CCNL 23/12/99 consente agli enti di nconoscere compensI

professionali di cui al regio decreto legge 27/11/33 n. 1578 ai dirigenti avvocati che svolgano le

proprie funzioni presso le avvocature interne.

Il Comune di Taranto è dotato di avvocatura interna, cui sono assegnati vari dipendenti con

qualifica di funzionario avvocato, ed é stato adottato un regolamento per disciplinarne il

funzionamento e regolarc i compensi professionali (deliberazione giuntale n.23 dell'8/03/l2).

Una prima liquidazione dei compensi è intervenuta con determinazione giuntale n.437 del

1/06/12, per € 92.117,02 al lordo degli oneri riflessi, corrispondenti a somme effettivamente

introitate dall'ente negli anni precedenti a seguito di vittoria di spese. La successiva

determinazione dirigenziale n. 798 del 12/12/12 ha impegnato, invece, € 40.000 per l'erogazione

del compenso in relazione a ipotesi di vittoria con compensazione delle spese, importi

successivamente liquidati con determinazione n.545 del 2/10/13, per un totale di € 39.955,00 al

lordo degli oneri riflessi.

Un'ulteriore liquidazione è stata elTettuata nel 2013 con la dctcrminazione 11.860 del

3/12/14, per un importo complessivo al lordo degli onCf! riflessi di € 47.422,80, di cui €
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~. 39.939,00 a fronte di spese compensate ed € 7.483,80 per somme introitate a seguito di vittoria

di spese.

In base all'articolo I, comma 208, della legge 23/12/05, n.266, "Le sommefìnalizzate alla

corresponsione di compensi professionali comunque dovuti al personale dell 'avvocatura interna

delle amministrazioni pubbliche sulla base di specifiche disposizioni contralluali sono da

considerare comprensive degli oneri riflessi a carico del datore di lavoro.". La Corte di conti,

nell'intervento già citat062, ha poi precisato che anche l'IRAP va posta a carico degli specifici

fondi.

Dai calcoli effettuati63 le somme stanziate sono comprensive sia di oneri contributivi che di

lRAP.

=? COMPENSII'ER CONDONO EDILIZIO

L'articolo 32, comma 40, del decreto legge 30/09/03, n. 269, convertito dalla legge

24/11/03, n. 326 (relativa al cd. condono edilizio), prevede che per l'istruttoria delle domande di

concessione in sanatori a l'ente possa incrementare fino al 10% diritti ed oneri, destinando il

relativo gettito a progetti finalizzati da svolgere al di fuori dell'ordinario orario di lavoro.

Presso l'ente ispezionato la giunta, con deliberazione n.68 del 19/1 1/07, ha approvato un

atto di indirizzo concernente tale istituto, prevedendo di coprire la spesa necessaria per le attività

connesse utilizzando le risorse accantonate ai sensi dell' art.2, commi 48 e 49 della legge 662/96,

pari al 10% degli oneri concessori in sanatoria riscossi, destinandone il 7% per il compenso del

personale impiegato ed il 3% per i costi di adeguamento di software ed archivio.

Dai cedolini stipcndiali risulta che - limitandoci agli anni 2012-2015 - sono stati liquidati

ai dipendenti i seguenti compensi complessivi al netto degli oneri riflessi:

201420132012 2015
(fino a settembre). ,

i I :... ._ +.. - - . . +-- - .-1- _ _-_ _.- - .. -i
€ 16.389,51 € 18.152,98 , £6.459,80 I €2.129,79 :

. ------_.--- .. 1. .. --------r--------------, ---------]

. ~ONTI: D..HI: CWOL!INI STlPI:NDlALI (VOCE 01568")

'" Corte dei conti Sezioni riunite in sede di controllo, delibera n. 33/CONTR/2010 del 7/06/10.
63 La stima è stata fatta confrontando le somme liquidate negli at1i esaminati con quelle risultanti dai cedolini

stipendiali alle voci O 1518 (E 30.200.25 nel 2013 ed E 30.188,13 nel 2014) e 01622 (€ 5.656,68), pari agli
importi liquidati ridotti del 32,3% (CPDEL: 23,8% - IRAP, 8,5%).

6~ Per il 2012 è stata considerata anche la voce O1018. Peraltro solo la somma fra le due voci corrisponde agli
impOlli liquidati con le detemlinazioni adottate nel20 12.
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Dall'esame degli atti di liquidazione, adottati con determinazioni del dirigente

dell'Urbanistica, risulta che tali compensi corrispondono alle ore di straordinario effettuate al di

fuori dell'orario di lavoro per disimpegnare l'istruttoria delle pratiche di condono edilizio.

Negli atti non viene dato conto dell'importo riscosso nel corso dell'esercizio a titolo di

oneri concessori in sanatori a, per cui da essi non si comprende se l'importo complessivo dei

compensi liquidati, cui vanno aggiunti gli oneri ritlessi, resti entro il limite del 7% dei proventi

concessori in sanatoria.

1 rendiconti 2012-2014, tuttavia, sulla risorsa 4.05.0020 PROVENTI DEL CONDONO EDILIZIO,

registrano incassi sufticienti a dare copertura alla spesa sostenuta, dato confortato anche dai

mastri del capitolo 66502 PROVENTI DEL CONDONO EDILIZIO per gli anni 2011-2015.

Va formulato, invece, un rilievo in ordine alle risorse utilizzate per erogare l'incentivo.

Il decreto legge n.269/03 consente di destinare all'incentivo il gettito della maggiorazione

del 10% sui diritti cd oneri base e non toUl c{)urt il 10% dei contributi concessori

complessivamente incassati per le pratiche di condono cdilizio: tale ultima previsione era recata

dalla legge 662/96 ed era applicabile ai condoni edilizi disposti prima del decreto n.269/03, che

sul punto ha evidentemente innovato. Non a caso l'articolo 32, comma 40, di quest'ultimo, nel

consentire una maggiorazione fino ad un massimo del 10%, richiama solo iI comma 46

dell'articolo 2 della legge n.662/96, non il comma 49.

In base all'art.32, comma 40, solo la maggiorazione del 10% dei diritti ed oneri basc

poteva essere destinata ad incentivo, non il normale gettito degli oneri da concessioni ll1

sanatoria: pertanto, Ic somme erogate in ecccsso devono considerarsi iIlegittimc c

costituiscono un danno per l'erario comunale.

~INCENTJVI PER LA PROGETTAZIONE INTERNA

La disciplina dell'incentivo alla progettazione, dapprima introdotto dall'art. 18 della cd.

"Legge Merloni" e poi contenuta nell'articolo 92, commi 5 e 6, del d.lgs. 12/04/06, n. 163 (cd.

Codice dei contratti pubblici), ha subito molteplici interventi nel tempo, finché, da ultimo.

l'articolo 13 del decreto legge 90/2014, convertito dalla legge 11/08/14, n. 114, ha abrogato i

commi 5 e 6, riscrivendo integralmente l'istituto ai commi 7-bis e seguenti.

Il Comune di Taranto, nel periodo di nostro interesse, si è adeguato alla disciplina tempo

per tempo vigente approvando un primo regolamento per l'applicazione dell'incentivo con
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deliberazione giuntale n. 38 deIl'8/04/09, poi sostituito con un altro dalla deliberazione n.135 del

18/08/15. Dai cedolini stipendiali risultano erogati i seguenti importi fino a settembre 2015:

2012 2013 2014 2015
i J I- - - ..:_.~_, __ ._._._._._.__ ._._._.. ." "".'o_.".". __ .•.. , ,_'._._ ;

€ 255.073,70 i € 148.603,42 i € 1J 5.493,91 i € 20.229.84 i--------------," -- -- ! ----,------- - i
i I

FONTE DATI: CEIlOLINI STIPENDIALI (VOCE 01508)

Su richiesta degli scriventi, nel corso della verifica gli uffici hanno trasmesso le

determinazioni di liquidazione dell'incentivo relative agli anni 2011-2014, tra le quali è stato

selezionato un campione, per il quale è stato esaminato l'atto di liquidazione e gli ani di

approvazione dei progetti definitivi/esecutivi con relativo quadro economico e relazione tecnica:

=> Direzione Lavori Pubblici

Determine 250/11, 359/11, 607/11, 112/12, 175/12, 507/12, 228/13, 56113, 147/13; 54/14,

75/14,116/14,122/14,232114,275/14,328114,499/14.

=> Urbanistica

Determine 209/12, 124/12, 117112, 191113, 192/13, 134113.

Il principale rilievo che va mosso all'ente, prende le mosse dall'esame delle relazioni

tecniche relative a molte opere del campione e riguarda l'ambito di attività oggetto di

remunerazione mediante l'incentivo in parola, chiamando in causa i presupposti stessi per la sua

erogazIone.

Il primo presupposto è che l'attività remunerata riguardi vere e proprie opere pubbliche o

lavori, come definiti dall'articolo 3, comma 8, del d.lgs. 163/06: "J "lavori" di cui all 'allegato J

comprendono le ali ività di costruzione, demolizione, recupero. ristrullurazione, restauro,

manutenzione. di opere. Per "opera" si intende il risultato di un insieme di lavori, che di per

sé e.\plichi una ./imzione economica o tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il

risultato di un insieme di lavori edilizi o di genio civile, sia quelle di presidio e difesa

ambientale e di ingegneria naturalislica ".

Il secondo è che vcnga esplicata vera e propria attività progettuale. La giurisprudenza

contabilé5, già prima della recente novella, aveva a tal proposito precisato che "l 'art.90 del

D.lgs. n. 163/06 si riferisce esclusivamente ai lavori pubblici e presuppone l'attività di

progellazione nelle varie fasi come .finalizzata alla costruzione dell 'opera pubblica progellata.

(,; Corte dei conti sez. controllo Toscana delibera n. 15 del 14.3.2013
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Pertanto sono da escludere dal novero delle attività retribuibili con l'incentivo in questione i

lavori di manutenzione ordinaria, peraltra finanziali con risorse di parte corrente del bilancio.

Lo stesso può concludersi in riferimento ai lavori in economia, siano essi connessi () meno ad

eventi imprevedibili. ".

Ebbene, molti degli atti di liquidazione esaminati sono relativi a lavori di manutenzione

ordinarié6, per i quali mancava il presupposto stesso per attivarc l'incentivo. Il rilievo è tanto

più fondato in quanto in tali lo schema di contratto a base di gara di nonna assume i connotati

del contratto aperto67, ove per definizione manca una vera e propria alti vilà progettuale

preliminare.

Per tale ragione, quindi, l'irregolarità si estende a tutti i contratti, pur qualiJìcati come di

manutenzione straordinaria, che abbiano natura di contralti aperti.

Pertanto, si ritiene necessario che l'Ente proceda a una ricognizione degli incentivi

erogati nell'ultimo quinquennio al fine di procedere al recupero nei casi in cui gli stessi

siano stati erogati a fronte di lavori di mera manutenzione ordinaria o di lavori eseguiti in

base a contratti aperti e li recuperi in quanto indebiti.

IV.7 IL SEGRETARIO GENERALE

Presso il Comune di Taranto, nel periodo di nostro interesse, hanno svolto le funzioni di

segretario generale prima la d.ssa Anna Maria Franchitto, dal 1/09/07 al 28/02/15, quindi il dr.

Eugenio De Carlo, ancora in carica alla data della verifica, dei quali é stato esaminato

separatamente il trattamento economico.

Per quanto riguarda la d.ssa Franchitto, il trattamento economico originario è stato Ilssato

dai decreti sindacali prot.n.3510 dell'8/11/07 e n. 117 del 21/11/07: il primo ha applicato alla

retribuzione di posizione base allora vigente (E 36.152 per tredici mensilità) il galleggiamento

(art.4l, comma 5, CCNL 16/05/01) sulla posizione dirigenziale più elevata, all'epoca E

42.869,51; il secondo ha applicato la maggiorazione del 50% (artAI, comma 4, CCNL 16/05/01)

sulla retribuzione di posizione così determinata per gli ulteriori incarichi assegnati, giungendo ad

un importo mensile di E 4.946,48 per tredici mensilità (E 64.304,24 su base annua).

La paga base è stata poi aggiornata in base agli aumenti indicati dei rinnovi contrattuali

66 Nel campione esaminato il caso si riscontra nelle determinazioni dei Lavori pubblici nn. 228/13, 56/13, 75/14 c
147/13 e per quelle Urbanistica nn. 117/12 e 209112.

(,7 Cosi per le seguenti determinazioni dei Lavori pubblici: 275114, 122/14 e 328/14: analogo il caso della somma
urgenza di cui alla d.d. 147/13.
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successivi: dai cedolini stipendiali 201 1-2015 la d.ssa Franchitto risulta aver percepito una paga

base mensile di E 2.688,45 (E 34.949,85 su base annua per tredici mensilità) fino a marzo 2012;

l'importo è stato aumentato poi ad E 3.331,61 (E 43.310,90 annui su tredici mensilità) ad aprile

2012 con decorrenza 1/0 I/1O, con erogazione degli arretrati degli esercizi precedenti.

La retribuzione di posizione, invece, è rimasta quella originaria fino all'agosto 2014,

allorché è stata portata ad E 4.171,38 (E 54.228,00 su base annua) da settembre fino alla

cessazione dal servizio, con decorrenza 1/1O/lOe recupero del differenziale per il pregresso.

Le modifiche intervenute nel 2012 si spiegano in base ad una applicazione tardiva

dell'art.3, commi 5 e 6, del CCNL 1/03/11, quelle del 2014 in base ad una tardiva attuazione

all'artA, comma 26, della legge 183/11 (,8

Si è provveduto ad un esame distinto perché, in realtà, l'adeguamento alle norme vigenti è

stato comunque incompleto, generando indebite erogazioni a carico dell' erario.

L'articolo 3, comma 5, del CCNL 1/03/11 prevedeva che la paga base mensile fosse

incrementata ad E 3.331,61 (E 43.310,89 su base annua in tredici mensilità) con decorrenza

1/10/1O e tinanziava tale aumento con il conglobamento di una quota della retribuzione di

posizione in godimento, sicché il successivo comma 6 prevedeva una contestuale riduzione della

retribuzione di posizione di E 3.008 annui, da E 36.151,98 ad E 33.143,98 (E 2.549,53 mensili per

trcdici mensilità).

L'ente ha attuato il disposto tardivamente nel 2012, ma solo limitatamente al comma 5,

ossia all'aumento del trattamento tabellare, senza attuare il comma 6, ossia senza ridurre la

retribuzione di posizione dei previsti E 3.008 annui, in quanto é stata una scorretta applicazione

al comma 7. in base al quale

"Fermo reslando il comma 6. ai soli fini dell 'al/uazione delle previsioni dell'arl.41, commi

./ e 5. del CCNL 16 maggio 2001 { ..} Irovano applicazione gli imporli annui lordi complessivi,

per Iredici mensililà. della relribuzione di posizione del segrelario, come definili dall'ari. 3,

ClJmma2, del CCNL 16 maggio 2001 [...].".

Applicando correttamente i commi 6 e 7, la retribuzione di posizione base andava ridotta

di E 3.008, portandola da E 36.151,98 ad E 33.143,98, per poi aggiungere una maggiorazione

calcolata su E 36.151,98.

GR "/I mecclJnismo di allineamento slipendiale previsto dall'arricolo 41, comma 5, del Contralto collettivo
nazionale di lavoro dei Segretari comunali e provinciali del /6 maggio 2001, per il quadriel1l1io normativo
/9982001 e per il biennio economico/998-!999 si applica alla retrihuzione di posizione complessivamente
intesa, ivi inclusa l'eventuale maggiorazione di cui al comma 4 del medesimo articolo 4/.".
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L'errore applicativo è stato mantenuto anche successivamente, allorché le determinazioni

n. 310 del 12/09/14 e n. 341 del 13/10/14 hanno rideterminato la retribuzione di posizione in

attuazione dell'artA, comma 26, della legge 183/11. Il nuovo importo, pari ad € 54.228,00 su

base annua è pari alla retribuzione base di € 36.151,98 maggiorata del 50% (€ 18.075,99),

mentre la retribuzione di posizione corretta sarebbe stata pari ad € 51.219,97 (E 33.143,98 + €
18.075,99).

L'attuazione dell'artA, comma 26, della legge 183/11 è scorretta anche sotto un ulteriore

profilo, ossia la decorrenza. Dagli atti citati, infatti; risulta chc la norma è stata attuata con

decorrenza dall'entrata in vigore della legge, mentre, trattandosi di nonna di interpretazione

autentica, avrebbe dovuto determinare il recupero di tutto quanto indebitamente erogato in

passato, in base ad un'interpretazione non corretta, con il solo limite del termine di prescrizione

decennale per la ripetizione dell'indebito e del giudicato.

Sul punto l'ARAN ha richiamato un intervento del MEF:

"Alfine di chiarire la errelliva ed ampia por/ala applicativa nonché il rigore della nuova

disciplina, evitandosi il perpetuarsi di comportamenti distorti e permissivi. il Ministero

dell'Economia e delle Finanze, con propria nota n. 191 del 10.01.2012, ha ritenuto necessario

fornire tempestivamente gli opportuni chiarimenti, specificando che:

a) l'art. 26, comma 4, della legge n. 183/2011 si caratterizza per la sua natura

intelpre/a/iva e non innovativa;

b) conseguentemente (per la sua efficacia retroalliva), lo stesso non ha l'e[fello di

legillimare e sanare compor/amenti non corretti adottati in passato dagli enti locali

relativamente all 'istilulo di cui si tralla;

c) lo .l'lesso non vale neppure a giuslificare il mancato recupero degli imporli

indebitamente eroga/i al segretario, sulla base di precedenti prassi applicative non correlte:

d) sono falli salvi solo i casi nei quali aravore del segretario siano intervenute sentenze

passa/e in giudica/o. ".

Traendo le conclusioni dai rilievi fin qui mossi, possiamo ora determinare quale avrebbe

dovuto essere la corretta retribuzione di posizione della d.ssa Franchitto dal novembre 200769

fino al febbraio 2015 (valori annui per tredici mensilità):

69 Il decreto n.117 del 21/11/07 non chiarisce la decorrenza della maggiorazione e quindi non è chiaro se essa vada a
sovrapporsi con il galleggiamento, la cui decorrenza era stata fissata dal 1/09/07, ossia dall'insediamento dci
segretario. Prudenzialmcnte è stata valutata la non retroattività del decreto.
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=> dal 1/12/07 al 31/12/09 => € 54.227,94 (€ 36.151,96 *1,5) => € 4.171,38 mensili;

=> dal 1/01/10 al 28/02/15 => € 51.219,97 (€ 33.143,98 + € 18.075,99) => € 3.939,99

mensili.

Dal confronto tra retribuzione corretta e quanto effettivamente erogato, al netto dei

recuperi effettuati a settembre 2014, si ricava l'importo dell'indebito.

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE CON MAGGIORAZIONE DEL 50%
____ I dal 011011200B'o I al 3111212009 I dal 0110l!2010 I al 2810212015 Totale

€ 128.608,48 71 € 280.177,6972 € 408.786,17

CORRETTO 1 €_1_08_._45_5_,8_8 _ € 264.636,00

RECUPERO

€ 373JI91,88

€ 35.694,30

FONTE DATI: ELABORAZIONI DA CEDOLINI STIPENI>IALI

Va aggiunto, peraltro, che l'applicazione della maggiorazione del 50% in sé non pare

corretta.

La giurisprudenza contabile?3 che si è occupata del tema, infatti, ha censurato,

considerandola fonte di illecito erariale. la condotta di un sindaco che ha riconosciuto la

maggiorazione nella misura massima del 50%.

"senza minimamente supportarne la determinazione quantitativa con qualsivoglia

lipologia di motivazione: addirillura la misura corri.sposta viene esclusivamente e direllamente

indicata nel "di.\positivo" del provvedimento; né di delli incarichi vengono in alcuna parte del

lesto declinati contenuti, prestazioni. attività od altri elementi costitutivi idonei a ponderarne

l'onerosità o, comunque, a consentirne una valutazione quali-quantitativa. [...J Con ogni

evidenza la menzione dei criteri e parametri valutativi stabiliti nel contrailo integrativo di

comparto si connota. pertanto, come mero clausola di stile. funzionale alla correllezza formale

dell'atto. risultando nella sostanza palesemente elusa lo logica sottesa alla disciplina

contral/uale. ".

La Corte ha precisato che

III reI' semplicità i calcoli sono stati effettuati da gennaio 2008. L'ente provvederà al calcolo per il periodo del 2007.
in base alla decorrenza della maggiorazione.

71 Importo mensile di € 4.946,48 per 24 mensilità e due tredicesimc.
n Importo mensile di € 4.171 ,38 per 5 anni e due mesi e le relative tredicesime.
73 reI' tutte, Corte dei conti, sez. giur. Campania. sentenza n.1627 del 14/02112.
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"l'accurata individuazione - operata nell'accordo integrativo - delle condizioni soggellive

ed oggellive da prendere in considerazione per corri,lpondere la maggiorazione in discussione,

si presenta strellamente jimzionale alla natura eventuale del beneficio nonché alla prevista

graduazione della misura in cui può essere concesso: ciò implica, in primo luogo, che il

provvedimento di conferimento rechi un 'esaustiva esposizione delle allività affìdate al

segretario - aggiuntive, o comunque rientranti in quelle peculiari indicate nelle tabelle allegate

al contrallo integrativo - ed, in relazione ad esse, indichi motivatamente la percentuale

dell 'attribuzione. ".

Il caso esaminato, secondo i giudici contabili, non risponderebbe al pnnClplO di

ragionevolezza, eludendo apertamente "il meccanismo di graduazione del compenso aggiuntivo

in funzione della ponderazione (quantitativa e qualitativa) delle maggiori/peculiari prestazioni

rese dal segretario comunale. richiamando piUllosto alla mente l'assunto matematico per cui

"cambiando l'ordine dei fallori il risultato non cambia ": in verità. però, nel caso all 'esame i

fattori sono sensibilmente mutati. visto che la beneficiaria non è più titolare di quegli incarichi.

per i quali soltanto aveva ricevuto negli anni precedenti la maggiorazione della retribuzione di

posizione. Eppure, senza alcuna motivazione .\pecijìca - di natura tecnica, giuridica o

comunque comparativa - le si attribuisce nuovamente il massimo. ".

La fattispecie che ha occasionato la pronuncia testé citata pare sovrapponibile a quella del

Comune di Taranto.

Il decreto sindacale n.117 del 21/11/07, infatti, ha riconosciuto la maggiorazione facendo

sintetico riferimento al ricorrere di tutte le condizioni previste dall'accordo integrativo del

22/12/03, senza tuttavia dettagliarle specificatamente, né individuarne il coefficiente di

ponderazione. Tant'è che, come nel caso esaminato, la maggiorazione non è stata rivista al

mutare delle condizioni che ne avrebbero originato l'applicazione: il numero di dirigenti in

servizio è mutato, con riduzione delle funzioni vicarie del segretario, è stato nominato un

direttore generale74, il nuovo organico è stato rivisto in base alle indicazioni della Commissione

Centrale Finanza Locale.

Tutto ciò fa ritenere che anche nel caso del Comune di Taranto l'assegnazione della

maggiorazione non sia avvenuta nel rispetto del principio di ragionevolezza, ma che "la

menzione dei criteri e parametri valutativi stabiliti nel contratto integrativo di comparto si

connota, pertanto, come mera clausola di stile". Per tale ragione l'applicazione della

74 In persona del dr. Giuseppe Mele, in carica dal 1107/14 aI30/06/15.
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maggiorazione risulta indebita e, anch'essa, va recuperata.

Per quanto riguarda il dr. De Carlo, dai cedolini stipendiali risulta percepire uno stipendio

base di € 3.331,61 mensili (€ 43.310,93 annui) ed una retribuzione di posizione di € 2.780,92

mensili (E 36.151,96).

La retribuzione di posizione, quindi, è anche in tal caso quella fissata dall'art.3, comma 2,

del CCNL 16/05/01, senza la riduzione operata dall'art.3, comma 6, del CCNL 1/03/11.

L'importo, in ogni caso, alla data della verifica era ampiamente inferiore a quello derivante dal

cd. "galleggiamento'", pur spettante al segretario generale.

Un ulteriore esame ha riguardato i diritti di rogito liquidati, onde verificare, in particolare,

il rispetto del limite di li] dello stipendio in godimento, come previsto dall'articolo 41, comma 4,

legge n. 312/1980, sia da parte del segretario che del vice-segretario, funzione svolta ratione

o/fiLi dal dirigente dell'UfìÌcio contratti.

Dai cedolini stipendiali risulta che nel periodo 2012-2015 i diritti sono stati liquidati solo

al segretario generale. In corso di verifica sono stati richiesti tutti gli atti con cui sono stati

liquidati diritti relativi ad attività di rogito prestata nel periodo 2011-201575 per poi confrontarli

con quelli risultanti dai cedolini stipcndiali.

Nella seguente tabella rappresentiamo gli importi liquidati a favore del segretario

generale (A) pari al 75% della quota dei diritti riscossi spettanti al segretario e quelli

effettivamente erogati in busta paga (B).

20 Il 7<. 2012 2013 2014
A 12.104,83 51,769,83 38.098,46 25.765,11
B 12.104,83 51.769,83 27.009,82 17.794,30

FO:\'TE DATI: AlTI DI L1QIIII)AZIO:\'E E CEI>OLl~1 STII'ENIlIALI

Gli importi liquidati risultano nel limite di I/J dello stipendio in godimento, mentre solo

dal 2013 essi sono stati liquidati al lordo degli oneri ritlessi, che, quindi, sono stati pagati a

carico della quota del 75% dei diritti riscossi di pertinenza del segretario, mentre negli esercizi

precedenti sono rimasti a carico della restante quota spettante all'ente.

È ovvio, peraltro, che il limite sarebbe stato più basso se l'ente avesse erogato la corretta

retribuzione di posizione.

75 Determinazioni seguenti: per il 2011 n.334 del 28112/ Il. n.35 del 2/02/12, per il 2012 n.188 del 5/06/12, n.30 I
del 10/10112, n.43 del 4102/13, per il 2013 n.179 del 1/07/13, n.282 del 7/11/13, n.338 del 30/12/13, per il2014
n.184 del 23/06/14, n.278 del 13/10/14: conguaglio 2013 e 2014 n.350 del 10/12/14.

76 Precisiamo che per il2011 gli uffici hanno fornito solo gli atti di liquidazione dell'ultimo quadrimestre e quindi il
confronto è limitato a quest'ultimo, Dai cedolini stipendiali risulta aver percepito diritti 2011 per € 24.556, IO.
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Alcune incongruenza sono emerse rispetto ai diritti riscossi, a base del calcolo dei diritti di

rogito da erogare al segretario generale. Gli importi indicati negli atti di liquidazione, infàtti, non

coincidono con il totale delle reversali risultanti dal mastro al capitolo di entrata 30100J09

DIRITII DI ROGITO, come risulta nel seguente prospetto:

ATTI LIQUIDAZIONE MASTRO
2012

. ti ..~: I~.8/1? 29:'1.~-':.12 .

.ti.d)O. ~/l? .. j .. .39.-3.10,1.6 .
d.d.43!13 : 16.904,16

€ 76.696,04 € 80.000,22
2013

d.d. 179/13
d.d.282/13
d.d.338!13

20.426,22
12.964,24
23.111,10
€ 56.501,56 € 47.688,62

L'esame è stato effettuato solo per gli anni 2012 e 2013 e, nel complesso, emerge che nel

biennio i diritti assunti a base delle liquidazioni sono superiori a quelli effettivamente erogati.

È necessario che l'ente dia conto di tale disallineamento e verifichi i dati anche per gli anni

precedenti, nei limiti del decennio di prescrizione dell'indebito, del caso procedendo al recupero.

Sono stati esaminati, altresì, gli atti con cui è stata liquidata l'indennità di risultato del

segretario per gli anni 2011/201577 e ne sono emersi vari rilievi. Prima di illustrarli si segnala

che la retribuzione di risultato del triennio 20 I 1-2013 è stata liquidata in unica soluzione

compensando gli importi di cui alla citata determinazione n.343/14.

In primo luogo vanno estesi alla retribuzione di risultato del segretario quelli fonnulati in

relazione alla retribuzione di risultato dei dirigenti, concernenti le violazioni del d.lgs. 27/10/09,

n.150, che collega al ciclo della perfòmance l'erogazione di incentivi.

Ma a ciò se ne aggiunge uno molto più grave, che deriva dal fatto che l'ente ha ritenuto

che l'incentivo non andasse erogato in esito ad un processo di misurazione della perfiJlnance

oggettivo, ma in base ad una valutazione soggettiva del sindaco. Si legge, infatti. con formula

tralatizia nei decreti sindacali elencati, adottati tutti nel giro di pochi mesi, che la valutazione

spetta esclusivamente al primo cittadino "stante il rapporto perfè/lamente .fìduciario con il

Segretario Generale, rapporto che rende la misurazione della peljòrmance dello .l'tesso

difficilmente valutahile in modo oggettivo da parte di soggetti esterni".

77 Decreti sindacali seguenti, ciascuno per l'importo indicato: per il 2011 n.83 del 16107/14 (E 16.655,54), per il
2012 n.84 del 16/07/14 (E 18.301,47), per il2013 n85 del 16107/14 (E 14.705,15), per i12014n.6 del 9102/15 (E
18.507,79), per il 2015 n.IO del 27/02/15 (E 3.537,69), Nel 2011 dai cedolini stipendioli risultano erogati E
12.867,18 a settembre 20 Il a titolo di risultato: gli uffici non hanno fornito il decreto di liquidazione.
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La valutazione circa il raggiungimento degli obiettivi assegnati non appare conforme al

dettato contrattuale ed alla rafio stessa di un istituto quale la retribuzione di risultato. Un primo

principio che appare chiaramente violato nell'ente in esame è quello della necessaria

corrclazione fra retribuzione di risultato ed obiettivi conseguiti.

Il principio in parola risulta dall'articolo 42 stesso, ma non è che una conferma di un

principio individuato in generale in tema di valutazione delle prestazioni dall'articolo 5, comma

2, del D.lgs. 286/99, in base al quale "la valutazione delle prestazioni e delle competenze

organizzative dei dirigenti tiene particolarmente conto dei risultati dell'allività amministrativa e

della gestione". Va ricordato, peraltro, che l'articolo 42, comma 3, specifica: "ai fini della

valutazione dei risu/lali conseguiti e dell 'erogazione della relativa relribuzione ad essa

correlata, gli Enti utilizzano, con gli opportuni adattamenti, lo disciplina adollata ai sensi del

D. Igs.21i6/1999, relativo alla d4inizione di meccanismi e strumenli di moniloraggio dei costi,

dei rendimenti e dei risultati".

La necessaria correlazione fra obiettivi conseguiti e retribuzione di risultato implica che

questa possa essere erogata solo a condizione che vi sia stata la prcventiva fissazione di obiettivi,

che cssi siano stati realizzati e che tale valutazione venga effettuata attraverso meccanismi e

strumenti di monitoraggio oggettivi. In assenza di un sistema di valutazione, che permetta di

detìnire preventivamente gli obiettivi e verificare successivamente i risultati, l'ente non può

legittimamente erogare la retribuzione di risultato.

La detinizione preventiva degli obiettivi, inoltre, presuppone la determinazione di criteri e

parametri per procedere alla valutazione dei risultati; in particolare, gli obiettivi da perseguire

vanno individuati attraverso indicatori quantitativi e qualitativi pesati e detcrminati con

metodologia certa, in assenza dei quali il giudizio circa il raggiungi mento dei risultati non può

che essere arbitrario.

Nel nostro caso, invcce, la retribuzione di risultato è stata erogata sulla base di un generico

giudizio meramente qualitativo. che non appare adeguato per la valutazione degli obiettivi veri e

propn.

Sull'argomento si ritiene utile riportare il parere dell'ARAN in merito all'obbligatorietà

della valutazione dei segretari comunali78:

"In proposilo, si riliene Ulileprecisare quanto segue:

" ARAN, orientamento applicativo 14/10/14 SEG_041.
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a) in generale, si deve evidenziare che, base alle previsioni del Titolo II del oLgs. n 150,

tutte le amministrazioni adottano metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare non

solo la performance organizzativa ma anche quella individuale, con riferimento a tutte le

categorie di personale presenti nell 'ente (dirigenti e non dirigenti);

b) con riferimento poi alla particolare ipotesi del segretario comunale, si deve ricordare

anche che allo stesso, l'indennità di risultato non può essere erogata in modo automatico e per

il solo servizio prestato; infatti, l'art, 42 del CCNL dei segretari comunali e provinciali del

16,5,2001, stabilisce che lo corre,lponsione di tale voce retributiva può avvenire solo nel ri,lpetto

delle precise condizioni e modalità ivi stabilite e cioè:

1. preventiva determinazione dell 'ammontare della retribuzione di risultato che può essere

riconosciuta al segretario, nell 'ambito delle risorse effettivamente di,lponibili e nel ri,lpetto della

propria capacità di spesa:

2, preventiva fissazione e .fìirmale conferimento al segretario di precisi obiettivi, tenendo

conto del complesso degli incarichi aggiuntivi conferiti, ad eccezione dell 'incarico di funzione

di Direttore Generale:

3. valutazione annuale degli obiettivi e dei risultati conseguiti dal segretario da parte

degli enti che, a tal fine, utilizzano, con gli opportuni adattamenti, lo disciplina adottata, in

coerenza con le previsioni del Titolo 11 del D,Lgs,n.1501200Y, in materia di definizione di

misurazione, valutazione e trasparenza della perfÌJrmance, ",

Dopo l'entrata in vigore del d.lgs,150109, peraltro, si espresse a tal proposito anche la

CIVIT, di cui si richiama un vecchio parere, espresso in risposta a quesito del Comune di

Pastrengo:

''[...j si ricava, pertanto, che la valutazione del segretario comunale deve essere effettuata

dal Sindaco, secondo criteri deliberati dalla giunta e su proposta dell 'OIV II ruolo dell 'OIV

nella valutazione del segretario comunale porta ad escludere lo possibilità che lo stesso possa

far parte di tale Organismo e, contemporaneamente, continuare a svolgere il proprio ruolo

istituzionale nel medesimo ente, Si tratterebbe, infatti, di una inammissibile sovrapposizione tra

valutatore e valutato. Inoltre, l'OIV deve essere composto da membri che assicurino lo totale

indipendenza dali 'organo di indirizzo politico amministrativo, il che risulterebbe compromesso

qualora si ammettesse la partecipazione del segretario comunale alla fiJl'mazione

dell 'Organismo. ",

Toglie ogni dubbio circa la correttezza di tale lettura, peraltro già evidente in precedenza,
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la recente giurisprudenza della Corte dei conti, che ricorda quanto segue:

"In proposito { ..} va rammentato che lafose di previsione ed erogazione del! 'indennità in

parola è puntualmente procedimentalizzata dal! 'ari. 42 del CCNL 16 maggio 2001, a mente del

quale vengono richiesti due elementi essenziali: l'allrihuzione degli ohiellivi espliciti e chiari

(da non rapportare a generici riferimento al programma politico tout court del sindaco) ed il

conlrollo del raggiungimento dei risultati conseguiti." 79

Nel caso di specie l'erogazione della retribuzione di risultato al segretario generale

presso l'ente ispezionato è avvenuto in assenza di un idoneo sistema di valutazione e in

assenza della prevista partecipazione all'iter valutativo della Giunta e dell'OIV, come

evidenziato anche dalla Civit con il parere sopra richiamato: per tali motivi l'erogazione

delle somme in questione deve considerarsi indebita e rappresenta un danno erariale.

IV.8 I CONTRATTI FLESSIBILI

L'articolo 9, comma 28, del decreto legge 78/10, convertito con modifiche dalla legge

122/1O e poi modificato dall'articolo 4, comma 102, della legge 12/11/11, n. 183, dispone che a

decorrere dal 2011 alcune amministrazioni pubbliche possano avvalersi di personale a tempo

detemlinato o con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa entro

il limite di spesa del 50% della spesa 2009; analoga nomla vale per la spesa per personale

relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, a somministrazione lavoro e

lavoro accessorio. Tale norma, pur non direttamente applicabile agli enti locali, costituisce

tuttavia per essi principio generale di coordinamento della finanza pubblica, cui sono comunque

chiamati ad adeguarsi.

Nella seguente tabella utilizziamo i dati del conto annuale per indicare l'andamento della

spesa sostenuta per il coacervo delle forme contrattuali flessibili contemplate neLla nonna

(tabelle "personaleflessibile" e n.14) e quella per i dirigenti ex art. I IO T.U.E.L.:

2009 2011 2012 2013 2014
art. l IO (Tab.12 e 13) 539.527,00 174.398,00 96.620,00 90.530,00 198.497,00

Tab. "persol1alejlessibile'l - - 382.665,00 ]08.071,00 38.938,00

TOT 539.527.00 174.398.00 479.285,00 198. 60 /. 00 237.435,00
FONTE DATI: CONTI ANNUALI

"Corte dei conti - sez. I centrale d'appello, sentenza n.451 del 22t07t15.
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Dal conto annuale risulta che l'ente nel 2009 non ha speso alcunché per lavoro Jlessibile

ma solo per dirigenti a termine, mentre in una eertificazione datata 28/03/12, citata dalla

deliberazione giuntale n.46/2013, la spesa per contratti a tempo determinato, co.co.co. e

convenzioni del 2009 è indicata in € 730.795,50, ben superiore all'importo per dirigenti a

termine: l'ente deve giustificare l'incongruenza fra i dati del conto annuale e quelli della

certificazione, ma, in ogni caso, la spesa 2012 risulta superiore al 50% di quella del 2009.

Oltre alla verifica del limite aggregato di spesa, sono state effettuate ulteriori accertamenti

su alcuni particolari tipi di contratti Jlessibili.

~I DIRIGENTI A TERMINE

La copertura di posizioni dirigenziali con contratti a termine è regolata presso gli enti

locali dall'articolo I IO, comma l, T.U.E.L..

Un primo intervento su tale disciplina si era avuto a seguito dell' art. 40, comma I, del

d.lgs. 150/2009, che aveva esteso l'applicabilità delle norme dell' art. 19 d.lgs. 165/2001 agli enti

locali. Successivamente l'articolo l, d.lgs. 1/08/1 l, n.141 aveva aggiunto all'articolo 19 il

comma 6-quater, in base al quale gli incarichi di questo tipo non potevano superare il 10% della

dotazione organica dirigenziale, percentuale che i comuni con popolazione tra i 100.000 ed i

250.000 abitanti potevano elevare al 13% utilizzando le ordinarie facoltà assunzionali a tempo

indeterminato. L'articolo 4-ter, comma 13, del decreto legge 2/03/12, n.16, nel testo integrato

dalla legge di conversione 26/04/12, n.44, modificando la norma, consentiva agli enti locali di

superare per una sola volta tale limite, a valere sulle facoltà assunzionali a tempo indeterminato,

purché fossero adottati contestualmente "alli di programmazione volti ad assicurare, a regime. il

rispetto delle percentuali di cui al presente".

Da ultimo il decreto legge 24/06/14, n.90, convertito con modifiche dalla legge 11/08/14,

n.114, ha novellato l'articolo 110, fissando un limite per gli incarichi dirigenziali a termine pari

al 30% dei posti in dotazione, purché lo preveda lo statuto ed il regolamento sugli uffici e

servIZI.
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Stante una dotazione orgal1lca di 12 dirigenti, l'ente avrebbe potuto assumere

ordinariamente non più di un dirigente a termine nel periodo agosto 201l/giugno 2014 e

successivamente non più di quattroso

Sono stati acquisiti gli atti giuntali che hanno autorizzato il sindaco ad assumere dirigenti a

termine, definendone il compenso (allegato IV.I2) ed è stato chiesto, altresi, agli uffici di

predisporre uno schema da cui risultassero i dirigenti in servizio nel periodo 20 I0.20 15,

specificando il rapporto contrattuale in essere (allegato IV.13).

L'ente ha superato il limite fissato dall'art. 19, comma 6-qua/er nei periodi 111CUi sono

stati incaricati contemporaneamente due dirigenti invece di uno:

I. De Florio (al 1/01/10 al 5/03/12) ed Aquilino (dal 1/01110 al 31/07/12);

2. De Benedetto (dal 1/08113 fino al 31/12/14) e Quartulli (dal 31/12/13 fino al 30106/14).

Dall'esame degli atti sono emerse, inoltre, alcune irregolarità procedurali.

In primo luogo, infatti, la giunta è intervenuta dopo che il sindaco aveva già adottato il

decreto d'incarico al dirigente a termine, laddove l'autorizzazione e la determinazione del

compenso deve essere preventiva.

In secondo luogo, dalle deliberazioni giuntali risulta che solo alcuni dirigenti a termine

sono stati scelti all'esito di una procedura selettiva volta a verificarne la professionalità, comc

richiesto dall' atticolo 35 del d.lgs. 165/0181. Non risulta esperita alcuna procedura selettiva,

invece, per l'affidamento dell' incarico al dirigente d.ssa avv. Annalisa Adamo (d.g. n.115/12),

né una procedura simile risulta a monte dell'aftidamento degli incarichi di cui alla delibcrazione

n.79/07, successivamente prorogati con deliberazione n.42/201 o: gli incarichi sono stati conferiti
e riconfennati in modo fiduciario.

Le criticità rilevate nell'utilizzo dell'istituto vanno lette congiuntamente ad un'altra grave

irregolarità, che coinvolge, invece, tutti gli incarichi esaminati, ossia il termine breve o

brevissimo di durata.

iO In base all'"'t;colo 19, comma 6-his, del d.lgs. 165/0 I l'arrotondamento io all'unità inferiore se il primo decimale
io inferiore a cinque. L'applicabilità della nom," agli enti locali io sancita dall'art. 40, comma I, lettera 1), del
decreto legislativo n. 150 del 2009.

Xl Sull'argomento si richiamano le seguenti deliberazione della Corte dei Conti:
• n. 12/11 -Sezioni Riunite:
• n. 62112 d • Sezione regionale di controllo per la Puglia;
• n. 384/11 della Corte dei conti - Sezione regionale di controllo per l'Abruzzo.
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Dalle deliberazioni giuntali di cui all'elenco allegato già citato, risulta, infatti, che i

dirigenti ex art. l IO sono stati assunti per periodi estremamente brevi, mai superiori all'anno, di

norma fra i tre ed i sei mesi, per essere poi soggetti ad ulteriori molteplici proroghe a volte

mensili.

A mero titolo di esempio si consideri, limitatamente al nostro periodo, il caso del dr.

Giovanni Aquilino, il cui incarico, "ratificato" dalla deliberazione n.175/09, scaduto una prima

volta il 31/12/09, è stato più volte ininterrottamente prorogato fino al 31/07/12 da ben sei diverse

deliberazioni, per periodi non superiori ai sei mesi. Caso identico quello della d.ssa De Florio

Pierpaola, il cui incarico, già in essere nel 2009, è stato ininterrottamente prorogato insieme a

quello del dr. Aquilino, per essere però revocato con efficacia immediata con decreto sindacale

n.11 del 5/03/12 per esser venuto meno il rapporto fiduciario, in quanto la dirigente avrebbe

assunto decisioni senza preventivamentc informarne l'amministrazione.

Tale prassi di incarichi affidati per termini brevi poi oggetto di uno stillicidio di proroghe

anch'esse brevi è, peraltro, proseguita e risulta confermata anche di recente: si consideri che

l'incarico originario del dr. Stefano Lanza era per cinque mesi (deliberazione n.144/14), poi

prorogato di un anno fino al 31/12/15 (deliberazione n.49/20 15), quello della d.ssa Erminia

lrianni di tre mesi (deliberazione n.143/14), con successive proroghe di un mese (deliberazione

n.190/14), di tre mesi (deliberazione n.51/2015) e di nove mesi (deliberazione n.80/2015) tino al

31/12/15.

La prassi sopra rappresentata evidenzia una grave anomalia che viola i principi di buon

andamento della pubblica amministrazione nonché l'espressa previsione normativa di un periodo

minimo che la norma fissa in tre anni (art. 19, comma 2, D.lgs 165/2001).

La Corte di Cassazione, con la sentenza n. 478 del 13 gennaio 2014, ha fissato -

nell'esercizio delle proprie funzioni di nomofiliachia - il seguente principio di diritto:

"In lema di affìdamenlo, negli enli locali. di incarichi dirigenziali a soggelli esterni

all'amministrazione si applica l'art. 19 D. Lgs. n. 165 del 2001, nelteslo modifìcalo dall'art. 14

sexies D.L. n. 155 del 2005, convertilo con modificazioni nella L. n. 168 del 2005. secondo cui

la durala di tali incarichi non può essere inferiore a tre anni né eccedere il termine di cinque, e

non già l'arI. 110. comma 3, D. Lgs. n. 267 del 2000 (T.U. Enti locali), il quale stabilisce che gli

incarichi a contrailo non possono avere durata superiore al mandato eletlivo del Sindaco in

carica. La disciplina slalale integra quella degli enti locali: la prima, con la predeterminazione

della durata minima dell'incarico, è volta ad evilare il conferimento di incarichi troppo brevi ed
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a consentire al dirigente di esercitare il mandato per un tempo sufficiente ad esprimere le sue

capacità ed a conseguire i risultati per i quali l'incarico gli è stato affidato; la seconda ha la

fill1zione di fornire al Sindaco uno strumento per affidare incarichi di rilievo sulla base

dell'intuitu personae, anche al di fuori di un rapporto di dipendenza stabile e oltre le dotazioni

organiche, e di garantire la collaborazione del fimzionario incaricato per tul/o il periodo del

mandato del Sindaco, fermo restando il rispello del suddello termine minimo nell'ipotesi di

cessazione di tale mandato.".

Il giudice evidenzia che:

"II carattere fiduciario che connota il suddello rapporto non si pone in contrasto con lo

previsione di un termine minimo di durata, in quanto proprio perché è rimessa alla

discrezionalità del capo dell'Amministrazione lo scelta del soggello cui affidare le rilevanli

fill1zioni dirigenziali. si vuole garantire lo collahorazione deljimzionario incaricato per tutfo il

periodo di mandato del sindaco, fermo restando il rispel/O del suddello termine minimo

nell'ipotesi di cessazione di tale mandato.".

La Suprema Corte motiva il proprio assunto anche richiamando i principi enunciati dalla

Corte costituzionale nella sentenza n. 324/20 lO, che ha dichiarato infondata la questione di

costituzionalità dell'art. 40, comma l, del d.lgs. 150/2009, che ha esteso agli enti locali

l'applicabilità dell'art.l9 d.lgs.165/0l, il cui comma 6-ter, appunto. definisce la durata degli

incarichi.

Quel che rileva maggiormente per noi è. tuttavia. il nocumento dell'azione amministrativa

che tale prassi induce, ledendo evidentemente non solo il principio di buon andamento

dell'azione amministrativa, ma con esso anche quello di imparzialità, dacché una dirigenza

precarizzata non gode della necessaria indipendenza che è base per la corretta esplicazione del

principio separazione fra funzioni di gestione e di indirizzos2•

=> ALTRI CONTRATTI FLESSIBILI

Nel corso della verifica è stato chiesto agli uffici di trasmettere l'elenco degli incarichi di

collaborazione e consulenza attivati e registrati nell'ultimo conto annuale, eccezion fatta per gli

incarichi di rappresentanza in giudizio e patrocinio dell'Amministrazione affidati a legali esterni:

le note di risposta dei vari dirigenti risultano acquisite agli alti della verifica.

82 Sulla contrarietà a Costituzione della proroga di contratti a termine di dirigenti si veda anche la recente sentenza
della Corte costituzionale n.37 del 25/02t20 I5.
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Partendo dagli elenchi forniti, sono stati richiesti gli atti di affidamento ed i contratti alle

direzioni interessate (Risorse umane, Ambiente, Lavori Pubblici, Urbanistica), eccezion fatta per

gli incarichi di progettazione affidati a professionisti esterni.

Sono emersi rilievi in merito al conferimento di tre incarichi a legali esterni quali membri

dell'ufficio per i procedimenti disciplinari.

Il dato di partenza è la deliberazione giuntale n.111 del 21/11/12, che è intervenuta

sull'ufficio procedimenti disciplinari, prima costituito da segretario generale, dirigente delle

risorse umane e responsabile dell'avvocatura interna, decidendo di sostituirli con tre

professionisti legali esterni. La dèlibera demandava la scelta dei professionisti al sindaco. previo

avviso pubblico.

In base alla delibera veniva pubblicato un avviso, le domande ricevute subivano un primo

scrutinio da parte della direzione Risorse umane e ne seguiva la proposta (prot. n. 46404 del

19/03/l 3) di una rosa di nominativi da parte del segretario generale al sindaco. Quest'ultimo,

infine, con atto n. 29 del 29103/13, conferiva ''jìduciariamente'' l'incarico di componente

dell'ufficio agli avvocati P.V, S.V. e S.G.. AI conferimento dell'incarico ha fàtto seguito la

stipula del contratto, che fissa il termine di un anno dalla stipula, prorogabile salvo disdetta ed un

compenso di € 9.600 lordi annui oltre IVA e CAp83

L'ufficio procedimenti disciplinari è, quindi, ape [egis una componente dell'ordinamento

dell'ente locale, istituito com'è in ossequio all'articolo 55-bis, comma 4, del d.lgs.165/01 per

svolgerne funzioni istituzionali esercitando le potestà ad esso rimesse dal medesimo decreto.

Il carattere istituzionale dell'attività svolta priva tale collaborazione esterna di un

presupposto legittimante, come chiarito dalla giurisprudenza contabile più volte:

"[a prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata e deve

soddisjàre esigenze straordinarie ed eccezionali; non è ammesso i[ rinnovo; ['eventua[e proroga

de// 'incarico originario è com'entita, in via eccezionale, a[ solofine di completare il progetto e

per ritardi non imputabili al co//abol'Qtore, ferma restando la misura del compenso pattuito in

sede di affidamento de// 'incarico. ,,84.

Esigenze straordinarie ed eccezionali e carattere obbligatorio ed istituzionale dell'ufficio

sono evidentemente in contraddizione.

83 Non è stata fornita la prova dell'avvenuta pubblicazione sul sito web dell'incarico né della sua inclusione
nell'ambito del programma da approvarsi a cura del consiglio comunale ai sensi dell'art. 42 c.2 T.U.E.L.

84 Cosi per tutte Corte dei conti sez. eont. Piemonte, deliberazione n. 91120 14/SRCPIE/YSGO del 6105/14.

Rda~ì(jnt: ul/la 1't~r(fù.ucmmu'nì.\trIfIf\'(h'owa/)fk t'~egllitil {'re,.,,) il (OnlUfh';li ] ar'al!."
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Ulteriore rilievo concerne le modalità di selezione dei componenti.

È ben noto che in base all"art.7. comma 6-bis d.lgs. 165/2001, il conferimento di incarichi

deve scontare una procedura selettiva comparativa. Tale obbligo è considerato dalla

giurisprudenza amministrativa un adempimento essenziale per la legittima attribuzione di

incarichi di collaborazione: "il conferimento di incarichi di collaborazione esterna da parte delle

P.A. deve avvenire previo e.l'perimento di procedure para-selettive e non già in base alla sola

valutazione di idoneità del prescelto". (T.A.R. Puglia n. 494 del 19.2.2007). Tale obbligo deve

ritenersi generalizzato, in ossequio ai principi generali di trasparenza, pubblicità e massima

partecipazione: la giurisprudenza amministrativa ha poi ricordato che "l'affidamento di incarichi

di consulenza elo di collaborazione da conferire a .l'oggetti esterni alla Pubblica

amministrazione non può prescindere dal preventivo svolgimento di una selezione comparativa

adeglll.J1amen!epubblicizzata" (Cons. St., 28 maggio 2010, n. 3405) ed ancora: "qualsivoglia

pubblica amministrazione può legittimamente co'?ferire ad un projèssionista esterno un incarico

di collaborazione. di consulenza, di studio, di ricerca o quant 'altro, mediante qualunque

tipologia di lavoro autonomo. continuativo o anche occasionale. .1'010 a seguito

dell'espletamento di una procedura comparativa previamente disciplinata ed adottata e

adexualamenle pubblicizzata. derivandone in coso di omissione l'illegittimità dell 'aDìdamen!o

della prestazione del servizio." (T.A.R. Piemonte, 29.9.2008 n. 2106; cfr. Corte Conti sez. reg.

contr. Lombardia, 11.2.2009. n. 37; 27.11.2012, n. 509 che ribadiscono i principi in questione).

Nel nostro caso l'avviso pubblico e l'istruttoria preventiva degli uffici e del segretario

generale è valsa solo a "scremare" i ventidue curricula pervenuti e fornire al sindaco una rosa di

dodici nomi, fra i quali l'organo di indirizzo politico ha di fatto scelto intuitu personae, ossia

"fiduciariamente" e non in base a valutazioni tecniche motivate dettagliatamcnte.

L'aspetto forse più grave della vicenda, tuttavia, riguarda il nocumento al principio di buon

andamento ed imparzialità dell'azione amministrativa cui l'affidamento esterno delle funzioni in

parola ha dato luogoRj ledendo, altresì, il principio di separazione fra funzioni di indirizzo

(politiche) e funzioni di gestione (tecnico-amministrative) che ne è applicazione di specie. Tale

separazione risulta compromessa laddove un collaboratore scelto in modo fiduciario dali' organo

politico venga investito di potestà pubbliche.

Per tutte le ragioni dette, il conferimento degli incarichi 111 parola risulta illegittimo,

contratti nulli cd i relativi pagamenti indebiti.

" Sul punto si veda Corte dei conti sez.giur. Friuli Venezia Giulia, senten7.a n.349/06 del 20/04106.
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CAPITOLO V - LE FORNITURE DI BENI E SERVIZI

Nel corso della verifica gli scriventi hanno chiest086 a tutte le direzioni del Comune di

Taranto gli elenchi degli affidamenti per la fornitura di beni e servizi di valore superiore ad €

40.000 definiti nel periodo 2013-2015, con indicazione dell'oggetto, del beneficiario, dell'atto c

della procedura di affidamento seguita per la selezione del contraente, nonché dell'importo netto

IVA. Partcndo da tali elenchi, che restano agli atti della vcrifica, sono stati effettuati

approfondimenti limitati alle sole ipotesi di proroga.

In termini generali, infatti, l'ordinamento manifesta una decisa contrarietà verso la proroga

e/o il rinnovo dei contratti pubblici.

Già l'articolo 23 della legge 18/04/05, n.62 (Legge comunitaria per il 2004)87 aveva

vietato il rinnovo degli affidamenti da parte delle pubbliche amministrazioni per la fornitura di

beni e servizi, ma successivamentc è .intervenuto, in termini più generali, l'articolo 57, comma 7,

del Codice dei contraili che ha espressamente previsto il divieto di rinnovo tacito dei contratti,

qualora il rinnovo non fosse stato cspressamente previsto nell'ambito dell'originaria procedure

di gara, conformemente ed entro i limiti previsti d~ll'art. 29, comma IO del medesimo Codice

dei contratli.

In sostanza vlge il principio che l'amministrazione pubblica, una volta scaduto un

contratto, qualora abbia ancora necessità di avvalersi dello stesso tipo di prestazioni, debba

effettuare una nuova gara (cF- C. d .S. Sez. V 817/2008, n. 3391), potendosi ricorrere a una

proroga del rapporto in essere "nei soli limitati ed eccezionali casi in cui (per ragioni

obietlivamente non dipendemi dali 'Amministrazione) vi sia l'effelliva necessità di assicurare

precariamente il servizio nelle more del reperimento di un nuovo contraente" (cosi C. d. S. Sez.

V 11/5/2009, n. 2882). Anche l'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici si è espressa nel

senso che la proroga costituisce un rimedio eccezionale teso ad assicurare la prosecuzione del

servizio senza soluzione di continuità. nelle more della stipula del nuovo contratto (c/i-.

Deliberazione n. 36 del 10/9/2008, Deliberazione n. 86/20 II).

86 Inoltrata ai dirigenti via e-mai! in data 23/09/15 e quindi ribadita con nota del segretario generale prot. 152380 dcI
01/10/2015.

R7 "I contralti per acquisti e forniture di beni e servizi, già scaduti o che vengano a scadere nei sei mesi successivi
al/a dala di entrala in vigore della presente legge, possono essere prorogali per il tempo necessario alla slipula
dei nuovi contratti a seguito di espletamento di gare ad evidenza puhhlica a condizione che la pro}'oga /10/7

superi comunque i sei mesi e che il hando di gara venga pubblicato entro e non ollre novanta giorni dalla data
di entrala in vigore della presente legge. ".



t.
I~'
i'~

Pagina 147 di 151

Ad abundantiam segnaliamo che la Corte di Cassazione ha in proposito statuito che "nel

contrailo di appalto pubblico l'omissione della gara prescritta per legge per l'individuazione

del contraente privato comporta la nullità del contratto per contrasto con norme imperative",

aggiungendo che, a seguito della declaratoria di nullità, all'appaltatore "eventuali restituzioni

potevano spettare soltanto in forza di azione di ripetizione dell 'indebito o di indebito

arricchimento" (sent,za n, 11031/08), ed ha poi ribadito che "l'elusione delle garanzie di sistema

a presidio dell 'interesse pubblico prescritte dalla legge per l'individuazione del contraente

privato più qffidabile comporta la nullità del contratto per contrasto con le relalive norme

inderogabili, .. e conseguentemente non dovuti, dagli enti, i compensi sulla base di questo

erroneamente riconosciuti dali 'impugnata sentenza della società".

Quanto alla magistratura contabile, si richiama quanto espresso dalla Corte dei Conti,

sezione giurisdizionale per la Lombardia, nella sentenza n.427/2012, ovvero che:

"il principio di concorsualità degli affidamenti è parte integrante del sistema giuridico

comunitario e nazionale e deve essere alluato in tulli i procedimenti di scelta del contraente

privato, in quanto strumentale dell 'alluazione della legalità e del buon andamento dell'azione

amministrativa, così come emerge chiaramente dal Codice dei contraili, senza alcuna esclusione

(cfi'. art. 27. relalivo ai contraili esclusi in tullo o in parte dali 'applicazione del Codice stesso e

art. 30 in materia di concessione dei servizi);", giungendo a stabilire che

"in ordine alla determinazione ed alla quantijìcazione del danno erariale, è stato

richiamato il criterio che fa riferimento, sulla base di un orientamento della giurisprudenza

amministrativa, ad una percentuale del valore dell'appalto, e cioè al lO % o al 5 % a seconda

che l'appalto concerna lavori oppure/ornitura di beni o servizi".

Alcune delle proroghe esaminate presso il Comune di Taranto si scontrano con tale quadro

normativo e giurisprudenziale.

Un primo caso rilevante è quello delle proroghe del contratto per il servizio di pulizia degli

~~ili nido e dell •• SçY9lç dell'infanzia C6inlltluli. indicato nell'elenco della dir<:,zione Pubblica

i~truzione (nota pro!. 155156 del 6/10/15). Il servizio è stato originariamente allidiito al

"Consorzio Thesis Roma" con determinazione n. 148 del 9/08/11 mediante procedura aperta,

per una valore di € 1.515,495,92. Il contratto (Rep. n.8984/11), di durata pari a tre anni scolastici

e scadenza al 30/09/14, è stato prorogato una prima volta dalla determinazione n. 397 del

29/09/14 per un mese, in attesa che si perfezionasse la gara indetta con determinazione n.

145/2014. Alla detem1inazione n. 397/2014 ha fatto seguito una catena di proroghe (vedi elenco
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allegato V.1), l'ultima delle quali disposta dalla determinazione n.229115 fino a tutto giugno

2015, per essere poi affidato, in seguito all'esperimento della gara, alla società Servizi Integrati

s.r.l. dal 1109115.

La reiterata proroga a favore del Consorzio Thesis Roma non può essere giustificata, come

ha fatto il dirigente nella nota di trasmissione dell' elenco, dali' esigenza di esperire la procedura

di gara: lo spirare del termine era noto e, quindi, l'avvio della procedura aperta poteva e doveva

essere avviato tempestivamente. Né vale richiamare l'esistenza di un contenzioso di fronte al

giudice amministrativo, intentato dalla Consorzio Thesis Roma contro l'esclusione dalla

procedura, dacché, come risulta agli atti, il giudice non ha riconosciuto al ricorrente la richiesta

sospenslva.

Rilievo analogo concerne il servizio di trasporto scolastico, che dali' elenco. risulta

prorogato in favore dell' AMAT S.p.A. con una serie di determinazioni in sequenza dalla n.53

del 26/02113 alla n. 294 del 23/07113. Anche in questo caso la giustiticazione addotta dall'ufficio

- essere l'AMAT società in house dell'ente in quanto in proprietà totalitaria - non appare

coerente col quadro normativo. In primo luogo, la partecipazione totalitaria è condizione

necessaria ma non sufficiente ad integrare quel controllo analogo che solo consente

l'affidamento diretto a società in house: nel nostro caso le verifiche compiute revocano in dubbio

l'esistenza di simile controllo sull' AMAT S.p.A. da parte degli uffic.i del Comune di Taranto. In

secondo luogo, anche l'affidamento di un servizio ad una società in house presuppone che l'ente

abbia valutato che esso sia la strada più conveniente, cosa che un sistematico ricorso a proroghe

rende impossibile.

Altro sistematico ricorso alla proroga si riscontra in relazione al contratto per i servizi di

custodia e pulizia di immobili comunali adibiti a strutture mercatali, di competenza della

direzione Sviluppo economico. Dagli atti risulta chc il servizio è stato continuativamente

affidato all'impresa L'Ancora Service Soc. Coop. Sociale, per tutto il periodo considerato tino al

30/06/2015, in virtù di alcuni afIidamenti, originariamente effettuati per breve termine a seguito

di procedure negoziate senza pubblicazione di bando riservate a cooperative sociali di tipo B

(d.d. n.47 del 25/03113 dal 31 marzo al30 luglio 2013; d.d. n.145 del 17/09113 dalI ottobre al

31 dicembre 2013; d.d. n.149 del 25/07114 dalI agosto al31 dicembre 2014) chc poi sono stati

sistematicamente prorogati (l'ultimo. appunto, fino al 30 giugno 2015).

La ridotta durata degli affidamenti originari, tale da rendere quasi necessario il ricorso alla

proroga nei periodi intermedi, non pare trovare alcuna giustificazione se non nella volontà di
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,
iì'azionarne l'importo, rendendoli meno appetibili per la concorrenza. Sotto tale profilo va

segnalato che a tutte le procedure riservate esaminate ha partecipato la sola società L'Ancora

Service, fatto che va valutato a mente dei principi che regolano il "compromesso" fra apertura

alla concorrenza e garanzie a favore di cooperative sociali di tipo B.

Pare opportuno, quindi, richiamare brevemente il quadro entro cui procedure riservate a

cooperative sociali di tipo B va valutato.

L'art. 5, comma l, della legge 8.11.1991, n. 381 dispone che gli enti pubblici possano

stipulare convenzioni con le cd. cooperative sociali di tipo B, fJnalizzate alla fornitura di

determinati beni e servizi - diversi da quelli socio-sanitari ed educativi - in deroga alle procedure

del Codice dei contralti, purché detti affidamenti siano di importo intèriore alla soglia di

rilevanza comunitaria. L'art.], comma 610, della Legge di stabilità 2015, con decorrenza

1.1.2015, ha aggiunto all'art. 5, comma l, il seguente periodo: "Le convenzioni di cui al

presente comma sono stipulate previo svolgimento di procedure di selezione idonee ad

assicurare il ri.\petto dei principi di trasparenza, di non discriminazione e di efficienza.",

sancendo una regola già vigente, peraltro, in base ai principi comunitari, come vedremo in

seguito.

Già in precedenza, peraltro, l'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori,

Servizi c Forniture aveva dettato apposite linee guidaR
& in merito all'applicazione di tale istituto,

il cui carattere derogatorio rispetto alle regole ordinarie può renderlo facile strumento di abusi.

È ovvio che l'applicazione della normativa speciale, che sottrae al confronto competitivo

l'affidamento di appalti pubblici, può ritenersi legittima solo a certe condizioni, a mente delle

fonti sopra citate: in primo luogo è necessario che gli affidamenti riservati a cooperative

avvengano comunque entro i limiti di soglia comunitaria; in secondo luogo, le forniture da

riservare alle cooperative vanno individuate in un alto amministrativo annuale di tipo

programmatorio. quale queHo previsto dall'art. 271 del Regolamento d'esecuzione, poiché, in

caso contrario, si avrebbe un'indebita ingerenza degli organi di indirizzo in atti di gestione,

propria dei dirigenti (art.l07 T.V.E.L.).

Ciò detto, a mente dei principi richiamati nelle norme e nelle citate Linee guida, alcune

perplessità sorgono sulla possibilità di applicare procedure riservate a cooperative sociali per

SR Ci riferiamo alle Linee guida per gli affidamenti a cooperative sociali ai sensi del! 'arI. 5, comma I, del/a legge n.
38///99/, approvate con detenninazione n. 3 del 1/08/12.
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appalti del valore esaminato, considerando anche il valore delle proroghe e la situazione in cui è

avvenuto l'affidamento.

l servizi oggetto degli appalti in esame rientrano fra quelli elencati nell'allegato Il B del

Codice dei contratti, come tali esclusi dalla sua applicazione diretta (artt.20 e 21), salve alcune

norme89 I relativi affidamenti, pertanto, non richiedono l'applicazione delle procedure aperte

imposte per i contratti di appalto di servizi di valore superiore alle soglie di cui all'mi.28, ferma

restando la necessità che avvengano nel rispetto dei principi di economicità, efficacia,

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità (art. 27).

La Commissione europea90, tuttavia, nella comunicazione interpretativa relativa al diritto

comunitario applicabile alle aggiudicazioni non o solo parzialmente disciplinate dalle direttive

"appalti pubblici", richiamando giurisprudenza della Corte di giustizia europea ha affermato

l'esigenza di impostare anche tali procedure di affidamento in modo da garantire un'adeguata

apertura alla concorrenza, in particolare in termini di pubblicità:

"Secondo la CGCE. i principi di uguaglianza di trattamento e di non discriminazione

comportano un obbligo di trmparenza che consiste nel garantire, in favore di ogni potenziale

offerente, un adeguato livello di pubblicità che consenta l'apertura del mercato alla

concorrenza o •• ".

Nel nostro caso L'Ancora Service si è aggiudicata gli appalti presentando l'unica offerta

poi valutata, fatto che di per sé solo avrebbe dovuto spingere gli uffici a non replicare il

medesimo "copione" e tener conto dei precedenti, poiché dimostrava che le modalità prescelte

non garantivano, con ogni evidenza, un'adeguata apeliura concorrenziale. con nocumento

innanzi tutto degli interessi dell' amministrazione.

Il valore complessivo degli appalti è superiore ad € 300 mila annui nel 2013 e nel 2014 ed

a circa € 150mila per il semestre 2015 in cui il servizio è rimasto affidato alla cooperativa: nel

complesso L'Ancora ha ricevuto, nel solo periodo considerato, appalti per quasi un milione di

euro in base ad affidamenti avvenuti mediante procedure negoziate senza pubblicazione di bando

riservate a cooperative di tipo B, cui ha partecipato solo essa, poi sistematicamente prorogate.!

principi posti a tutela ad un tempo dell'apertura concorrenziale del mercato e dell'interesse

dell'amministrazione avrebbero imposto a questa di modificare procedura ben prima della metà

del 2015.

R9 Sull'inclusione dei servizi di manutenzione del verde pubblico nell'allegato IIB, si veda la deliberazione
dell'adunanza AVCP Il.72 del 6/03/07.

90 Comunicazionc 2006/C 179102.
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È stata rilevata un'altra ipotesi in cui la cooperativa L'Ancora Service ha tratto beneficio

dall'irregolare proroga di un appalto: è il caso del servizio di pulizia di alcuni plessi scolastici,

originariamente aggiudicato a seguito di procedura negoziata con la detelminazione n.28 del

26/01115 per il periodo 1 gen.l31 mago 2015 (valore € 105.749,40 netto iva) e poi prorogato fino

al 31 ottobre dalla determinazione del dirigente direzione Patrimonio n.336 del 29/05/2015

(valore € 68.079,02 netto iva). L'unica motivazione addotta nella detennina per giustificare la

proroga è il richiamo alla disposizione sindacale n.626120 15, che aveva dato indirizzo in tal

senso: motivazione, ovviamente, priva di alcun valore giuridico, tanto più che dà evidenza di

un' indebita ingerenza degli organi di indirizzo politico nella gestione amministrativa.

L'elenco del settore Patrimonio (allegato V.2), peraltro, segnala un'altra ipotesi di

reiterate proroghe, in questo caso a favore della società ltalpulizie s.r.l., relativamente al servizio

di pulizia di aree demaniali e di manutenzione del patrimonio edilizio comunale. Il valore

complessivo delle proroghe, disposte la prima dalla detem1inazione n.ll Odel 27/02114, l'ultima

dalla determinazione n.25 del 26/01115 fino a marzo 2015, è pari ad € 495.749,28 netto iva, che

si aggiungono all'affidamento originario per sei mesi, disposto dalla determinazione n.176 del

27/08113 (valore rideterminato dalla d.d. n.300 del 20/09/13 pari ad € 254508,54).

Gli atti che dispongono le proroghe le motivano con l'esigenza di non interrompere il

servizio in attesa di portare a termine la gara avviata. Tale motivazione può giustificare una

proroga solo se la gara è stata almeno avviata, mentre nel nostro caso il prolungamento del

servizio eccede evidentemente tale funzione: si consideri che l'affidamento originario è scaduto

il 5/03/14, ma il bando di gara è stato pubblicato solo il 1108/14.

Problema analogo si riscontra negli affidamenti a favore della società MMF disposti dalla

direzione Ambiente (allegato V.3) per il servizio di avvio a recupero e smalti mento rifiuti

ingombranti. gestito dalla società per oltre 29 mesi, nel solo periodo considerato, in base a

cottimi fiduciari e proroghe a catcna a partire dalla determinazione n.84 del 9/04113 fino alla

n.250 del 4/08114, con una apertura concorrenziale, quindi, limitatissima.

Roma, 29 dicembre 2015

l dirigenti dei S.I.Fi.P.rt:o~-
(Maria Rosario Febbraro)

~Q,~~'Q, f~"K)
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1.20 Delibera C.C. n. 122/2015 di riconoscimento di debito fuori bilancio

II.1 Prospetto della Cassa depositi e prestiti "Finanziamenti con residui da erogare"

II.2 Notaprot. n. 148666 del 25.9.2015 della Direzione lavori pubblici

III. l Prospetto di calcolo del fondo vincolato per le perdite delle società partecipate

II1.2 Note prot. n. 123298 del 5.8.2015 e prot. n. 8089 del 16.1.2014 concernenti il
mancato esercizio del controllo analogo

III.3
Nota prot. n. 18195 del 29.9.2015 di AMATs.p.a. concernente il compenso ai propri
amministratori
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IlA Nota pro!. n. 7693 del 6.10.2015 del Consorzio trasporto pubblico (CT?).
concernente il comoenso ai oropri amministratori

IV.l Elenco assunzioni - nota pro!. 1403 del 2 III 0/15;

IV.2 tabella di ricostruzione dei fondi della dirigenza 2010-2015;

IV.3 schede IGOP dei fondi della dirigenza 2010-2015

IVA tabella con calcolo dei monti salari;

IV.5 valore dei fondi della dirigenza 2010-2015 corretti;

IV.6 tabella dei fondi del personale 2010-2015;

IV.7 schede IGOP dei fondi del personale 2010-2015

IV.8 deliberazione giuntale n.l 020 del 15/07/98

IV.9 tabella con calcolo dei monti salari

IV.lO attestazioni del Collegio dei revisori prot.n.43235 del 16/03/11, prot.n.l61822
del 31/10/11 e prot.n.81375 del 23/05/13

IV.ll valore dei fondi del personale 2010-2015 corretti

IV.12 elenco atti giuntali relativi all' assunzione di dirigenti a termine

IV.13 elenco dei dirigenti in servizio nel periodo 2010-2015

V.l elenco forniture direzione Pubblica istruzione

V.2 elenco forniture direzione Patrimonio

V.3 elenco forniture direzione Ambiente
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